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PARTE PRIMA Roma - Martedì, 6 febbraio 1979 SESTOLA AUT ID 


DIREZIONE E REDAZIONE PRESSO IL MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA -— UFFICIO PUBBLICAZIONE DELLE LEGGI E DECRETI - CENTRALINO 65101 
AMMINISTRAZIONE PRESSO L'ISTITUTO POLIGRAFICO E ZECCA DELLO STATO - LIBRERIA DELLO STATO — PIAZZA G. VERDI, 10 — 00100 ROMA - CENTRALINO 8508 


DECRETO MINISTERIALE 2 febbraio 1979. 


Approvazione dei modelli 740, 740/A1, 740/A-bis, 740/B-bis, 740/E-E1, 
740/F, 740/G-G1, 740/H, 740/I, 740/L e 740/M, concernenti la dichiarazione 
unica agli effetti dell'imposta sul reddito delle persone fisiche e dell’impo- 
sta locale sui redditi da presentare nell’anno 1979 dalle persone fisiche. 


DECRETO MINISTERIALE 2 febbraio 1979. 


Approvazione dei modelli 750, 750/A, 750/B-B1, 750/C, 750/D, 750/E, 
750/F, 750/G, 750/H e 750/I, concernenti la dichiarazione unica agli effetti 
dell'imposta sul reddito delle persone fisiche e dell'imposta locale sui red- 
diti, da presentare nell’anno 1979 dalle società semplici, in nome collettivo 
e in accomandita semplice ed equiparate. 


DECRETO MINISTERIALE 2 febbraio 1979. 


Approvazione dei modelli 770, 770/A-bis, 770/B, 770/B-1, 770/C, 770/D, 
770/E, 770/F, 770/G e 770/G-1, concernenti la dichiarazione agli effetti del- 
l'imposta sul reddito delle persone fisiche e dell'imposta sul reddito delle 
persone giuridiche, da presentare nell’anno 1979 dai sostituti di imposta. 
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LEGGIE DECRETI 


DECRETO MINISTERIALE 2 febbraio 1979. 


Approvazione dei modelli 740, 740/A1, 740/A-bis, 740/B-bis, 740/E-E!, 740/F, 740/G-GI, 740/H, 740/I, 
‘740/L e 740/M, concermenti la dichiarazione unica agli effetti dell'imposta sul reddito delle persone fisiche e 
dell'imposta locale sui redditi da presentare nell’anno 1979 dalle persone fisiche. 


IL MINISTRO DELLE FINANZE 

Visto il titolo I del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600 concernente disposi- 

zioni comuni in materia di accertamento delle imposte dirette sui redditi; 
Decreta: 

Sono approvati gli annessi modelli 740, 740/A1, 740/A-bis, 740/B-bis, 740/E-E1, 740/F, 740/G-GI, 740/H, 
740/1I, 740/L e 740/M, concernenti la dichiarazione unica agli effetti della imposta sul reddito delle persone fi- 
siche e della imposta locale sui redditi da presentare nell’anno 1979. 

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, addì 2 febbraio 1979 


Il Ministro: MALFATTI 


| 


Roma Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato PV. 


RISERVATO ALL'UFFICIO 


/ MINISTERO DELLE FINANZE - 


| 
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Ufficio delle Imposte di DICHIARANTE 


Prot. N. 


Presentata al Comune di 


compliare 
in ogni caso 


. 80 Varialo nef 1078 ; nen ; i 
indicarne ‘if mese d Vers HI ET A e 
IPENDENTE, n} li: legge 860 der 1956). ; 


I 
È £ 
È TTIVITÀ | 2° CU ATTIVITÀ 


# 


si 


codici statistici 


CONIUGE Compilare solo in caso di dichiarazione congiunta ovvero. di'. ù 
DICHIARANTE dichiarazione dei redditi altrui (punto 10 delle istruzioni)., 


CE 


Sa ; 
IL MODELLO VA COMPILATO A MACCHINA 


O IN STAMPATELLO CONSULTANDO 
LE ISTRUZIONI ALLEGATE 


codici statistici 


FAMILIARI A CARICO Etèenéare in questo riquadro i familiarì a carico; il coniuge non-dichiarante 


va indicatà anche se non a carico (punto 8 delle istruzioni). 


COGNOME E NOME I NUMERO DI CODICE FISCALE 
{per le donne indicare il cognome da nubile) ; A {solo sa pessiede redditi) 


Con la Firma in colonna 7, i familiari, diversi dai figli minorenni, attestano di essere a carico {non avendo posseduto nel 1978 redditi superiori a Lire 960.000 
e trovandosi in tutte le altre condizioni previste dalla legge) e che i dati ad essi relativi sono esatti. 


DOMICILI o FISCALE Da compilare soltantce se il domicilio fiscale e diverso dalla residenza anagrafica del dichiarante 


o da quella dei marito in caso di dichiarazione congiunta (punto 8 delle istruzioni), 


FOMUNE RROVINDIA FRAZIONE, VIA E NUMERO CIVICO 
sigla 
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REDDITO DOMINICALE RIVALUTATO DEDUZIONI 
PARTITA ai fini 


CATASTALE |? QUOTA SPETTANIE Al FINI ILOR 
$ TOTALE a —— Re —J_—ioR —] (art. 7 DPR 599/73) 


[so] oo og 


Riportare, separatamente per titolare, gli importi di colonna 3 a colonna 1 0 3 del rigo 20 del Quadro N, gli importi di colonna 4 a colonna 1 0 3 del rigo 70 det Quadro O, gli importi di 
colonna 6 a colonna 1 0 3 del rigo 21 del Quadro N, gli importi di colonna 7 a colonna 1 o 3 del rigo 71 del Quadro O, gli importi di colonna 8 a colonna 2 o 4 del rigo 71 del Quadro O. 


B. REDDITI DEI FABBRICATI (esclusi ‘i fabbricati’ all’estero da inc 


È ludere nel Quadro L) 


e lo spazio previsto nel presente quadro non risuita sufficiente, compilare Solo il'quadro B bis. 


senta REDDITO CATASTALE RIVALUTATO REDDITO EFFETTIVO (MEUTAGILE IMPUTABILE 
6 
CATASTALE |? TOTALE FQUOTA SPETTANTE |* —TOTALE 5 TOTALE NETTO {QUOTA SPETTANTE 


sol oo — 


“Ain i (@® REDDITI DI LAVORO. © | er 
QUADRO. DIPENDENTE ED ASSIMILATI:|° - DICHIARANTE 


;l' DATORE DI LAVORO, ENTE O SOGGETTO EROGANTE (**) REDDITI, 


TOTALI 


Quando ì redditi sono certificati dal modelio 101 rilasciato dal datore di lavoro o dall’ente erogante: 


— tsascrivere nella colonna 2 o 4 l'importo arrotondato del punto 8 del certificato e nella colonna 3 o 5 l'importo arrotondato del punto 21 del certificato. 
Riportare i totali di colonna 2 e 4 a colonna 1 e 3 del rigo 24 del Quadro N e quelli di colonna 3 e 5 a colonna 2 e 4 del rigo 24 del Quadro N. 


SI allegano N. certificati dei datori di lavoro o enti eroganti. 


«auapro D ‘REDDITI SOGGETTI A TASSAZI: 


SEZ. |! - ARRETRATI DI LAVORO DIPENDENTE 


Si allegano N. 


- INDENNITÀ DI FINE RAPPORTO ACCONTI, ANTICIPAZIONI 
SEZ. Il - DI LAVORO DIPENDENTE ED INDENNITÀ RITENUTE FISCALI 


Rik cieca e e) 


Si allegano N...................... certificati dei datori di lavoro o enti eroganti. 
SEZ. HI - ALTRI REDDITI (dal Quadro M) DICHIARANTE 


1 
(N TIPO DI REDDITO 


417 Indennità, plusvalenze, valore nominale delle azioni, ecc. 


(*) Indicare il titolare del reddito con la sigla D o C a seconda che si tratti del soggetto specificato nel riquadro « Dichiarante » o « Coniuge Dichiarante » del frontespizio. 
(**) Indicare il numero &i codice fiscale del datore di lavoro, ente o soggetto erogante (punti 16 e 17 delle istruzioni). 


ATTENZIONE tutti glì importi devono essere arrotondati alle 1000 lire superiori se le ultime 3 cifre superano le 500 lire ed alle 1 000 lire inferiori nel caso contrario 


è 
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DICHIARANTE : î CONIUGE 


TIPO DI REDDITO 
Dominicali dei terreni (dai Quadro A 0 Abis) 
Agrari (dal Quadro A 6 Abis) 
Di Allevamento (dal Quadro AN) 
Dei fabbricati (dal Quadro B o B bis) 
Di lavoro autonomo (dal Quadro E 0 E1) 


REDDITI Res 
E Di impresa (dai Quadro F) 


DEDUZIONI 
Di impresa minore (dal Quadro G o G1) 


Di partecipazione (dai Quadro H) 
Di capitale (dal Quadro 1) 
Diversi (dal Quadro L) 
A tassazione IRPEF separata (dai Quadro M) 
-- 000 
DATA DEL 
VERSAMENTO 


oppure se negativo 


[80] IMPOSTA DI CUI SI CHIEDE IL RIMBORSO (sottrarre l'importo di rigo 87 da quello di riga 88) > 


DATA DEL 
‘ VERSAMENTO 


red marant & Sulle alfre persute ! Cu: redo.ii.sonu imputati 
L per ie qual competono fetraz eni e dEGUuZziOni at esere tut. 


RESIDENZE SECONDARIE È disposizione permanente 0 temporanea in Italia e all'Estero 


anche se dichiarate nel Quadro B o B bis COLLABORATORI! 


ED ALTRI 
ADDETTI 
ALLA CASA 


noli 


RISERVE DI CACCIA 


CAVALLI DA 

SUPERFICIE (ha)f CORSA O DA 
EQUITAZIONE 

I er 


"* fili O IMBARCAZIONI DA DIPORTO (tipo) 


I sottoscritti dichiarano di aver compiiato 
e allegato i seguenti Quadri: 


Ciascun dichiarante attesta, per la parte che lo FIRMA DEL DICHIARANTE 
riguarda, che la presente è completa e veritiera. Sr NE VARRIDENER TAO 


Data. 


1 00 
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CONIUGE 


REDDITI ‘RITENUTE 


auapbRro IN RIEPILOGO DELL'’IRPEF © | © DICHIARANTE nb 


Dominicali dei terreni (dal Quadro A o A. bis) 


nti 


Agrari (dal Quadro A a A bis) 
Di allevamento (dal Quadro A1) 


Dei fabbricati (dal Quadro Bo B bia) 


Di lavoro dipendente (dal Quadro C) 


REDDITI Di lavoro autonomo (dal Quadro E o E 1) 
E RITENUTE Di impresa (dal Quadro F} 


Di impresa minore (dal Quadro G 0 G1) 
Di partecipazione (dal Quadro H) ._ 
(dal Quadro | Sezione 1) 


Di capitale 
(dal Quadro 1 Sezione tl) 


Diversi (dai Quadro L) 

REDDITO COMPLESSIVO E TOTALE RITENUTE (fommare gli importi 
ILOR e 50% imposte arretrate 

ONERI Interessi passivi 

DEDUCIBILI Spese per cure mediche 


{dalla distinta = î O - 
allegata degli Assicurazione e contributi volontari 


oneri deducibili) 


N 
N 


Altri oneri deducibili 


mesi dell'anno ed in misura doppia se il coniuge è a carico o manca) 


IMPOSTA Altri familiari a carico i pile familiare rapportate 


DETRAZIONI i Figli a carico {L. 7000 per! figlio, 15.000 per 2 figli, 23.000 per 3 figli ecc., rapportati ai 
D 


{L. 84.000 rapportate ai mesi 


Spese per la produzione del reddito 4i'lavoro netl'anno) 


Oneri e spese personali © o se sett) deduzioni 


RITENUTE 
E CREDITI 


{in base alla documentazione allegata 


Credito per imposte pagate all'estero ed entro i limiti stabiliti dalla legge) 


TE DATA DEL 
© ACCONTO IRPEF È i pala | VERSAMENTO 
VERSAMENTO CONGIUNTO O DEL DICHIARANTE 


[81 | VERSAMENTO. DEL CONIUGE ria i 


Si allegano N..... attestati di versamento. 


‘CALCOLO DELL’IRPEF A SALDO ò sd) | DicmaRANTE Ret coniuse “| TOTALE 


REDDITO COMPLESSIVO (riportare gli importi delle cotonne 1 e 3 del rigo 32) 200 
ONERI DEDUCIBILI {riportare gli importi delle colonne 1 a 3 del rigo 38) x .000 : 


REDDITO IMPONIBILE {sottrarre gli importi di rigo 59 da-quelli di 


rigo 52 indicando zero se il risultato è negativo) 


(applicare a ciascun importo di rigo 54 la TABELLA /} di peg; 11 delle 
istruzioni; sommare gli importi ottenuti nella colonna TOTALE) 


DETRAZIONI D'IMPOSTA (riportare la somma degli importi del rigo 45) 
IMPOSTA NETTA (sottrarre l'importo di rigo 58 da quello di rigo 55) 
RITENUTE E CREDITI (riportare la somma degli importi del rigo 49) 


DIFFERENZA (sottrarre l'importo di rigo 58 da quello di rigo 57) 
ACCONTO VERSATO {riportare fa somma degli importi di rigo 50 e rigo 51) 
61 IMPOSTA DA VERSARE A SALDO (sottrarre l'importo di rigo 60 da quello di rigo 69) 


oppure se negativo 


IMPOSTA DI CUI SI CHIEDE IL RIMBORSO {sottrarre l'importo di rigo 59 da quello di rigo 60) 


‘SALDO. IRPEF": A "4 E BANCA a 
SEE ET PS O E OI 


Si allegano N..... . attestati di versamento. 
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MINDIERO DELLE FINANZE 


0 DICHIARANTE SA, 
74 / P 


! SE fistinta degli oneri deducibili e della 
__relativa documentazione | 


IMPORTI 


SOMME 
CORRISPOSTE DEDUCIBILI 


5 
per 
G 
Pi 
bd 
o 
m 
[uri 
nm 
le) 
z 
m 
D 
m 
v 
m 
D 
[e] 
m 
dd 
4 
[e] 
DR 
m 
[>] 
m 
) sas 
r 
m 
v 
[o] 
z 
z 
m 


° 
[=] 
IS] 


=} 
=] 
il 


TOTALE 


-000 


(3 
Si 
= 


Interessi passivi (da riportare a colonna 1 del rigo 34 del Quadro N) TOTALE 


SPESE PER CURE MEDICHE 


© 
=] 
© 


> 
=] 
I 


=] 
i] 


Spese per cure mediche (da riportare a colonna 1 del rigo 35 del Quadro N) TOTALE 


ASSICURAZIONI E CONTRIBUTI VOLONTARI 


dl 


Assicurazioni e contributi volontari (da riportare a colonna 1 del rigo 36 del Quadro N) TOTALE 


ALTRI ONERI DEDUCIBILI 


.000 .000 
.000 .000 
sj ooo 
.000 000 
-000 .000 
000 000 
Altri oneri deducibili (da riportare a colonna 1 del rigo 37 del Quadro N) TOTALE I 009) 


{*) Arrotondare tutti gli importi alle 1.000 lire superiori se le ultime 3 cifre superano le 500 lire ed alle 1.000 lire inferiori nel caso contrario, 


Si allegano N...................... documenti. 


Data. >  m—_r——T_—rT—_—_ _ -;- Firma del dichiarante 
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MINISTERO DELLE FINANZE 
NE. Santo) ‘ CONIUGE DICHIARANTE nai 


COGNOME 


-@istinta degli oneri deducibili e della 


—_—’ Telativa documentazione 
ILOR E 50% IMPOSTE ARRETRATE 


NATURA DELL'ONERE PERCETTORE DELLE SOMME CORONE DEECAII, 


ILOR e 50% Imposte arretrate (da riportare a colonna 1 del rigo 33 del Quadro N) TOTALE do) 
INTERESSI PASSIVI i 
. 20 


-000 


[==] 
:=] 
(= 


Interessi passivi (da riportare a colonna 1 del rigo 34 del Quadro N} TOTALE 


1) 
ù 
m 
1) 
a) 
ne) 
m 
De) 
Te) 
C 
D 
m 
E 
m 
a 
O 
T 
m 


> 
i=I 
D 


Spese per cure mediche {da riportare a colonna 1 del rigo 35 del Quadro N) TOTALE 
‘ASSICURAZIONI E CONTRIBUTI VOLONTARI i 


» 
(2) 
Q. 
lc] 
a: 
S 
RI) 
Ni 
D) 
2. 
® 
Q 
[e] 
sa] 
3 
3. 
o 
c 
è 
< 
PA 
o 
> 
> 
(1°) 
2. 
a 
peo) 
3: 
vd 
le] 
> 
S 
DI 
® 
Essi 
9 
CI 
o 
sj 
3 
[i 
- 
a 
[1 
a: 
a 
e) 
w 
leo) 
o 
L 
©) 
- 
O) 
A 
S 
ò 
Z 
< 


TOTALE 


ALTRI ONERI DEDUCIBILI 


Altri oneri deducibili (da riportare a colonna 1 del rigo 37 del Quadro N) TOTALE 


{*) Arrotondare tutti gli importi alle 1.000 lire superiori se le ultime 3 cifre superano le 500 lire ed alle 1.000 lire inferiori nel caso contrario. 


Si allegano N...................... documenti. 


Dataz- o — i. slee consi o ly Firma del dichiarante 
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MINSEERO, RELLE FINANZE 
DICHIARANTE 


Da U 0 /AA DICHI SE, 


“<< °° Tedditi di allevamento di animali 
int la lid eccedente la Rina del bl 


TITOLARE TOTALE REDDITO 
DEL REDDITO NON MIVALUTATO (2) 


Dichiarante 


Coniuge 


Totall da riportare nella Sezione Il 


SEZIONE Il - DETERMINAZIONE. DEL REDDITO AGRARIO NORMALIZZATO ALLA FASCIA BASE ig 


REDDITO AGRARIO REDDITO AGRARIO NORMALIZZATO 


DI "QUALITA È NON RIVALUTATO (CORRISPONDENTE 


COEFF. DI 
NORMAL.NE 
3 


= (col 2 x col 3) 


35,416 
21,739 

33,333 
15,760 
5,555 


1 
Totale reddito agrario normalizzato Al 


N. CAPI COEFF. DI N. CAPI N. CAPI COEFF. DI N. CAPI 
ALLEVATI NORMAL.NE NORMALIZZATI ALLEVATI NORMAL: NE INORMALIZZATI 
2 3 4= (col2 x col 3)) 
‘Vacche da latte . Totale da riporto 


Vitelloni 7 Anatre e oche 


Vitelli ] Piccioni e altri volatili 

| Scrofe da riproduzione ; Conigli da carne 

Suini da macello 233,33 Conigli da riproduzione 

(Galline ovaiole 18,5 Ovini e caprini adulti 

Pollastre da allev.to 3,5 Agnelloni da carne 
| Polli da carne 2,375 Pesci (q.li) (3) 
| Faraone 3 Equini da riproduzione 
| ‘Tacchini 18,75 Equini — Puledri 
É Totale a riportare Alveari (famiglie) (9) 

Totale numero dei capi normalizzati |8] 


SEZIONE IV - DETERMINAZIONE DEL. REDDITO AI SENSI DELL'ART. 72 TER D.P.R. N. 597 


D G F 
CAPI ALLEVABILI ENTRO IL LIMITE CAPI ECCEDENTI Ei pCOFFFIZIENTIA. | REDDITO ECCEDENTE 


DELL'ART. 28 DEL D.P.R. 597 (B Cc) (0.11 x 1,6 x 90) DI ROBSAMENTO 


Totale A 


15,84 


(meno) Quote imputate ai collaboratori dell'impresa o al coniuge (come da prospetto allegato) 


‘ Reddito dell'impresa di allevamento di spettanza del dichiarante (da riportare nel Quadro N, 
rigo 22 col. 1 0 3) 
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‘SEZIONE V - DETERMINAZIONE DEL REDDITO Al FINI DELL'IMPOSTA LOCALE SUI REDDITI 


Reddito di allevamento (dalla Sez. IV, col. F, rigo 1) 
Redditi esenti o agevolati ai soli fini ILOR (4) 
Reddito al netto delle esenzioni e agevolazioni 
| Quote imputate ai collaboratori dell'impresa familiare o al coniuge (come da prospetto allegato) 


8 | Reddito netto del titolare (da riportàre nel Quadro O, rigo 72 col. 1 0 3) 


Deduzioni spettanti ai sensi dell'art. 7 del D.P.R. n. 599 (da riportare nel Quadro O, rigo 72 
col. 2 0 4} 


(1) 1 redditi della Sez. | e I non vanno arrotondati. 
(2) Vanno riportati in questa colonna i redditi agrari dei terreni sui quati viene esercitato l'allevamento, posseduti sia dal dichiarante che, in caso di comunione 


legale, dal coniuge o condotti in affitto. 
(3) Per le specie pesci e alveari l'unità di allevamento è riferita rispettivamente al quintale e alla famiglia, 


{4) Indicare in allegato il tipo di esenzione e agevolazione in godimento. 


Data Firma del dichiarante 
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MINISTERO DELLE FI 


Fi 
3, 


DICHIARANTE 


COGNOME 


Rata 


» 
(esclusi i terreni all’estero, da includere nel Quadro L) 


(Per la compilazione del presente Quadro vedere punti 13 e 15 delle Istruzioni Generali) 


REDDITO DOMINICALE RIVALUTATO 
QUOTA SPETTANTE Al FIN! 
IRPEF | ILOR TOTALE 


DEDUZIONI 


REDDITO AGRARIO RIVALUTATO. 


N. PARTITA 
ord| —CATASTALE TOTALE 


w 
» li 
ol 
(©) 


|__| —_irn—_— | —_______|—_——___—_—_——_Èm__—l_——1{n——m ___—_—_—_t6———__u@( 


LS 
o 
o 
(°) 


8 


4 
(=) 
(=) 
(=) 


il or——ci|———_—T_—_—__——T =£€ _______— AAA Oo  } rm r________z£,Jqrr—————m—t_—_z©rsrlP———————————— 


l_————————_——m—h ___ÉÈ——[_._€Ò11—@@t@—’—@—€@‘.—ttmÈp@@—m___TT——_—_—@@——_——_——@——È—_—@—@_____—_141#1@1PÒ@____—__—_—_—————_— 6 


| __———____—_———__ »———————ébmÒÒÒmtÉsÈtt——_—_—_—_—_—_—_—_—_———m——t@m_—__tz2t—t_ «€ 


ic |__| o] ron |] n _____ _ _ vr _ ———1 ____—_—Étk 


ttt cr——m_T_T——m—@ |—__—_—_——_—————_rlimemmiimmeenno_—z| 


lt nni [rm ni_nnnrcine | tin lino | mu__nnta |__| 


clr——————T—<<m<.+—|——È@@1#(-«—T—T—6mÉÉ [@—_1T7@212%zx@p_x_— P—r—TT___—_———m —_6_____È_yT_————______ y"=+——————_t 


————__—_—É_ tltltlr_——_____@—mè@è@——_—@Èm_@r_—@t_mÉ_T————————  _ e 


Lu l"———+——_—_T—|________—_m—— —<_ ———tttm7é<“ [PT __ «="———— | ———————_—_—_—_nkpkc_znui@—tm@t—@—————mr_rrt@"mm—_—____ttpb 


inni | —__n___———tt |__| rr" | —_P_rr__r_____cn==s |—ccomo11 


it ———rttticr—_ | tinti |] |__| ermemet—_(—_____1_____B 


(el — rcri-—@€T@"@.-@——_@T_——T—T—É=>———__m&—14<«+«— Z<k_______11&>—22—_I-<-_____1km_@_—6— rm. |-@—{---"-0 


Totali Totali 


PIPoAare. il totale di colonna 3 a colonna 1 o 3 del rigo 20 del Quadro N ed il totale di colonna 4 a colonna 103 del rigo 70 
el Quadro O. 


Riportare il totale di colonna 6 a colonna 1 o 3 del rigo 21 del Quadro N ed il totale dì colonna 7 a colonna 1 0 3 del rigo 7Î 
del Quadro O. : 


Riportare il totale di colonna 8 a colonna 2 o 4 del rigo 71 del Quadro 0. 


{*) Arrotondare tutti gil importi alle 1.000 lire superiori se le ultime tre cifre superano le 500 lire ed alie 1.000 lire inferiori nel caso contrario. 
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Indicare qui di seguito, rispettando la corrispondenza con il numero d'ordine della pagina precedente, le località del terreni, 
e nelle annotazioni, brevemente, le esenzioni spettanti. 


COMUNE E LOCALITÀ ANNOTAZIONI 


Data Firma 
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DICHIARANTE 


COGNOME 


(ssclusì i fabbricati all'estero, da includere nel Quadro L) 


(Per la compilazione del presente Quadro vedere punti 14 e 15 delle Istruzioni Generali) 


REDDITO CATASTALE REDDITO EFFETTIVO 


PARTITA RIVALUTATO |__| ImPUTABILE | IMPUTABILE 
SATASIALE TOTALE [auora SPETTANTEI TOTALE | TOTALE NETTO ot SPETTANTE]  !RPEF Ion 
1 2 8 4 5 6 7 8 


lo | nrrmtino |ntt__ | n______j 7“ rr r].r—_————— —  _____ _-|_———+—T _i 


n _—|mm—————————————————_——_—______< !-__r  11i._ 


rl———_r_——y [Try ocTrrY 
nn nn] _mm—  l1P mm T———m_—_ ——— _—6—É 

RE SPREIA, GIRO De e Sh ZI SA] A a I ri PO dx (E 0) el 

|__| —_—————_—_T—_T_—_|———M______———_______ _6p6T——————_———______——_—_—— —f>YE ”. _—Pr—————————t——___ me — lr 


Totali .000 -000 


Riportare il totale di colonna 7 a colonna 1 o 3 del rigo 23 del Quadro N ed il totale di colonna 8 a colonna 1 o 3 del 
rigo 73 del Quadro O. 


(*) Arrotondare tutti gli importi alle 1.000 lire superiori se le ultime tre cifre superano le 500 lire ed alle 1.000 lire inferiori nel caso contrario. 
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Indicare qui di seguito, rispettando la corrispondenza con il numero d'ordine della pagina precedente, gli indirizzi dei fabbri- 
cati e nelle annotazioni, brevemente, le esenzioni spettanti. 


COMUNE ED INDIRIZZO ANNOTAZIONI 


Data Firma 
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DICHIARANTE 


COGNOME 


f Attività esercitata 
| Volume d'affari dichiarato ai fini dell'imposta sul valore aggiunto (dal rigo 54 della dichiarazione annuale | 


| IVA, da riportare nell'apposito PROSPETTO del Mod. 740, rigo 93, col. 3 0 6) 000 
Luogo di esercizio dell'attività 

Ammontare delle ritenute d'acconto subite (da riportare nel Quadro N, rigo 25, col 2 0 4) .000 
‘Redditi di lavoro autonomo prodotti all'estero | -000 


Luogo in cui sono conservate le scritture contabili 


ADRO DETERMINAZIONE DEL REDDITO AI FINI DELL’ IMPOSTA SUL REDDITO 
DELLE PERSONE FISICHE 


__SEZIONE | — Redditi derivanti dall'esercizio di arti o professioni 
|_1| Compensi lordi derivanti da attività professionali o artistiche: 
a) assoggettati a ritenuta d'acconto 
_b) non assoggettati a ritenuta d'acconto | 


Redditi tordi di cui all'art. 49 lett. a) del D. P. R. 29 settembre 1973, n. 597, derivanti da prestazioni che 
rientrano nell'oggetto proprio della professione di cui al n. 1: 


la) assoggettati a ritenuta d'acconto 
Lasi _b) non assoggettati a ritenuta d’acconto 
Totaie RICAVI (da riportare nell'apposito PROSPETTO dei od. 740) | 


Spese e oneri deducibili: 
Spese per l'acquisto di beni strumentali di costo unitario non superiore a L. 500.000 
Quote di ammortamento degli altri beni strumentali esclusi gli immobili 
Spese per le retribuzioni ‘del personale dipendente 
Contributi previdenziali e assistenziali per il personale dipendente 
|___©Compensi corrisposti a terzi 
Canoni di locazione (generalità e domicilio del proprietario dei locali di esercizio) 
Interessi passivi 
Premi di assicurazione inerenti l'esercizio dell’arte o della professione 
Spese per illuminazione ed energia elettrica 
Altre spese documentate 
Deduzione forfettaria delle spese non documentate (3 % del totale ricavi) 
par Totale COSTI, spese ed oneri deducibili (da riportare nell'apposito PROSPETTO del Mod. 740) 
A) Reddito netto delle attività professionali e artistiche 


SEZIONE li — Altri redditi di lavoro autonomo 


Compensi lordi derivanti da rapporti di collaborazione coordinata e continuativa senza vincoli di su- 
bordinazione (amministratori, revisori e sindaci di società ed enti, collaboratori di giornali, riviste, 
enciclopedie ecc.), comprese le indennità di fine rapporto non tassabili separatamente: 


a) assoggettati a ritenuta d'acconto | 
| b) non assoggettati a ritenuta d'acconto 


Proventi lordi derivanti dalla utilizzazione economica di opere dell'ingegno, di invenzioni industriali 
e simili e di marchi: 


|a) assoggettati a ritenuta @’acconto | 
|_b) non assoggettati a ritenuta d'acconto 


Proventi lordi derivanti dalla partecipazione ad associazioni in partecipazione in qualità di associato 
(quando l’apporte è costituito esclusivamente dalia prestazione di lavoro): 


a) assoggettati a ritenuta d’acconto 
| b) non assoggettati a ritenuta d'acconto 


Totale 


ue Deduzione forfettaria (10 %) delle spese di produzione dei compensi di cui al n. 14 (se non com- 
prese fra quelle dedotte nella Sezione 1) 


Deduzione forfettaria (30 %) delle spese di produzione dei proventi di cui al n. 15 (esclusi quelli 
spettanti per successione o donazione) 


Totale deduzioni 


'B) Altri redditi netti di lavoro autonomo 


10) Reddito di lavoro autonomo soggetto all'imposta sul reddito delle persone fisiche (A + 8) (da ripor- 
tare nel Quadro N rigo 25) 
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QUADRO E SUI REDDITI |; i... 


Ù 


"DETERMINAZIONE DÉL REDDITO AL FINI DELL'IMPOSTA LOCALE > — 


Reddito netto totale determinato ai fini dell'imposta sul reddito delle persone fisiche C) 


(meno) Redditi prodotti all'estero mediante una base fissa 
D) Reddito netto 


Deduzioni ai sensi dell'art. 7 del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 599 


il reddito netto e l'ammontare delia deduzione vanno riportati nei Quadro O, rigo 74. 


quanro E 1 


Ammontare Coefficiente 
dei compensi redditività 


1 2 3 


Reddito netto ai fini 
IRPEF 


| x 60% 


assoggettabife all'ILOR 


DETERMINAZIONE FORFETTARIA DEL REDDITO 
(compensi non superiori a 12 milioni nell’anno) 


Reddito non Reddito netio Deduzioni 
ai fini ILOR (art. 7 D.P.R. n. 599) 


4 5 6 


Riportare nei prospetto Ricavi, costi e volume d'affari l'importo di colonna 1 al rigo 93, col. 1 o 4 e ia differenza fra gli 


importi di col. 1 e col. 3 allo stesso rigo 93, col. 2 0 5. 


Riportare l'importo di colonna 3 nel Quadro N, rigo 25, col. 103 e gli importi di colonne 5 e 6 nel Quadro O, rigo 74, colonne 


1 e 2 oppure 3 e 4. 
Si allegano N. ......... certificati dei sostituti d'imposta. 


ANNOTAZIONI: 


Firma det dichiarante ................ i rrereneeieeeeeieeeeeeeeeeiearenina ee even ve sveezieene 


QUADRO Ei: ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 


Questo quadro va utilizzato dal possessori di redditi di lavoro autonomo derivante 
dall'esercizio di arti e professioni con esclusione quindi di quelli indicati alle 
lettere a), b) e c} del 3* comma dell'art. 49 del D. P. A. n. 597 qualora i compensi 
dagli stessi percepiti nell'anno 1978 non siano stati superiori a L. 12.000.000 e 
sempreché non venga chiesta la determinazione del propri redditi in via analitica. 


Per l'intestazione del presente quadro e per l'indicazione dei dati di carattere 
generale, comuni ai Quadri E e E1, si rinvia a quanto in proposito precisato 
nelle istruzioni al Quadro E. 


Ul reddito dei predetti soggetti va determinato in misura pari at 60% dell'am- 
montare deli compensi e va riportato nella colonna reddito netto (col. 3). 


Ai fini dell'ILOR il contribuente indicherà nella colonna 5 l'ammontare di co- 
lonna 3, eventualmente depurato dell'importo di cui alla colonna 4 concernente 
l'ammontare del reddito non soggetto ad ILOR (es. reddito prodotto all'estero 
mediante base fissa), indicando netle annotazioni la causale del non assog- 
getamento. 


1° Esempio: 
Reddito 


allora: 


Valore minimo . . 
Valore massimo 
50% del reddito 


Deduzione 


6.000.000 
12.000.000 
3.500.000 


6.000.000 


2° Esempio: 
Reddito 

Mesi lavorati 
allora: 


Valore minimo 
Valore massimo . 
50 % del reddito 


Deduzione 


7.000.000 
4 


2.000.000 {L. 
4.000.000 
3.500.000 


3.500.000 


500,000 x mesì 4) 
{L. 1.000.000 x mesi 4) 


Nella colonna deduzioni il contribuente dovrà riportare la deduzione spettante 
ar sensi dell'art. 7 del D.P.R, n 599 pari al 50% del reddito. 


La deduzione, salvo il ragguaglio all'anno, spetta In ogni caso in misura non 
inferiore a L. 6.000.000 né superiore a L. 12.000.000. 


In altre parole se it contribuente ha lavorato meno di12 mesi nell'anno può 
chiedere deduzioni fra un minimo di L. 500.000 (un dodicesimo di L. 6.000,000) 
ed un massimo di L. 1.000.000 {un dodicesimo di L. 12.000.000) per mese lavorato; 
intal caso il numero del mesi lavorati dovrà essere evidenziato nelle annotazioni. 


Inognicaso l'ammontare della deduzione richiesta non può superare l'ammontare 
del reddito stesso. 


Completata ia compilazione de! Quadro E1 il dichiarante deve riportare i dati 
nei quadri riepilogativi N e O così come indicato in calce al quadro. 


1 contribuenti che non intendano avvalersi della disposizione che prevede la 
determinazione del reddito su base forfettaria, esprimeranno tale loro volontà 
compilando li Quadro E. 


3° Esempio: 

Reddito n 5.000.000 
Mesi lavorati ..... 11 
allora: 


Valore minimo . . .500. (L. 500.000 x mesi 11) 
Valore massimo {L. 1.000.000 x mesi 11} 
50% del reddito 


Deduzione 


4° Esempio: 
Reddito . .... 
Mesi lavorati . 
allora: 


Valore minimo 
Valore massimo 
50 % del reddito 


Deduzione 


2.900.000 


500.000 
1.000.000 
1.000.000 


1.000.000 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 36 del 6 febbraio 1979 19 


—___—. 
rac 


MINISTERO DELE FINANZE 


- DICHIARANTE: . *. 


Roero CI 
COGNOME 


Attività esercitata 


Luogo di esercizio dell'attività 


Totale COSTI .000 


Totale RICAVI -000 
VOLUME di affari annuo dichiarato agli effetti dell'imposta sul valore aggiunto (da! rigo 54 della dichiara- 

zione annuale IVA, da riportare nell'apposito PROSPETTO del Mad. 740, nella corrispondente colonna) .000 
Amrnontare complessivo degli stipendi e dei salari (al netto dei contributi previdenziali ed assistenziali) .000 
Ammontare dei contributi previdenziali ed assistenziali per il personale dipendente .000 
Ammontare delle ritenute d'acconto subite (da riportare nel Quadro N del Mod. 740, rigo 26) .000 
Ammontare dei redditi d'impresa prodotti all’estero .000 
Saldo attivo di rivalutazione monetaria 000 


| Luogo in cui sono conservate le scritture contabili | 


A) Utile netto risultante dal conto dei profitti e delle perdite 


B) Perdita netta risultante dal conto dei profitti e delle perdite 


C) Variazioni in aumento: 

1| Redditi (dominicali e agrari) dei terreni e dei fabbricati non costituenti beni strumentali per l'esercizio 
dell'impresa determinati in base alle risultanze catastali ovvero a norma dell'art. 2 della legge 23 febbraio 
1960, n. 131 


2| Costi relativi agli immobili di cui al n. 1 
3| Redditi derivanti dalla partecipazione dell’impresa a società semplici, in nome collettivo e in accoman- 
dita semplice, determinati a norma dell'art. 5 del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597 


4} Valore normale dei beni destinati al consumo personale o familiare dell'imprenditore o ad altre finalità 
estranee all'esercizio dell'impresa (art. 53, quinto comma, lett. a del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597) 


5| Plusvalenze patrimoniali e sopravvenienze attive non contabilizzate o contabilizzate in misura inferiore 


a quella determinata ai sensi del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597, oppure contabilizzate o utilizzate in 
difformità dalle condizioni e dai limiti temporali ivi stabiliti 


6| Perdite, sopravvenienze passive e minusvalenze patrimoniali diverse da quelle indicate nell'art. 57 del 
D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597 
7} Interessi passivi eccedenti la quota deducibile ai sensi degli artt. 58 e 71, ultimo comma del D.P.R. 29 set- 
tembre 1973, n. 597 o indeducibili ai sensi dell'art. 58, secondo comma dello stesso decreto 
8| Compensi per l'opera svolta dall'imprenditore e dalle persone indicate nel terzo comma dell'art. 15 del 
D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597 e compensi per lavoro dipendente corrisposti ai soggetti indicati ne! se- 
condo comma dell'art, 59 dello stesso decreto (per la parte eccedente i limiti e le condizioni ivi stabiliti) 
9| Erogazioni liberali a favore dei dipendenti eccedenti i limiti e le condizioni di cui al primo comma del- 
l'art. 60 de! D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597 
Erogazioni liberali diverse da quelle previste nel primo comma dell'art. 60 
11] Imposte indeducibili a norma dell'art. 61, primo comma, del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597 
Contributi ad associazioni sindacali e di categoria eccedenti i limiti e le condizioni di cui all'art. 61, se- 
tondo comma, del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597 
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13! Altri costi ed oneri non suscettibili di imputazione specifica (spese generali), eccedenti la quota deducibile 
ai sensi del terzo comma dell'art. 61 del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597 


14| Rimanenze non: contabilizzate o contabilizzate in misura inferiore a quella determinata ai sensi del 
D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597: 


a) relative a materie prime, sussidiarie, semilavorate e merci (art. 62) 
b) relative ad opere, forniture e servizi in corso di esecuzione (art. 63) 
c) relative a titoli azionari, obbligazionari e similari (art. 64) 

15| Accantonamenti non deducibili în tutto o in parte (artt. 65, 66 e 67 del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597): 
a) per trattamento di quiescenza e previdenza del personale 
b) per rischi su crediti 
c) per altre finalità 

16 Ammortamenti non deducibili in tutto o in parte (artt. da 68 a 71 del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597): 
a) relativi a beni materiali o immateriali . 
b) relativi a beni gratuitamente devolvibili 

Mai c) relativi a costi ad utilizzazione pluriennale 

17| Costi di manutenzione, riparazione, ecc., eccedenti la quota deducibile a norma dell’art. 68, ultimo 
comma, del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597 ; 


18| Costi ed oneri di competenza di altri esercizi (art. 74, primo comma, del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597) 


ml mrr___m6u-=©@==---——————T——________——————mÉÈmm.mÉ_—m——t—tt————————————————————————————— 


19} Altre variazioni in aumento: 


Totale delie variazioni in aumento C) 


D) Variazioni in diminuzione: 
20 Proventi degli immobili di cui al n. 1 
21] Utili distribuiti dalle società di cui al n. 3 


Perdite derivanti dalla partecipazione alie società di cui al n. 3 


Costi ed oneri non dedotti In precedenti esercizi per ragioni di competenza (art. 74, secondo comma, 
del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597) 


interessi, dividendi e altri proventi esenti o assoggettati a ritenuta alla fonte a titolo d'imposta 
Ammontare del rimborso per eccedenza del credito d'imposta se imputato al conto economico 


Altre variazioni in diminuzione: 


Totale delle variazioni in diminuzione D) 


E) Differenza (somma algebrica) tra variazioni in aumento e variazioni in diminu- 
zione (totale C meno totale D) 


Reddito d'impresa o perdita (somma algebrica tra A o 8 ed E) 
Erogazioni liberali deducibili ai sensi dell'art. 60, secondo comma, del D.P.R. 
29 settembre 1973, n. 597 

F)| Totale reddito d'impresa 


(meno) Quote imputate ai collaboratori deli'impresa familiare o al coniuge (come 
da prospetto allegato) 


G)| Reddito (o perdita) d'impresa 


(più) Credito d'imposta sui dividendi percepiti nell'esercizio dell'impresa (per la 
quota spettante all'imprenditore) 


G1) Reddito totale (da riportare al rigo 26 del Quadro N} 
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BASSO 


DETERMINAZIONE DEL REDDITO Al FINI DELL IMPOSTA LOCALE SUI REDDITI 


H) Componenti positivi: 


Reddito d'Impresa (Totale F) 


Perdita derivante da attività commerciali esercitate all’estero mediante una stabile organizzazione con 
gestione e contabilità separate (art. 3, secondo comma, del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 599) 


Perdite derivanti dalla partecipazione in società semplici, in nome collettivo ed in accomandita sem- 
plice, come indicate al precedente n. 22 (art. 1, secondo comma, del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 599) 


Altri componenti positivi (esclusi i redditi soggetti a tassazione separata): 


Totale componenti positivi H) 


1) Componenti negativi: 


Redditi derivanti da attività commerciali esercitate all'estero mediante una stabile organizzazione con 
gestione e contabilità separate (art. 3, secondo comma, del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 599) 


Redditi (dominicali e agrari) dei terreni e redditi dei fabbricati non costituenti benì strumentali per 
l'esercizio dell'impresa determinati in base alle risultanze catastali ovvero a norma dell'art. 2 della 
legge 23 febbraio 1960, n. 131 


Redditi derivanti dalla partecipazione a società di ogni tipo (comprese le società semplici, in nome col- 
lettivo ed in accomandita semplice) o enti soggetti all'imposta sul reddito delle persone giuridiche, non 
compresi tra quelli di cui al precedente n. 24 


Redditi esenti o agevolati ai soli fini dell'ILOR esciusi quelli fruenti di agevolazioni territoriali (D.P.R. 
28 settembre 1973, n. 601) 


9 | Altri componenti negativi, non considerati ai fini dell'imposta sul reddito delle persone fisiche: 


Totaie componenti negativi /) 000 


L) Reddito complessivo -000 


{meno) Ammontare dei redditi fruenti di agevolazioni territoriali ai soli fini dell'ILOR .000 


a 


M) Reddito netto .000 


{meno) Quote imputate ai collaboratori dell'impresa familiare o al coniuge (come da prospetto allegato) 000 


N) Reddito netto del titolare (da riportare ne! Quadro O, rigo 75) .000 


Deduzione spettante ai sensi dell'art. 7 (da riportare nei Quadre O, rigo 75) 


modelli RAD. 


Si allegano N. .............. certificati dei sostituti d'imposta e N. 


il sottoscritto, pur essendo i ricavi non superiori a 360 milioni di lire, dichiara: 
a) di optare per il regime ordinario per il triennio 1978-1980 | | scrivere SI o NO 


] | scrivere SI o NO 


b) di aver optato per il regime ordinario per il triennio in corso 


Data: lie ili nriale Firma del dichiarante .......................uiriri eine eee erezioni eni cee neo niereeenionzon n 
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MINISTER SRELLE FINANZE 


/A 10/ G- G1 DICHIARANTE x nn 
e 


Attività esercitata: 
Luogo di esercizio dell'attività: 


Volume di affari annuo dichiarato agli effetti dell’I.V.A. (dal rigo 54 della dichiarazione annuale 1.V.A., da 
riportare nell'apposito PROSPETTO del Mod. 740 nella corrispondente colonna) 


Ammontare complessivo degli stipendi e dei salari (al netto dei contributi previdenziali ed assistenziali) 
Ammontare dei contributi previdenziali ed assistenziali per il personale dipendente 

Valore delle rimanenze al 31 dicembre 1978 (materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci) 
Ammontare delle ritenute d'acconto subite {da riportare nel Quadro N del Mod. 740, rigo 27, col. 2 0 4) 
Ammontare dei redditi d'impresa prodotti all’estero 

Saldo attivo di rivalutazione monetaria 


Luogo in cui sono conservate le scritture contabili 


IMPRESE CON RICAVI ve 
NON SUPERIORI A 360 MILIONI NELL'ANNO 


‘ DETERMINAZIONE DEL REDDITO AI FINI DELL'IMPOSTA SUL REDDITO DELLE PERSONE FISICHE 
Componenti positivi 
Ricavi: 
a) corrispettivi per la cessione di beni e la prestazione di servizi rientranti nell'attività dell'impresa e_ 


per la cessione di materie prime, materie sussidiarie, prodotti finiti e semilavorati (compresi i 
relativi interessi per dilazione di pagamento o moratori) 


b) corrispettivi per la cessione di titoti azionari, obbligazioni e similari 


c) valore normale dei corrispettivi in natura dei beni destinati al. consumo personale o familiare dell’im- 
prenditore o ad altre finalità estranee all’esercizio dell'impresa 


Totale RICAVI (da riportare nell'apposito PROSPETTO del Mod. 740 nella corrispondente colonna) 


Plusvalenze patrimoniali realizzate mediante cessione, permuta, conferimento in società o desti- 
nazione ali'uso personale o familiare dell’imprenditore o ad altre finalità estranee all’esercizio 
dell'impresa relative a beni diversi da quelli da cui derivano i ricavi 


Sopravvenienze attive di cui al primo e secondo comma, lettera a), dell’art. 55 del D.P.R. 29 set- 
tembre 1973, n. 597 


A) Totale componenti positivi 

Componenti negativi 
Costo dei beni destinati alla rivendita e alla produzione di beni e servizi 
Costo dei beni strumentali, materiali o immateriali, ‘di costo unitario non superiore a un milione di lire 
Quote di ammortamento dei beni strumentali, materiali o immateriali, esclusi quelli di cui al n. 5 
Spese per le retribuzioni al personale dipendente 
Compensi ed altre somme corrisposti a terzi e assoggettati a ritenuta a titolo d'imposta o di acconto 
Canoni di locazione 
Interessi passivi 
Premi di assicurazione inerenti l'esercizio dell'impresa 
Spese di illuminazione e per energia motrice 
Costo dei carburanti e dei lubrificanti 
Perdite, sopravvenienze passive e minusvalenze 
Altri costi e spese documentati 
Oneri e spese non documentati Fa 


B) Totale COSTI e componenti negativi (da riportare nell'apposito PROSPETTO del Mod. 740 nella corri- 
spondente colonna) 


C) Totale reddito d'Impresa (o perdita) 


(meno) Quote imputate ai collaboratori dell'impresa familiare o al coniuge (come da prospetto aliegato) | 
D) Reddito (o perdita) d'impresa (da riportare nel Quadro N, rigo 27, colonna 10 3) -000 
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DETERMINAZIONE DEL REDDITO Al FINI DELL'IMPOSTA LOCALE SUI REDDITI 
E) Totale: reddito d'impresa di cui alla lettera C) 


da aggiungere: — perdite di attività commerciali esercitate all’estero mediante stabili organizzazioni 
con gestione e contabilità separate (art. 3, secondo comma, del D.P.R. 29 settem- 
bre 1973, n. 599) - 


- redditi di attività commerciali esercitate all'estero mediante stabili organizzazioni 
con gestione e contabilità separate (art. 3, secondo comma, del D.P.R. 29 settem- 
bre 1973, n. 599) 


- redditi esenti o agevolati ai soli fini dell'ILOR esclusi quelli fruenti di agevolazioni 
territoriali (D.P.R. 29 settembre 1973, n. 601) 


F) Reddito al lordo delle agevolazioni territoriali 


(meno) ammontare dei redditi fruenti di agevolazione territoriali ai soli fini dell'ILOR (D.P.R. 29 set- 
tembre 1973, n. 601) 


G) Reddito netto totale 

{meno) quote imputate ai collaboratori dell'impresa familiare o al coniuge (come da prospetto allegato) 
‘H) Reddito netto del titolare (da riportare nel Quadro O, rigo 76) 

deduzione spettante ai sensi dell’art. 7 del D.P.R. n. 599 (da riportare nel Quadro O, rigo 76) 


Sì allegano N. modelli RAD. 


a dedurre: 


certificati del sostituti d'imposta e N. 


Data Firma del dichiarante 


(ricavi ‘non superiori a 12 milioni nell’anno) 


COEFFICIENTI REDDITO PLUSVALENZE REDDITO IMPONIBILE 
CATEGORIA DI IMPRESA DI REDDITIVITÀ (col. 2 x col. 3) REALIZZATE (col. 4 + coi. 5) 


1 4 5 6 
Ì .000 .000 .000 
.000 .000 i .000 
.000 000 .000 
-000 ___.000 
Quote imputate ai collaboratori dell'impresa fami- 
liare o al coniuge 


Reddito d'Impresa (2) (sottrarre l'importo di rigo 5, 
col. 6 da quello di rigo 4, col. 6) 


QUADRO G]1 - IMPRESE CON REDDITI A DETERMINAZIONE FORFETTARIA 


Proventi complessivi (1) 
Deduzioni ILOR (art. 7 D.P.R. n. 599) | 


7 | Costi (col. 2— col. 4) (3) Î .000| 


1) Da riportare nel Prospetto del ricavi, costi e volume d'affari nelle colonne 1 o 4. 
2) Da riportare nel Quadro N, rigo 27, colonne-1 o 3 e nei Quadro O, rigo 76, colonne 1 0 3. 
3) Da riportare nei Prospetto dei ricavi, costi e volume d'affari nelle colonne 2 o 5. 


Annotazioni 
Si allegano N. 


Data : Firma del dichiarante 


PER LA COMPILAZIONE © 


1 contribuenti che non intendano avvalersi. della disposizione che prevede la 
determinazione del reddito su base forfettaria esprimeranno tale loro volontà 
compilando il Quadro G. " 
Questo quadro va utilizzato dai titolari di imprese, I cui ricavi nell'anno 1978 
non hanno superato L. 12.000.000, che intendono avvalersi della determinazione 
forfettaria del reddito sempreché rientrino nelie seguenti categorie: imprese 
artigiane iscritte nell'albo previsto dalla legge 25 luglio 1956, n. 860, esercizi 
per il commercio al minuto, per prestazioni alberghiere, per somministrazione 
di alimenti e bevande al pubblico e nelle mense aziendali, intermediari e rap- 
presentanti di commercio, ad esclusione dei commissionari, nonché esercenti 
trasporti ed attività connesse, i 
I ricavi da indicare per la compitazione del presente quadro sono rappresentati 
dai corrispettivi delle operazioni registrate o soggette a registrazione agli et- 
fetti dell'I.V.A. e di quelle, per le quali non è prevista la registrazione agli effetti 
di tale imposta, annotate o soggette ad annotazione separatamente, a norma 
del terzo comma dell'art. 18 del D.P.R. n. 600 del 1973. ; 
Dopo aver riportato, nell'apposita colonna, l'ammontare dei ricavi conseguiti, 
1 contribuenti titolari delle suddette imprese minori indicheranno il reddito dei- 
l'impresa, determinato sulla base dei coefficienti di redditività a ciascuna cate- 
goria applicabile, sommando al reddito così determinato le eventuali plusva- 
lenze patrimoniali realizzate. 
Ss pdicano, qui di seguito, i coefficienti di redditività per ciascuna categoria: 
a}-'imprese artigiane in genere: esercenti trasporti ed attività connesse, 
“prestazioni alberghiere, somministrazioni di alimenti e bevande nei 


: pubblici esercizi e nelle mense aziendali . . .......... 25% 
b) commercianti al minuto compresi gli ambulanti. . .......- 15% 
c) vendita dei generi di monopolio e di valori bollati . . ...... 50% 
d) intermediari e. rappresentanti di commercio. . .........- 50% 

1° Esempio 

Reddito... + + + L. 7.000.000 
Mesi lavorati | .............- + 000 12 
allora: 


Valore minimo ... 
Valore massimo . ... 
50% del reddito. . . . 


Deduzione........ 


modelli RAD. 


Nella cotonna « plusvalenze realizzate » dovranno essere indicate le plusva- 
lenze realizzate nel 1978 per cessione di beni diversi da quelli indicati negli 
arti. 53 del P. D. R. n. 597, le quali vanno sommate al reddito di impresa deter- 
minato forfettariamente. 

Dal reddito complessivo così determinato, vanno dedotte le eventuali quote 
spettanti ai collaboratori familiari o al coniuge (rigo 5). 

AI rigo 7 vanno indicati, rispettivamente, i costi (ricavati per differenza tra i 
totali di col. 2 e di col. 4) e le deduzioni eventualmente spettanti agli effetti del- 
l’ILOR, ai sensi dell'art. 7 del D. P. R. n. 599. 

La deduzione, salvo Il ragguaglio all’anno, spetta in ogni caso in misura non 
inferiore a L. 6.000.000 né superiore a L. 12.000.000. In altre parole se Il contri. 
buente ha lavorato meno di 12 mesi nell’anno può chiedere deduzioni fra un 
minimo di L. 500.000 ed un massimo di L. 1.000.000 per mese lavorato: in tal 
caso ti numero dei mesi lavorat! andrà evidenziato nelle annotazioni. 

In egni caso l'ammontare della deduzione richiesta non può superare l’am- 
montare del reddito stesso. 

È da ricordare che fa deduzione può essere richiesta solo se il contribuente 
presta la propria opera nell'impresa e tale prestazione costituisce la sua occu- 
pazione prevalente. 

Nel caso che il reddito non sia soggetto all'ILOR o goda di esenzione dall'im- 
posta stessa, il dichiarante dovrà indicare, in allegato, la parte non soggetta o 
esente, la natura della esenzione e l'ammontare dei redditi esenti o non soggetti, 
fiportando al rigo 76 del Quadro O la sola parte di reddito assoggettabile ad 
mposta. 

Completata la compilazione del Quadro Gi il dichiarante deve riportare i dati 
nei quadri riepilogativi così come indicato in calce al quadro. 


2° Esempio 
Reddito 


allora: 


Valore minimo 
Valore massimo 
50 % del reddito 


Deduzione . . 


i. 500.000x mesi 11} 
L. 1.000.000 x mesi 11) 
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MIRO FINANZE 


0/I DICHIARANTE 


<v° edditi di capitale 


(Indicare i redditi percepiti nell'anno 1978 esclusi quelli assoggettati a ritenuta alla fonte a titolo d'imposta). 


EZIONE |. - DIVIDENDI. 


Importo delle 
TIPO DIVIDENDO Somme percepite ritenute subite 


Dividendi e utili anche in natura distribuiti da società di capitali italiane e da so- 
cietà estere di ogni tipo 


Credito d'imposta L. 
TOTALE A L. 


Riportare il Totale A e l'importo di colonna 4 rispettivamente alle colonne 1 e 2 (oppure 3 e 4) del rigo 29 del Quadro N; 
inoltre, al rigo 47 dello stesso Quadro N si dovrà riportare l'ammontare del credito d'imposta unitamente agli altri eventuali 
crediti d'imposta spettanti sui dividendi desumibili dai Quadri F e H. 


EZIONE Il . ALTRI REDDITI DI CAPITALE. 


Somme Somme iù 


; non assoggettate assoggettate mporto 
TIPO REDDITO Somme percepite a ritenuta d'acconto | a ritenuta d'acconto | delle ritenute subite 


ie 2 3 4 


ord. 


2 | Redditi distribuiti da altri enti, associazioni ed orga- 
nizzazioni (esclusi quelli distribuiti dai soggetti indi- 
es! cati nell'art. 5 del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597) 


Proventi derivanti dalla partecipazione ad associazioni 
in partecipazione in qualità di associato (se l’apporto 
non è costituito esclusivamente da prestazione di 
lavoro) 


Interessi moratori anche se compresi in somme spet- 
tanti a titolo di risarcimento di danni o di penali per 
inadempienza contrattuale 


6 | Altri interessi non aventi natura compensativa 


Compensi percepiti per prestazioni di garanzie e fi- 
dejussioni 


fiendite perpetue e prestazioni annue perpetue di cui 
gigli .articeli 1861 e 1869 del Codice civile 


Ogni altra rendita o provento in misura definita de- 
rivante dall'impiego di capitale, escluse le rendite 
vitalizie di cui all'art. 1872 del Codice civile 


TOTALE 8 (sommare gli importi dei righi da 2 a 9) 


Riportare gli importi delle colonne 1 e 4 del Totale B della Sezione il alle colonne 1 e 2 (oppure 3 e 4 nel caso di dichia- 
razione congiunta) del rigo 30 del @uadro N. 


ETERMINAZIONE DEL REDDITO Al FINI DELL'IMPOSTA LOCALE SUI REDDITI. 


— Ammontare dei redditi percepiti (Totale B, colonna 1) 
a dedurre: 
a) Redditi di cui alla Sezione II, rigo 2 
b) Redditi di capitali prodotti all’estero 
C) Totale da dedurre (a + 6) 
D) Reddito netto (Totale B — Totale C) . . . 


H Totale 0) deve essere riportato nel Quadro O al rigo 78. 


( SI allegano N._......... certificati del sostituti d’imposta e N._____.... modelli RAD. 


Data Firma del dichiarante 
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DISTINTA DEI REDDITI DERIVANTI DA PARTECIPAZIONI IN SOCIETA.. ‘SOGGETTI 


CA RITENUTA, | D'ACCONTO . 


Utili riscossi 


Numero 
Valore e Ammontare 


Società erogante azioni rominals ; Si 
(denominazione e sede) o quote ; Specle Anno; ritenuta INROLaZzioNI 
possedute complessivo % di distri. Importo lordo subita 
buzione 


TOTALI L. 


(*) Specificare con le rispettive sigle se trattasi di: dividendo (d), acconto dividendo (ad), satdo dividendo (sd), riparto straordinario (rs), utili in natura (n), 
azioni gratuite o aumento gratuito del valore nominale {g). 
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DICHIARANTE 


Corrispettivi derivanti dalle eperazioni speculative di cui all'art. 76 del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597 
| Corrispettivi derivanti dall'esercizio occasionale di attività commerciali e di lavoro autonomo 


Totale dei corrispettivi da riportare nel PROSPETTO DEI RICAVI, COSTI E VOLUME D'AFFARI del 
Mod. 740 (rigo 96, colonna 1 o 4). 


| Redditi di natura fondiaria non determinabili catastalmente (censi, decime, livelti, ecc.) 


| Desde di beni immobili situati all’estero che non costituiscono beni strumentali per l'esercizio di 
: imprese 
I 


! Altri redditi non compresi nei numeri precedenti 


Ammontare lordo 


A dedurre: 


Prazzo di acquisto dei beni alienati e altri costi inerenti alle operazioni speculative di cui al n. 1 | 


Spese inerenti alle attività commerciali e di lavoro autonomo di cui al n. 2 


Totale deduzioni da riportare nel PROSPETTO DEI RICAVI, COSTI E VOLUME D'AFFARI dei Mod. 740 
(rigo 96, colonna 2 o 5). 


A) Reddito netto (da riportare nel rigo 31 del Quadro N, del coionna 1 o 3) 


Ritenute d'acconto subite (da riportare nel rigo 31 del Quadro N, colonna 2 o 4) 


SI allegano N. certificati del sostituti d'imposta. 


Reddito netto di cui alla lettera A) 

A dedurre: 

Redditi di beni immobili situati all’estero .000 
Altri redditi prodotti all'estero .000 


Totale deduzioni 


Firma del dichiarante 


Data 
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separata 


Comune (o Stato estero) 
di produzione del reddito 


1 


Comune (o Stato ssioto) 
di produzione de! reddito 


1 


Luogo di produzione del reddito 
{indicare Italia o lo Stato estero) 
1 


Luogo di produzione dei reddito 


1 


Data 


Edditi soggetti a tassazione 


Soggetti eroganti 
2 


Soggetti eroganti 
2 


Anno di insor- 
genza del diritto 


2 3 


Soggetti eroganti 


Totali L. 


DICHIARANTE 


ie iornie Indennità 
3 4 
.000 
.000 
.000 


Totali L. .000 


Anno di insor- 


genza del diritto] PIusvalenza 


.000 
.000 
-000 
-000 


Reddito Ritenuta d'acconto. 
4 - 5 


.000 
.000 
-000 
.000 


.000 
.000 
.000 
.000 


Anno nel quale| Ammontare del 
è stato richiesto] premi dedotti dai 
it riscatto [reddito complessivo! 


Riportare la somma dei totali delle colonne 4 e 5 nelle colonne 3 e 4 a 6 e 7 della Sezione Ill del Quadro D e l’anno di colonna 
3 a colonna 2 o 5 della stessa Sezione; se i redditi esposti nel presente quadro si riferiscono ad anni diversi il riporto nel 
Quadro D dovrà essere effettuato distintamente per anno continuando l'esposizione su un foglio allegato. Riportare la somma 
dei totali della colonna 4 delle Sezioni | e Il a colonna 1 o 3 del rigo 80 del Quadro O escludendo gli eventuali redditi pro- 


Ritenuta d'acconto 
5 


.000 
.000 
.000 


Ritenuta d'acconto 


.000 


Credito di lungo 


sui dividendi 


Ritenuta d’acconto 


dotti all’estero. L'ammontare del credito d'imposta di cui a colonna 6 della Sezione ilt va riportato in calce alla Sezione II 
de! Quadro D dei Mod. 740. 
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DECRETO MINISTERIALE 2 febbraio 1979. 


Approvazione dei modelli 750, 750/A, 750/B-B1, 750/C, 750/D, 750/E, 750/F, 750/G, 750/H e 750/I, concer- 
nenti la dichiarazione unica agli effetti dell'imposta sul reddito delle persone fisiche e dell'imposta locale sui 
redditi, da presentare nell’anno 1979 dalle società semplici, in nome collettivo e in accomandita semplice ed 
equiparate. 


IL MINISTRO DELLE FINANZE 

Visto il titolo I del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, concernente dispo- 

sizioni comuni in materia di accertamento delle imposte sui redditi; 
Decreta: 

Sono approvati gli annessi modelli 750, 750/A, 750/B-B1, 750/C, 750/D, 750/E, 750/F, 750/G, 750/H, 
750/1, concernenti la dichiarazione unica agli effetti della imposta sul reddito delle persone fisiche e della im- 
posta locale sui redditi, da presentare nell'anno 1979 dalle società semplici, in nome collettivo e in accomandi- 
ta semplice ed equiparate di cui all'art. 5 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973 


n. 597. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


Il Ministro : MALFATTI 
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Mod. 750-79 | 
0 li MINISTERO DELLE FINANZE ORIGINALE PER L'UFFICIO DELLE IMPOSTE 


Dichiarazione delle società in nome collettivo e in 
accomandita semplice, delle società semplici e delle 
società o associazioni fra artisti o professionisti. 


Redditi 1978 


DATI RELATIVI ALLA SOCIETÀ O ASSOCIAZIONE (1) 


RAGIONE SOCIALE NUMERO 


CODICE 
FISCALE 


SEDE COMUNE PROVINCIA VIA E NUMERO CIVICO C.A.P. TEL. 
O LEGALE (2) ) (sigla) 
SEDE COMUNE PROVINCIA VIA E NUMERO CIVICO C.A.P. TEL. 
O AMMNIGTRAVA |) (sigla) 
DOMICILIO COMUNE PERNO VIA E NUMERO CIVICO CAP. TEL. 
(sigia) 
(un (se diverso datla |) 
seda legale) (2) 
SIGLA SIGLA (eventuale della società o associazione) STATO NATURA GIURIDICA ATTIVITÀ 
E_CODICI VEDERE VEDERE VEDERE 
STATISTICI Î I TAB. A I I | TAB. B {LI TAB. C 


in caso di fusione indicare il codice fiscale della società incorporante o risultante dalla fusione | {tI | Li | | 


Se l’esercizio della attività è inferiore all’anno, indicarne il periodo dal | I | I | I | al | I | I | I [| 


DATI RELATIVI AL RAPPRESENTANTE 


COGNOME (per le donne quello da nubite) NOME {senza abbreviazioni) NUMERO DI CODICE FISCALE 


DATI 

IDENTIFI- Li Î I | II -: {RI 
CODICE CARICA |SESSO (MoF)]| COMUNE (o stato estero) DI NASCITA PROV. NASCITA (Sigla) Tn) DI ECT 

CATIVI no mese anno 
DOO O IL iti 
CAP. COMUNE PROVINCIA (sigla) 

RESIDENZA 

ANAGRAFICA 

o, se diverso, - —_ e 

DOMICILIO VIA/PIAZZA NUMERO CIVICO 

FISCALE 


Il SOttOSCritto ...........................iiiiiii iii numero di codice fiscale (3) 


nato..ni iii I] ARRE AE RITRAE RERIOIESL RISE domiciliato iN ................rrirrrireennen ia niizie ceci cinica rivenezaronzcne 


dichiara con questo atto, in qualità di 
i redditi della suindicata società o associazione quali risultano dai quadri .................................. e dai prospetti riepilogativi 


La presente è una dichiarazione completa e veritiera. 


(1) Seguire le istruzioni di pag. 3 delle AVVERTENZE PER LA COMPILAZIONE. 
(2) Barrare la casella se i dati sono variati rispetto alla dichiarazione dello scorso anno. 


(3) Il numero di codice fiscale della persona che sottoscrive la dichiarazione va indicato soltanto se diverso da quello del RAPPRESENTANTE 
indicato nel riquadro precedente. 
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CITE TEN Toros CU 
DETERMINAZIONE DEL REDDITO Al FINI DELL’ILOR E CALCOLO DELL'IMPOSTA 


quapro 0 


Nardine TIPO DI REDDITO QUADRO REDDITI i DEDUZIONI o 
1 | D'impresa. .............. severoo ieri creo resione: REA A .000 
Ci D'impresa minore. ........... ever re iree iii erioine B-B1 .000 
8° Di lavoro autonomo. ............ RR LR A c 000 
wi Dominicale dei terreni............. ria O D 000 
age Agrario. +. rina pre RC E I D .000 
6 Di allevamento. ..... SIR se e e valo pe rea .{ DI .000 
7 | Dei fabbricati.................. 00 .. LE .000 
8 Di capitale. ............L.- eee SARRI F .000 
901 DIVENSEO ria ion e pe ra e pena H 
10 | Soggetti a tassazione separata. .............-0. veri I 
11 | 
12 Totale redditi. Riportare l'importo di rigo 11 col 2 ..... CRCP 
13 | Totale deduzioni. Riportare l'importo di rigo 11 col 3 .......... 


14 | Totale imponibile ILOR. Sottrarre dal rigo 12 il rigo 13 ......:. 


15 | ILOR dovuta. Moltiplicare l'importo di rigo 14 per 0,15 ....... Ra DARA | o 
i DATA CODICE BANCA 

16 ! ACCONTO versato il presso per lire 16 
i “du du 119798 I 000 

17 IMPOSTA RESIDUA DA VERSARE (sottrarre il rigo 16 dal rigo 15) ....... 100000 rrrce rece oea 17 .000 
sant oppure 

18 DI CUI SI CHIEDE IL RIMBORSO (sottrarre il rigo 15 dal rigo 16) ....... VEsRetadia; Gia 18. .000 


SALDO versato il 


Si allegano n.......................... certificati dei sostituti d'imposta, n........................... modelli RAD e _n.......................... attestati di 
versamento dell’ILOR 


Data: iL AL IL DICHIARANTE 
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Mod. 750-79 D 


MINISTERO DELLE FINANZE 


COPIA” PER L'ELABORAZIONE AUTOMATIZZATA 


Dichiarazione delle società in nome collettivo e in 
accomandita semplice, delle società semplici e delle 
società o associazioni fra artisti o professionisti. 


Redditi 1978 


DATI RELATIVI ALLA SOCIETÀ O ASSOCIAZIONE (1) 


RAGIONE SOCIALE | NUMERO 


CODICE 
FISCALE 


COMUNE PROVINCIA VIA E NUMERO CIVICO 
(sigla) 


O SEDE 
LEGALE (2) 


SEDE COMUNE PROVINCIA È via E NUMERO CIVICO 
O AMMINISTRATIVA (sigla) 


FIS 
DI {sa Siiveso.d dala 9 | (sigla) 


Sede legale) (2) I Ù I 
SIGLA SIGLA (eventuale della società o associazione) | Î STATO NATURA GIURIDICA ATTIVITÀ 


E CODICI vi 
STATISTICI Î VEGERE ] YABERE | HI TAB. C 


POMIGILIO | COMUNE | PROVINCIA | VIA E NUMERO CIVICO 


— 


Se l'esercizio della attività è inferiore all'anno, indicarne il periodo 


DATI RELATIVI AL RAPPRESENTANTE 
COGNOME (per le donne quello da nubile) NOME {senza abbreviazioni) NUMERO DI CODICE FISCALE 


pi Literno 
CODICE CARICA |SESSO (Mo F) Î COMUNE (o stato estero) DI NASCITA PROV. NASCITA (Sigla) | DATA DI NASCITA 


D ®© ® ®© giorno mese anno 


I. | itlodti 
COMUNE PROVINCIA (sigla) 


— 


DATI 
IDENTIFI- 
CATIVI 


RESIDENZA 
ANAGRAFICA 


0, se diverso, 
DOMICILIO VIAIPIAZZA NUMERO CIVICO 


FISCALE 


Ili:sottoserittol i... alii numero di codice fiscale (3) 


nato in E RE RE RARI REFERER domiciliato in 


dichiara con questo atto, in qualità di ... 
i redditi della suindicata società o associazione quali risultano dai Quadri .................................... e dai prospetti riepilogativi 


La presente è una dichiarazione completa e veritiera. 


Data” na 


(1) Seguire le istruzioni di pag. 3 delle AVVERTENZE PER LA COMPILAZIONE. 
(2) Barrare la casella se i dati sono variati rispetto alla dichiarazione dello scorso anno. 


(3) Il numero di codice fiscale della persona che sottoscrive la dichiarazione va indicato soltanto se diverso da quello del RAPPRESENTANTE 
indicato nel riquadro precedente. 
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quapro O DETERMINAZIONE DEL REDDITO Al FINI DELL'ILOR E CALCOLO DELL'IMPOSTA 


1 2 
Numero DEDUZIONI 
d'ordine TIPO DI REODITO REDDITI (an. 7/599) 


D’impresa. ............. 


D'impresa minore. 


Di lavoro autonomo. 
Dominicale dei terreni 


Agrario: Sederesti bissare Vate ie N ode 


Di allevamento. ............... cai n e ea . 
Dei fabbricati 

Di capitale. ......... 

Diversi. 


Soggetti a tassazione separata. ................ 0.000 


Totale redditi. Riportare l'importo di rigo 11 col 2 ......... dine 
Totale deduzioni. -Riportare l’importo di rigo 11 col 3 


Totale imponibile ILOR. Sottrarre dal rigo 12 il rigo 13 


ILOR dovuta. Moitiplicare l'importo di rigo 14 per 0,15 


CODICE BANCA 


DATA 
presso | 


| 1 | t978 
IMPOSTA RESIDUA DA VERSARE (sottrarre il ‘rigo 16 dal rigo 15) 
‘oppure | | i 
{ DI GUI SI CHIEDE IL RIMBORSO (sottrarre il rigo 15 dal rigo 16) . 


ACCONTO versato il 


SALDO versato il 


Si allegano M......................... certificati dei sostituti d'imposta, N.......................... modelli RAD e _n.......................... attestati di 


versamento dell’ILOR 


Data ................... PERIGRIDE RIA - IL DICHIARANTE 
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Mod. 750/A REDDITI DELL'ANNO 1978 i 


REDDITI DI IMPRESA DELLE SOCIETÀ IN NOME COLLETTIVO 
IN ACCOMANDITA SEMPLICE ED EQUIPARATE 


SOCICHÀ: i ilaria FIATO lalla VESTI CE RICAMO RE RE 


Domicilio fiscale: Comune........... lai RC RIE LA VIRGzi ILL i a aa 


Volume d'affari annuo dichiarato agli effetti dell'IVA (dal rigo 54 della dichiarazione annuale IVA) L. ................... IO 


Ammontare complessivo degli stipendi e dei salari (al netto dei contributi previdenziali ed 
assistenziali a carico sia del datore di lavoro che dei dipendenti) <<... Li. hihi -000 


Ammontare complessivo dei contributi previdenziali ed assistenziali per il personale dipendente L. coccrciccerereeenie 000 


Ammontare delle ritenute d'acconto subite (da riportare nel quadro L del Mod. 750, relativo 
alla determinazione del reddito da imputare ‘ai soci o associati, rigo 1, colonna 2). . . L. ....................! -900 


Ammontare dei redditi d’impresa prodotti all'estero (I) . < +... 66060. 


Saldo attivo di rivalutazione monetaria (....................... iii ico 
Sx CRON PRRRCOITE SR: E 


DETERMINAZIONE DEL REDDITO Al FINI: DELL'IMPOSTA SUL REDDITO DELLE PERSONE F 


A) Utile netto risultante dal conto dei profitti e delle perdite . . ...L44 L fu ala MAL 
E) Perdita risultante dal conto dei profitti e delle perdite... 66060044 LL. |iienenee valli 900, 


e 1/ 


C) Variazioni in aumento {iV) 


1 Redditi dei terreni (dominicali ed agrari) e dei fabbricati non costituenti beni strumentali determi. 
nati in base alle risultanze catastali ovvero a norma dell'art. 2 delia iegge 23 febbraio 1960, 000 
Mo 131 (V) è 0006 0 dn 40 nn 00000 00 000000 00000 0 00 00 0 000 Le : 
2 Costi relativi agli Immobili di cui al n. 1 (V) . eee ee 0000000000 
t:| Redditi derivanti dalla partecipazione a società semplici, in nome collettivo ed in accomandita semplice, 000 
determinati a norma dell'art. 5 del D. P.R. 29 settembre 1973, n. 597 (VI). . 0600000 0 0000 DO Fcicceizeenerionerzonezine: litreene. 
. 4 Valore normale dei ben! assegnati al soci (art. 53, 5° comma, lett. a), D. P. R. 29 settembre 1973, n. 697) 3 (.......... RESTA aa ERE E .000 | 
6 Plusvalenze patrimoniali e sopravvenienze attive non contabilizzate o contabilizzate in misura inferiore 
a quella determinata al sensi del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597, oppure contabilizzate o utiliz» 000 
zate in difformità dalle condizioni e dal limiti temporali ivi stabiliti (VII) . L06660 0 0 60 na DO force leali cid i uticecsibadtacicnea 
e Perdite, sopravvenienze passive e minusvalenze patrimoniali diverse da quelle indicate nell’art. 67 del 


D.P.R.29 settembre 1973, n. 597 (VIII) è L00000 0 00 000 nn 000000 


7 Interessi passivi eccedenti la quota deducibile al sensi degli artt. 68 e 71, ultimo comma, del D. P.R. 29 000 
settembre 1973, n. 697 o indeducibili ai sensi dell'art. 68, 2° comma (IX) «o. L60060 00 0 0 DO Tocci izzeneze neon 


8 Compensi corrisposti ai soci amministratori, per la parte eccedente i limiti stabiliti nel 3° comma dell'art. 69 
del D. P.R. 29 settembre 1973, N. 597. ..60000 0000 00 000000000000 


9 Somme corrisposte agli amministratori a titolo di partecipazione agli utili, se e in quanto imputate al conto 000 
dei profitti e delle perdite . + L60066 00 ee nn 0000000 BO lirico cina frese 
10 Erogazioni liberali a favore dei dipendenti eccedenti i limiti e le condizioni di cui al 1° comma dell’art. 60 


del D. P.R. 29 settembre 19783, n. 697 (X) L00000 00 000 nr nen 
t1 Erogazioni fiberali diverse da quelle previste nel 1° comma dell'art. 60 (X) . . 6060006000000 


12 Imposte indeducibili a norma dell'art. 61, 1° comma, del D. P.R. 29 settembre 1973, n.597 ...... >» 


19 Contributi ad associazioni sindacali e di categoria eccedenti i limiti e le condizioni di cui all'art. 61, 

20 comma, del D.P.R. 29 settembre 1978, n. 897... 0.000 nen DO lirica cal 1900, 
14 Altri costi ed oneri non suscettibili dl imputazione specifica {spese generali), eccedenti la quota deducibile 

ai sensi del 3° comma dell'art. 61 del D. P. R, 29 settembre 1973, n. 597 (IX)... 00008 È -000 


A riportare ... L. 


Tutti gii Importi Indicati nel presente quadro devono essere arrotondati alle mille tire superiori se le ultimo tre ciire superano ie ciquecento 
lire ed a quelle Inferlori nei caso contrario; ad esempio: 1.501 diventa 2.009; 1.500 diventa 1.000; 1.499 diventa 1.000. i calcoll richiesti dal pre- 
sente quadro devono essere effettuati sulla base degli Import! già arrotondati; i risultati devono essere a loro volta arrotondati. 

Per semplificare Ia compliazione, sul modello sono già prestampati i tre zeri finali In tutti gli spazi nel quali devono essere indicati gli 
Importi. 


[° 
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Riporto . .. le. 


15 Rimanenze non contabilizzate o contabilizzate in misura inferiore a quella determinata ai sensi del D. P. R. 
29 settembre 1973, n. 697 (XI): 
a) relative a materie prime, sussidiarie, semi-lavorate e merci (art. 62) . . .... +00, 


b) relative ad opere, forniture e servizi in corso di esecuzione (art. 89) +. +. 00 0008» 
c) relative .a titoli azionari, obbligazionari e similari (art. 64) . + + e + 600000 0 0 000000 


16 Accantonamenti non deducibili in tutto o in parte (artt. 65, 68 e 67, D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597): . 
a) per trattamento di quiescenza e previdenza del personale . . è è 0 e 0 000» e I 19 
b) per rischi su crediti (VET). è» 6060 e 0 e ee en 0 0000000000000 
c) per altre finalità o LL +00 0e0r0 000 ae ee enne 0000 
17 Ammortamenti non deducibili in tutto o in parte (artt. da 68 a 71, D.P.R.29 settembre 1973, n. 597): 
3 a) relativi a beni materiali o immateriali > LL 0+ 6000000000000 0 00000000000 
b) relativi a beni gratuitamente devolvibili . . +.» + 00 0 0 06000 


000000000000 
c) relativi a costì a utilizzazione pluriennale... +06 + 0000 00 0 000000000 
18 Costi di manutenzione, riparazione, ecc., eccedenti la quota deducibile a norma dell'art. 68, ultimo comma, 


del D. P. R. 29 settembre 1973, n. BI7 . L00600 0000 00 040 000000000000 I 
19 Costi ed oneri di competenza di altri esercizi (art. 74, 1° comma, del D. P. R. 29 settembre 1973, n. 597) » 


20 Altre variazioni in aumento (XII): 


Totale delle variazioni in aumento (C) . . + è è +0 0 0 0 0 0 0 00 0 800 


00000 000000 Lo 


D) Variazioni in diminuzione 
21 Proventi degti Immobili di cui al nm. 1 (V) . 0. 60000 0000 0080 


22 Utili distribuiti dalle società di cul al n. 8 (VI) O. 600.00 00000000 


è 0 0 00000 0000 N 


23 Perdite derivanti dalla partecipazione alle società di cui al n. 3 (VI) . .. 


000004 600000 


24 Costi ed oneri non dedotti in precedenti esercizi per ragioni di competenza (art. 74, 2° comma, D.P. R. 
29 settembre 1973, n, B97) 0. L60080 0 0000 0 0000 


000000 0040 è » 
25 Interessi, dividendi e altri proventi esenti o assoggettati a ritenuta alia fonte a titolo di imposta . .. » 
28 Ammontare del rimborso per eccedenza del credito d'imposta se imputato al conto economico (XIII) . . » 


27 Altre variazioni In diminuzione (XII): 


Totale delle variazioni in diminuzione (D) . . +. +... +. 


E) Somma algebrica tra variazioni in aumento (totale C) e variazioni in diminuzione (totale D) L. 


F) Reddito 0 perdita (somma algebrica tra A 0 Bed E) . | LL... 
a dedurre 


Erogazioni liberali deducibili ai sensi dell'art. 60, 2° comma, del D.P.R. 29 settembre 1973, 
n. 597 (Xx)... 


I I I E I E E E I O) 


G) REDDITO NETTO O PERDITA (da riportare nel quadro L del Mod. 750, relativo alla 
determinazione del reddito da imputare ai soci o associati, rigo 1, colonna 1)... .. L. 
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cl_— 
DETERMINAZIONE DEL REDDITO ‘AI FINI DELL'IMPOSTA LOCALE SUI REDDITI 
H) Componenti positivi: 
1 Reddito netto (o perdita) (Totale G) è Le e e 0 n oeonoe e eee nnt Le n cercsezeeecee sana 000. { 
2 | Perdita derivante da attività commerciali esercitate all'estero mediante utia stabile ‘organizzazione con È 
gestione e contabilità separate (art. 3, 2° comma, del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 599) . ..-. > Luna cucce 000 


Perdite derivanti dalla partecipazione a società semplici, ih nome collettivo e in accomandita semplice 
di cui all'art: 6 del D.P.R. n. 597-(art. 1, 2° comma, del D:P.R.29 settembre 1973, n. 599) . . » -000 


0 


4 Altri componenti positivi (esclusi i redditi soggetti a tassazione separata di cui alla nota XII): 


Pa ilaria iii cina iatale SERRE » ne 1000, 
Totale componenti positivi (H) + + + L. 1... eee -000. 


1) Componenti negativi: 


5 Redditi derivanti da attività commerciali esercitate all'estero mediante una stabile organizzazione con 
gestione e contabilità separate (art. 3, 2° comma, del D. P. R.29 settembre 1973, n. 599) ..... L. 


6 Redditi (dominicali e agrari) del terreni e dei fabbricati non costituenti beni strumentali determina= 
ti in base alle risultanze catastali ovvero a norma dell'art. 2 della legge 23 febbraio 1960, n. 131 (V) » 000 
7 Redditi derivanti dalla partecipazione a società di ogni tipo (comprese le società semplici, in nome collet- 
tivo ed in accomandita semplice) o enti soggetti alla imposta sul reddito delle persone giuridiche, . 
non compresi tra quelli di cui al n. 25 del quadro precedente (XIV)... 0.060 000 000100 _000 


8 Redditi esenti o agevolati ai soli fini dell’ILOR, esclusi quelli fruenti di agevolazioni territoriali 
(D.P.R.29 settembre 1973, nm. 601) (XV) + 00000000 0 00 e 00000 nn 0 .000 


tri componenti negativi non considerati ai fini dell’imposta sul reddito delle persone fisiche: 


(:4) 
» 


siiaaazizan RAR OO IRSINONIt E PET Rini rei ali RA TRE DI: 

Totale componenti Negativi (1). «+ Li [000 

L) REDDITO COMPLESSIVO al lordo delle agevolazioni territoriali . . ......... cl I) lait 3000: 
(Somma algebrica tra totale iH e totale 1) 

(meno) Ammontare dei redditi fruenti di agevolazioni territoriali ai soli fini dell'ILOR (XV) +. +. ® |. 


M) Reddito netto (da riportare nel quadro O, rigo 1 colonna 2 del Mod. 750)... ........ Li 


Deduzioni spettanti ai sensi dell'art. 7 def D.P.R. 599 (XVI) . L60000 000 n 00 
(da riportare nel quadro O, rigo 1 colonna 3 del Mod. 750) 


Il sottoscritto, pur essendo i ricavi non superiori a 360 milioni di lire, dichiara: 


a) di optare per il regime ordinario per il triennio 1978-1980 sCiTCRETI NO 


b) di aver optato per il regime ordinarlo per il triennio in corso scrivere 870 NO 


n — ——y<€—- CL m_eE_\- I. ________________meeee—T_ 


Allegati N.° Prospetti. 


Data IL DICHIARANTE 
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NOTE 


(1) Indicare in allegato i redditi prodotti all’estero distintamente per Stato di provenienza, !e rispettive imposte ivi pagate In via definitiva 
nell’anno 1978 e la misura per ia quale si chiede la detrazione di imposta prevista dall'art. 18 del decreto n. 597. Ove nel 1978 si siano rese defini- 
tive imposte relative a redditi prodotti all'estero nei 1974, 1975, 1976 e 1977, compresi nelle dichlarazioni presentate per tali anni, dette imposte dovranno 
essere indicate in allegato a parte, ai fini della riliquidazione dell'imposta dovuta per gli anzidetti anni 1974, 1975, 1976 e 1977 nello Stato italiano. 
In detto aliegato va altresì indicato l'ammontare del reddito definitivamente accertato nello Stato estero distintamente per ciascun anno. 

(11) Indicare l'ammontare risultante dal bilancio allegato alla dichiarazione e, nello spazio tra parentesi, l'ammontare originarto. 

(Ii1) Se le scritture contabili sono conservate presso terzi indicarne anche le generalità o la denominazione. 

(IV) Ai sensi dell'art. 52, primo comma, del D.P.R. 29 settembre 1978, n. 597, il reddito di impresa imponibile è costituito dall’utile netto 
(o dalla perdita netta) risultante dal conto dei profitti e delle perdite redatto in ottemperanza al disposto dell'articolo 2217 del Codice civile, con 
le varlazioni derivanti dalle altre disposizioni de! Titolo V dello stesso decreto, che stabiliscono, agli effetti tributari, per alcuni componenti 
positivi o negativi del conto economico, regole e criteri di determinazione e valutazione difformi da quelli civilistici. Nella: dichiarazione devono 
perciò essere Indicate, dopo il risultato proprio del conto economico allegato, le differenze in più o in meno tra i valori contabilizzati e quelli 
determinati in conformità alle disposizioni del decreto n. 597 in modo da pervenire, attraverso la loro somma algebrisa con l'utile ola perdita 
con cui si conclude Il conto dei profitti e delle perdite, alla determinazione del maggior reddito o della minore perdita che deve concorrere 
alla formazione del reddito imponibile. È 

Se dal conto dei profitti e delle perdite non risultano tutti | ricavi, costi, rimanenze ed altri elementi necessari per la determinazione del reddito. 
d'impresa secondo le disposizioni del Titoto V (art. 61 e seguenti) del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 697, gii elementi mancanti devono essere 
indicati in apposito prospetto sottoscritto dal dichiarante. 

Ai fini dell'imposta locale sui redditi la base imponibile è costituita dal reddito tomplessivo diminuito (o se del caso aumentato) di quei com. 
ponenti che per loro natura (redditi derivanti da partecipazione in altre società), o perchè non prodotti nel territorio dello Stato o in virtù di par- 

.ticolari disposizioni (perdite riportate a nuovo, imposte pregressè, redditi esenti o agevolati ai soli effetti dell'imposta locale), o perchè tassati se- 
paratamehte (redditi fondiari del fabbricati e dei terreni non strumentali) non devono (o devono) concorrere alla formazione dell'imponibile. 

(V) 1 redditi dei terreni e quelli dei fabbricati non costituenti beni strumentali (cioè destinati specificamente all'esercizio di attività commer- 
ciali) sono assunti come componenti del reddito di impresa in base alle risultanze catastali {salvo il disposto dell'art. 2 della legge n. 131 
del 1980, per I fabbricati), anzichè in base ai costi e ai ricavi contabilizzati. Di conseguenza Il risultato del conto economico deve essere rettificato 
mediante l'eliminazione deli proventi e dei costi relativi ai terreni e ai fabbricati non strumentali che vi figurano e mediante l'aggiunta 
dei redditi imputabili agli stessi in base alie risultanze catastali o al citato art. 2. Tali immobili devono essere separatamente indicati nei 
quadri 750/D e 750/E ali soli effetti dell'imposta locale sui redditi, specificandolo nelle annotazioni dei quadri stessi. Per le società 
che svolgono sui terreni attività dirette alla manipolazione, trasformazione e aliènazione dei prodotti agricoli e zootecnici, eccedenti i limiti stabi» 
liti datl'art. 28 del decreto n. 5697, la parte di reddito imputabile «all’attività ccmpresa nei detti limiti (attività agricola) è determinata in base alle ri- 
sultanze catastali. Pertanto, fermo restando l'obbligo di indicare al n. 1 il reddito catastale, la variazione in aumento di cui al n. 2 sarà limitata 
alla parte dei costi imputabile all'attività agricola e la variazione in diminuizione di cui al n. 21 sarà costituita dal valore dei prodotti agricoli è 
zootecnici venduti o impiegati nell'attività commerciale. H reddito derivante-dail'aitività di aitevamento va dichiarato in questo quadro solo quando 
venga esercitata l'opzione per la determinazione analitica in base a costi e ricavi effettivi. In tal caso devono essere inseriti: a) trà le variazioni 
in aumento, ai punto 1,il reddito agrario e, al punto 2, i soli costi relativi alla parte di attività imputabile al reddito agrario; b) tra le variazioni 
in diminuzione, al punto 21, i soli ricavi riferibiti all'attività compresa nei iimiti dei reddito agrario. Nei caso di determinazione forfettaria dei 
reddito di allevamento ai sensi del D.P.R. n. 132, in luogo del presente quadro, deve sessere compilato il solo quadro 750/D-1. Ove la società, 
oltre all'attività di allevamento, eserciti anche altra attività per la quale si renda necessaria fa compilazione del presente quadro, il reddito di 
allevamento, determinato forfettariamente nel quadro D-1 dovrà essere compreso nel presente quadro inserendo: a) tra te variazioni in aumento, 
al punto 1, il reddito agrario, a! punto 2, tutti i costi effettivi connessi all’atrività di allevamento e, al punto 20, il reddito determinato ai 
sensi dell'art. 72 ter del D.P.R. n. 597; b) tra fe variazioni in diminuzione, al punio 21, tutti i ricavi effettivi dell'attività predetta. 

(V1) Nei caso di partecipazione della società ad altra società di tipo personale devono essere indicati: tra le variazioni in aumento, l'ammontare 
della quota di reddito spettante alla società dichiarante in proporzione alla sua quota di partecipazione agli utili ovvero, in caso di perdita, l’am» 
«montare della stessa eventualmente rilevata nel conto profitti e perdite; tra fe variazioni in diminuzione, invece, l'ammontare degti utili distri» 
buiti e contabilizzati o, in case di perdita, l’ammontare della quota Imputabile alla società partecipante. in apposito allegato devono essere 
indicati la ragione sociale e la sede della società cui si riferisce la partecipazione, il reddito {o la perdita) dichiarato dalla stessa. e la quota di 
partecipazione agli utlii spettante alla società dichiarante, nonchè la quota delle ritenute d'acconto subite, del credito d'imposta sui dividendi e 
dell’ILOR pagata nei 1978, a saldo, in acconto o in base ai ruoli ta cui riscossione è iniziata nello stesso anno. 

(Y}l) Deve essere indicato l'ammontare complessivo delie plusvalenze e delle sopravvenienze attive che concorrono a formare il reddito a 
norma degli artt. 54 e seguenti del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 697 (con riferimento alle condizioni e al termini ivi stabiliti), qualora non siano 
state imputate ai conto dei profitti e delie perdite o vi siano state imputate per importi inferiori a quelli determinati in base agli stessi articoli (te- 
nendo conto in tal caso della differenza). Sono considerate sopravvenienze attive, oitre a quelle indicate come tali nell'art. 65, nel 6° comma del» 
l'art. 68 e alla fine dei 4° comma dell'art. 69 del citato decreto, anche ! maggiori corrispettivi di cui al 4° comma dell'art. 63 e le «eccedenze » 
o «differenze » di cui al 2° comma dell'art. 66, al 1° comma dell'art, 67 e al 4° comma dell'art. 70. 

Non si considera realizzata ai sensi dell'art. 34 della legge 2 dicembre 1975, n° 676, integrata dall’art. 10 della legge 16 dicembre 1977, n° 904, 
it maggior valore iscritto in bilancio dalle società concentranti per le azioni ricevute in fuogo dei beni conferiti. 

(VI!) Deve essere portato in aumento l'ammontare delle perdite, sopravvenienze passive e minusvalenze patrimonial! diverse da quelle 
indicate nell'art. 67 dei decreto n. 597 o contabilizzate in misura superiore a quella risuitante dall'applicazione dei criteri ivi stabiliti. Per quanto 

. concerne in particolare ie perdite su crediti occorre tener presente che per effetto deli’art. 88 del decreto n. 597 deve essere portato in aumento an- 
che l'ammontare di quelle perdite che avrebbero dovuto essere imputate all’apposito «fondo rischi » costituito ai sensi di tale articolo. L'eventuale 
eccedenza delle somme accantonate nel detto fondo in contronto atta misura consentita deve essere indicata alia lettera b) del successivo n. 168, 


(1X) Ai nn. 7 e 14 deve essere indicata, come variazione in aumento, la parte dell’ammontare contabilizzato degli Interessi passivi (e rispet- 
tivamente delle spese generali) che eccede la quota proporzionale deducibile al sensi degli artt. 68, 61 3° comma e 71 ultimo comma del decreto 
n. 597, come pure la parte degli interessi passivi che ai fini fiscali, a norma del secondo comma dello stesso art. 68, non costituiscono spese di 
esercizio ma elementi del costo dei beni ivi indicati. 


(X) Le erogazioni liberali di cui al 1° comma dell’art. 60 sono quelle fatte per le finalità ivl indicate a favore di tutto 1! personale o di tutti 
i dipendenti compresi in. alcune categorie del personale e non quelle a favore di singoli dipendenti. La parte indeducibile da indicare è quella 
che eccede il 6 per mille dell'ammontare delle retribuzioni del personale dipendente, senza tener conto del contributi a carico del datore di lavoro 
né tenendo conto dell’accantonamento di quiescenza e previdenza effettuato nell’anno (In misura pari a quella ammessa in deduzione). 
Delle erogazioni liberali a favore di altri soggetti sono ammesse in deduzione soltanto quelle fatte a favore degli enti indicati nel 2° comma 
dello stesso art. 60 fino alla concorrenza del 2% del reddito dichiarato per ciascuna delle ipotesi ivi previste: il relativo ammontare deducibile 
deve essere indicato dopo la lettera F). La deduzione non spetta, ai sensi del citato articolo, se alla lettera F) risulta indicata una perdita. Non 


danno in nessun caso luogo a variazione in aumento le erogazioni effettuate in soccorso delle popolazioni dei comuni terremotati dei Friuli. 
Venezia Giulia. 


(XI) Deve essere indicato l'ammontare delle rimanenze: finali che concorrono a formare il reddito a norma degli artt. 62, 63 e 64 del 
D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597, qualora non siano state imputate al conto del profitti e delle perdite o vi siano state imputate per Importi - 
‘inferiori a quelli determinati.in base agli stessi articoli (tenendo conto in tal caso della differenza). 


{X11) Indicare l'ammontare delle eventuali variazioni in aumento o in diminuzione, diverse da quelle espressamente elencate, risultanti dai 
confronto tra i metodi di contabilizzazione seguiti e le disposizioni del Titolo V del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597, con particolare riguardo 
alla valutazione delle rimanenze (artt. 62, 63 e 64 del D.P.R. n. 697). Tra le variazioni in diminuzione vanno altresì indicati, in quanto soggetti 
a tassazione separata, le plusvalenze realizzate per cessione o liquidazione di azienda e i compensi percepiti per la perdita di avviamento (legge 
27 gennaio 1963, n. 19), che devono essere separatamente dichiarati nel Quadro 750/I. 

Le Imprese danneggiate nei comuni terremotati del Friuli-Venezia Giulia possono comprendere tra le variazioni in diminuzione le liberalità 
e | contributi ricevuti al sensi dell’ art. 31 del D. L. 13-65-1978 n. 227 e ai sensi dell’ art. 39 del D. L. 18-98-1976 n. 648. 


(XIII) Sì ricorda che, ai sensi della legge 16 dicembre 1977 n. 904, sui dividendi compete un credito d'imposta pari a un terzo del loro 
“ammontare. Tale credito non spetta, invece, sui dividendi per i quali è stata applicata la ritenuta alla fonte a titolo d'imposta (cedolare secca opzionale 
SV) ritenuta sui dividendi attribuiti su azioni di risparmio o distribuiti da società cooperative di cui all’art. 14 del D.P.R. 29 settembre 1973, 
"n. e 

Qualora al conto economico sia stato imputato un credito di rimborso indicare l'ammontare al n. 26. î 

Ai sensi dell'art. 8 della legge 16 dicembre 1977 n. 904 gli utili distribuiti dalle società collegate non residenti sono tassabili per il 40% del 
oro ammontare. En pari misura deve essere ridotta l'imposta pagata all'estero ai fini del computo del credito d'imposta ai sensi dell’art. 18 
del D.P.R. 29 settembre 1973 n. 697. 

(XIV) Va Indicato anche il rimanente 40% degli utili distribuiti da collegate estere percepiti nel periodo d'imposta cui si riferisce la dichiarazione. 


(XV) Nel caso in cul ti reddito d'impresa sia stato prodotto in più comuni, alcuni dei quali beneficiano di agevolazioni territoriali, dev’essere compu» 
tata come esente la sola parte del reddito netto prodotta nei comuni stessi. | redditi prodotti nel Mezzogiorno si desumono dalla-prescritta conta- 
bilità separata, salvo Il riparto del componenti comuni ad altre zone In rapporto alla ubicazione del fattori produttivi. 


(XVI) Devono essere indicate te deduzioni eventualmente spettanti, al sensi dell'articolo 7 del D.P.R. n. 699, ai soci che prastano la propria opera 
nella società e quasta sia la loro occupazione prevalente. In proposito sì ricorda che tale deduzione spetta nella misura del 50% del reddito, con un 
minimo di lire 8 milioni e un massimo di lire 12 milioni per ciascun socio che presti la propria opera nella società e limitatamente alla quota di reddito 
ad esso spettante. La deduzione deve, se del caso, essere ragguagliata ad anno, anche per quanto riguarda il minimo e il massimo; qualora il 
socio sia titolare di più redditi per i quali spetti la deduzione (ad esempio reddito d'impresa riferibile all'attività costituente l'occupazione preva- 


lente e raddito di lavoro autonomo), l'ammontare della deduzione è sempre quello sopra indicato, ma determinato sul cumulo dei redditi e impu- 
tato proporzionalmente a ciascuno di essi, 
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Mod. 750/B-B1 REDDITI DELL'ANNO 1978 TREO cem | 


REDDITI DI IMPRESA MINORE (*) 
DELLE SOCIETÀ IN NOME COLLETTIVO, IN ACCOMANDITA SEMPLICE 
ED EQUIPARATE, CON RICAVI NON SUPERIORI A LIRE 360 MILIONI 


SOCIETÀ ............L.orontnttnn cloni SRTIERITOA REGIA CARRI CAVES ITI IE RR FARE TERI chissa RICZIRCRCANA sa 
Domicilio fiscale: Comune 


Attività esercitata 


Volume d'affari annuo dichiarato agli effetti dell'IVA (dal rigo 54 della dichiarazione annuale IVA) L. 


Ammontare complessivo degli stipendi e dei salari (al netto dei contributi previdenziali e assi- 
stenziali a carico sia del datore di lavoro che dei dipendenti) . . 6.466 


Ammontare complessivo dei contributi previdenziali e assistenziali per il personale dipendente >» 


Ammontare delle ritenute d'acconto subite (da riportare nel quadro L del Mod. 750 relativo 
| alla determinazione del reddito da imputare ai soci o associati, rigo 2, colonna 2) . .. 


Ammontare dei redditi d'impresa ‘prodotti all'estero (1)... 6664 
Saldo attivo di rivalutazione MONEtaria (..........oicricereerccionionne RR cea ) 


Valore delle rimanenze al 31 dicembre 1978 (materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci) 
(Questo dato non è richiesto per le imprese a determinazione forfettaria) 


Luogo in cui sono conservate le scritture contabili (M11).... 


QUADRO B DETERMINAZIONE DEL REDDITO Al FINI DELL'IMPOSTA SUL REDDITO DELLE PERSONE FISICHE (IV) 


Componenti positivi: 
Ricavi: 


a) corrispettivi per la cessione dei beni e la prestazione di servizi rientranti nell'attività dell'impresa 
e per la cessione di materie prime, materie sussidiarie, prodotti finiti o semilavorati (compresi 
i relativi interessi per dilazione di pagamento o moratori) » LL. 6.600 000000000 


b) corrispettivi per la cessione di titoti azionari, obbligazionari e simifari >. . +. 60 + 00.0. 


c) valore normale dei corrispettivi in natura e dei beni assegnati ai soci . è +. 0000000000 


Plusvalenze patrimoniali realizzate mediante cessione, permuta, conferimento in società o assegnazione 
ai soci di beni diversi da quelli da cui derivano i ricavi (V) LoL 6606 006 08808 0000 


Sopravvenienze attive di cui al primo comma e al secondo comma, lettera a) dell'art. 65 del D.P.R. 
29 settembre 1973, nm. 597 (VI) + eee eee e elena een 


A) Totali componenti positivi . + . 


(*) Il Mod. 750/B-B1 è composto da due quadri: B e B1. II quadro B riguarda le società che hanno conseguito, nell’anno 1978, ricavi (al nete 
to dell'iVA) per un ammontare superiore a lire 12 milioni e le società che, pur avendo conseguito ricavi non superiori a lire‘ 12 milioni, non ine 
tendono avvalersi della facoltà di determinare il proprio reddito di impresa minore con il sistema forfettario previsto dall’art. 72 bis del D.P.R. 1973, n. 697. 

11 quadro B-1 concerne invece le società che, avendo conseguito, nell'anno 1978, ricavi non superiori a lire 12 milioni, optano per la determi» 
nazione forfettaria del proprio reddito di impresa minore. 


In entrambi i casi, la società dichiarante deve comunque compilare, in ogni parte che interessi, il primo riquadro del presente modello riguar 
dante la ragione sociale, l’attività esercitata, ecc, 
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Componenti negativi: 


Costo dei beni destinati alla rivendita o alla produzione di beni e servizi (VII) «+ + è 0000000 080 


Costo dei beni strumentali, materiali o immateriali, di costo unitario non superiore a un milione di lire 


Quote di ammortamento dei beni strumentali, materiali o immateriali, esclusi quelli di cui al n.5 ... 


Spese per le retribuzioni al personale dipendente (VIII) . ... 0.6... 

Compensi ed altre somme corrisposti a terzi e assoggettati a ritenuta a titolo d’imposta o di acconto 
Canoni di locazione +. + + + è + è 0000 + 0° 

Interessi passivi (IX). +... +06. 

Premi di assicurazione. . +... +... 

Spese dì itiuminazione e per energia elettrica 

Costo del carburanti e dei lubrificanti .... 

Perdite, sopravvenienze passive e minusvalenze 

Altri costi e spese documentati (IX)... ... 


Oneri e spese non documentati (X)....... 


B) Totale componenti negativi -. 


©) REDDITO (0 PERDITA) D'IMPRESA (somma algebrica tra totale A e totale B) da riportare nel quadro L. del 
Mod. 750, relativo alla determinazione del reddito da imputare ai soci o associati, rigo 2 colonna 1 . . 


D) Reddito (o perdita) d'impresa di cui alla lettera C) < + + +06 +0 00000600 0000 dn 


dé aggiungere: 


— perdite di attività commerciali esercitate all’estero mediante stabili organizzazioni con gestione e conta» 
bilità separate (Art. 3, secondo comma, del D.P.R. 29 settembre 1978, n. 699) . L06600 00 


da dedurre: 


— redditi di attività commerciali esercitate all'estero mediante stabili organizzazioni con gestione e con» 
tabliità separate (Art. 3, secondo comma, del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 599). La. 


— redditi esenti o agevolati al soli fini dell'ILOR esclusi quelli fruenti di agevolazioni territoriali (D.P.R. 
29 settembre 1973, M. 601)... L24060 000 een 60 nn 0000 

E) Reddito al lordo delle agevolazioni territoriali . . . è è 0 è +0 600 0 08 0 00 000 00000000 
{meno} Ammontare dei redditi fruenti di agevolazioni territoriali ai soli fini dell'ILOR (D.P.R. 29 settem» 


bre:1978, im. 001) +0 aa ee el O E e E e aaa ea arena 


F) Reddito netta (da riportare net Quadro O, rigo 2, colonna 2 del Mod. 750) . L66000 000 00000 


Deduzioni spettanti al sensi dell'art. 7 del D.P.R. n. 599... 600006006 000 00 00000000 
(da riportare nel Quadro O, rigo 2 colonna 3 del Mod. 750) 


BE: VETERE x n 


Allegati N, 


L. 


000 


RasGenanaeneoe rene naesconete» 


.000 


+000 


IL DICHIARANTE 


Data. cli DLL 
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REDDITI A DETERMINAZIONE FORFETTARIA 


UADRO B- 
9 8-1 (Ricavi non superiori a 12 milioni di lire nell’anno) 


REDDITO 


LA z Reddito Imponibile 
Cat mpr: RI I PI H 
egoria di impresa CAV Coefficiente importo usvalenze realizzate (Col. 4 + Col. 5 


redditività (Col. 2x3) 


d'ordine 


1 2 ‘ 3 4 
e eEC€Q&oe«—c«—ger—r——rrl_e rr rm PT—_TT_——6mP——————————_——_————_PÈÈP}____— 


NOTE: Il totale di rigo 4, colonna 6, va riportato nel quadro L rigo 2, colonna 1, nonchè nei quadro «O», rigo 2, colonna 2, al netto, però delle 
eventuali esenzioni o agevolazioni spettanti, delle quali si dovrà indicare, in apposito allegato, la natura e l'ammontare; il totale di rigo 
5. colonna 8. va riportato nel cuadro «O». rigo 2. colonna 3. 

Allegati N. .. prospetti. 


IL DICHIARANTE 


ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE ù 


Questo quadro va utilizzato dalle società di persone, di cui all'art. 72 bis dei D.P.R. 1973, n, 597, che avendo conseguito nell’anno ‘1978 
ricavi (al netto dell'IVA) non superiori a 12 milioni di lire si avvalgono della facoltà di determinare forfettariamente il reddito applicando 
all'ammontare dei ricavi stessi i seguenti coefficienti di redditività previsti per ciascuna categoria: 

— &) imprese artigiane in genere; esercenti trasporti e attività connesse, prestazioni alberghiere, somministrazione di alimenti e 
bevande nei pubblici esercizi e nelle mense aziendali. . L66000. e eee enne 25% 

— b) commercianti al minuto compresi gli ambulanti . LL... 062 15% 

— C) vendita di generi di monopolio e di valori bollati, postali e simili. 2/24. 60% 

— d) intermediari e rappresentanti del cComMErCÌO . LL. ee eee 50 % 


x 


Alla colonna 1 va indicata la categoria d'impresa (es. artigiana, commercio al minuto ecc.); alla cotonna 2 l'ammontare dei ricavi con- 
seguiti (al netto dell'IVA) che sono rappresentati dai corrispettivi delle operazioni registrate o soggette a registrazione agli effetti dell'IVA 
e di quelle per le quali non è prevista la registrazione agli effetti di tale imposta, annotate o soggette ad annotazione separatamente, a norma 
del 3° comma dell’art. 18 del D.P.R. n. 600 del 1973; alla colonna 3 va indicato il coefficiente di redditività corrispondente alla categoria di 
impresa; alla colonna 4 il reddito risultante dal prodotto fra i ricavi ed i coefficienti di reddittività come sopra specificato. 


AI reddito così determinato vanno aggiunte (riportandole alla colonna 5) le plusvalenze patrimoniali eventualmente realizzate (v. nota V). 
Alla colonna 6 va riportato il reddito imponibile risultante dalla somma degli importi di colonna 4 e 5. 
AI rigo 4 si trascrivono quindi i totali di ciascuna colonna. 


AHa voce «deduzione ILOR » di rigo 5, nell’apposito spazio di colonna 6, va indicato infine l'ammontare della deduzione eventualmente 
spettante ai sensi dell'art. 7 del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 599 (vedasi in proposito nota XI, terzo capoverso). 


—_——_—_—_—_—__—m——————m———_—_——_—_————_——P—_——__—___—_————————P—————————_——————_—_————P———————P——_————————__—Éy_  —_—_—_——É——_ÉP_————————————m—_—_—_—————_rT———_——————— 


Tutti gli importi Indicati nel presente quadro devono essere arrotondati alle mille lire superiori se le ultime tre cifre superano le cinque- 
tento lire ed a quelle Inferiori nel caso contrario; ad esempio: 1.501 diventa 2.000; 1.500 diventa 1.000; 1.499 diventa 1.000. 1 calcoli richiesti 
al presente quadro devono essere effettuati sulla base degli importi già arrotondati; 1 risultati devono essere a loro volta arrotondati. 

Per semplificare la compilazione, sul modello sono prestampati i tre zerì finali in tutti gli spazi nel quali devono essere indicati gli 


Importi. 


46 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 36 del 6 febbraio 1979 


———————————————————+ ________ ___—______—__—_r___—__————__—__—_—_—_—_——————11_———————1——1tt1——11111{}1Àa]—%ù:__——_€_—__ 


NOTE 


(1) Indicare, in allegato, Î redditi prodotti all’estero distintamente per Stato di provenienza, fe rispettive imposte ivi pagate In via definitiva 
nell’anno 1978 e la misura per la quale si chiede la detrazione di imposta prevista dall'art. 18 del decreto n. 597. Ove nel 1978 si siano rese defini- 
tive imposte relative a redditi prodotti all’estero negli anni 1974, 1975, 1976 e 1977, compresi nelle dichiarazioni presentate per tali anni, dette im. 
poste devono essere indicate in allegato a parte, ai fini della riliquidazione. dell'imposta dovuta per gli. anzidetti anni nello Stato italiano. In 
detto allegato va altresì indicato l'ammontare del reddito definitivamente accertato nello Stato estero distintamente per ciascun anno. 


(11) Indicare l'ammontare risultante dal prospetto o dai documenti contabili allegati alla dichiarazione e, nello spazio tra parentesi, l'am. 
montare originario. 


(It1) Se le scritture contabili sono conservate presso terzi indicarne anche le generalità o la denominazione. 


(IV) Questo quadro deve essere compilato dalle imprese minori, intendendosi per tali quelle che hanno conseguito ricavi (al netto dell'IVA) 
nell'anno 1978 per ammontare non superiore a 360 milioni, semprechè le predette imprese non siano vincolate per l'anno 1978 al regime ordina- 
rio per effetto di opzione espressa in una dichiarazione precedente. 


Sono altresì considerate minori le imprese che, pur avendo conseguito negli anni 1977 o 1978, ricavi superiori al predetto limite, si trovano 
nell’anno 1978 nel corso del triennio di contabilità semplificata per esservi state ammesse a decorrere dall'anno 1976 o 1977 e con scadenza, quindi, 
negli anni 1978 e 1979. 

Parimenti, sono considerate minori, e, quindi devono compilare il presente quadro, le imprese che hanno iniziato l’attività nel corso del 1978 
e si sono avvalse della facoltà di tenere la contabilità semplificata, ai sensi del settimo comma dell'art. 18 del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 600, 
indipendentemente dali’ammontare dei ricavi conseguiti nello stesso anno. 


1 redditi (dominicali e agrari) dei terreni e dei fabbricati non' costituenti beni strumentali, i redditi derivanti dall'attività di allevamento 
(quando non si opti per la determinazione del reddito stesso in base ai costi ed ai ricavi effettivi), I redditi di capitale, i redditi derivanti dalla 
partecipazione in società semplici, in nome collettivo e in accomandita semplice e gli eventuali altri redditi, devono essere dichiarati negli appo- 
siti quadri 750/D, D-1, E, F, GHell. 


(V) Non devono essere compresi, in quanto soggetti a tassazione separata ai sensi dell'art. 12 lettere a) e b) del D.P.R. 29 settembre 1973, 
n. 597, le plusvalenze realizzate per cessione o liquidazione d'azienda e i compensi per la perdita di avviamento commerciale (legge 27 genna. 
io 1963, n. 19), che vanno separatamente dichiarati nel quadro 750/I. 


(VI) Ad esclusione, per le imprese danneggiate nel comuni terremotati del Friuli-Venezia Giulia, delle liberalità e dei contributi ricevuti ai sensi 
dell'art. 31 del D.L. 13-65-1976 n. 227 e dell'art. 39 del D.L. 18-9-1976 n. 648. 


-(V1!) Va indicato sia il costo dei beni destinati alla produzione di' beni .e di servizi, sia il costo dei beni acquistati per la rivendita. A tal fine, 
all'ammontare delle spese sostenute nell'anno: si-aggiunge il valore -delie- giacenze iniziali e dal totale si sottrae il valore delle rimanenze finali. 
Tali valori si desumono dal registro degli acquisti tenuto ai fini dell'IVA debitamente integrato ‘ai sensi dell'art. 18 del D.P.R. n. 600. 


(Vili) Deve essere esposto l'ammontare delle spese per il personale dipendente. Il. detto ammontare deve essere determinato computando, oltre 
alle retribuzioni vere -e proprie (a! lordo dei contributi a carico dei dipendenti) e alle eventuali quote arretrate, le indennità di trasferta e qualsiasi 
altro compenso dovuto.in relazione al rapporto di lavoro (con' la sola‘esclusione delle indennità pagate per conto di enti previdenziali); i contributi 
previdenziali e assistenziali nonchè le indennità -di :fine rapporto, gli ‘acconti sulle stesse dopo la cessazione del rapporto di lavoro o le anticipa- 
zioni sulle indennità stesse in costanza del--rapporto di lavoro, corrisposti ‘nell’anno. Le quote eventualmente accantonate a fronte di tali inden» 
nità possono ugualmente essere computate, ma a condizione che venga ‘allegato il relativo prospetto. analitico di calcolo; in tal caso, negli arini 
successivi le indennità erogate ‘saranno *ammesse in deduzione per la: sola parte non coperta dagli accantonamenti. 


(IX) Deve essere indicata la parte degli interessi passivi che non eccede la quota proporzionale deducibile ai sensi degli artt. 58 e 71 ultimo 
comma del decreto n. 597. Non rientrano fra gli interessi passivi da indicare quelli che, a norma del 2° comma delio stesso art. 58, non costitul- 
scono spese di esercizio ma elementi del costo dei beni ivi indicati. 

La quota deducibile delle. spese generali, il- cui ammontare va compreso fra gli «altri costi è spese documentati» di cui al successivo n. 15, 
va determinata ai sensi dell'artt. 61, terzo comma, e 71, ultimo comma, del citato D.P.R. n. 697. 


Tra gli aitri costi deducibili vanno comprese le erogazioni_in denaro e in natura effettuate in soccorso delle popolazioni dei comuni terremotati 
del Friuli-Venezia Giulia. 


(X) Deve essere indicato l'ammontare dei costi e degli oneri non documentati che deve essere calcolato applicando le seguenti percentuali: 
— 2% per la parte di ricavi fino a 12 milioni; 
— 1% per Ia parte di ricavi compresi fra 12 e 50 milioni; 
— 0,50% per la parte di'ricavi oltre i 50 imilioriijge fino a 180 milioni. 


Si tratta quindi di percentuali per scaglioni di ricavi, e fi conseguenza, nel caso che i ricavi ammontino, ad esempio, a 15 milioni, l'ammontare 
deducibile è di 270.000 lire (2% di 12 milioni = 240.000, più 1% di 3 milioni = 30.000). 


(X1) Questo riquadro è destinato al calcolo del reddito di impresa minore ai fini dell'ILOR dovuta dalla società dichiarante. AI totale del 
reddito d'impresa di cui al rigo D) vanno aggiunte le perdite derivanti da attività commerciali esercitate all’estero mediante stabili organizza» 
z oni con gestione e contabilità separate e vanno dedotti i redditi pure derivanti da attività commerciali esercitate all'estero mediante stabili 
organizzazioni con gestione e contabilità separate. Vanno altresì dedotti i redditi-esenti o agevolati ai soli fini dell'ILOR, con l’esclusione di quelli 
fruenti di agevolazioni territoriali. 


Si precisa che nel caso in cui il reddito d'impresa è stato prodotto in più Comuni, alcuni dei quali beneficiano di agevolazioni fiscali di 
carattere territoriale, deve essere computata come esente la sola parte del reddito prodotto nei Comuni stessi, a! netto delle spese di produzione re- 
lative. Circa le agevolazioni per il Mezzogiorno, in particolare, si ricorda che i redditi ivi prodotti si desumono dalla prescritta contabilità separata, 
salva naturalmente la possibilità di ripartire i componenti comuni ad altre zone di produzione in rapporto ali’ubicazione dei vari fattori pro- 
duttivi, 

Si ricava cosi il reddito E), al lordo delle agevolazioni territoriali, dal quale, sottraendo i redditi fruenti detle agevolazioni territoriali stesse, 
gi ottiene il reddito netto totale F). Si indica, quindi, l'ammontare delle deduzioni eventualmente spettanti, ai sensi dell’art. 7 del D.P.R. n. 599, 
ai soci che prestano la propria opera nella società e questa sia la loro occupazione prevalente. In proposito si ricorda che tale deduzione spetta 
nella misura del 50%, del reddito, con un minimo di lire 6 milioni e un massimo di L. 12 milioni per ciascun socio che presti la propria opera 
nella società e limitatamente alla quota di reddito ad esso spettante. La deduzione deve, se del caso, essere ragguagliata ad anno, anche per 
quanto riguarda il minimo e il massimo; qualora il socio sia titolare di più redditi per i quali spetti Ia deduzione (ad: esempio reddito d’impresa 
riferibile all'attività costituente l'occupazione prevalente e reddito di lavoro autonomo), l'ammontare della deduzione è sempre quello sopra indi- 
caio, ma determinato sul cumulo dei redditi e imputato proporzionalmente a ciascuno di essi. 
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Mod. 750/C = rEDDM DELL'ANNO 1978 FORO em 


REDDITI DI LAVORO AUTONOMO DELLE SOCIETÀ 
O ASSOCIAZIONI FRA ARTISTI E PROFESSIONISTI 


(ANCHE SE A DETERMINAZIONE FORFETTARIA) (*) 


Domicilio fiscale: Comune 
Attività esercitata ................uieiree irene lare Lariana iii divino ci nia lio 


Volume d'affari annuo dichiarato agli effetti dell'IVA (dal rigo 54 della dichiarazione annuale IVA) Li ......... 1000, 


«Ammontare delle ritenute d'acconto subite (da riportare nel quadro L del Mod. 750, relativo 
alla determinazione del reddito da imputare ai soci o associati, rigo 3, colonna 2) . . 


Ammontare dei redditi di lavoro autonomo prodotti all'estero (I) . .......... 


DETERMINAZIONE DEL REDDITO Al FINI DELL'IMPOSTA SUL REDDITO DELLE PERSONE FISICHE 


Componenti positivi : 


Proventi dell'attività professionale o artistica compresi quelli di cuì all'art. 49, 3° comma, del D.P.R. 


29 settembre 1972, n. SO7: 
a) assoggettati a ritenuta d'acconto. +. Le 68 60 0 anne en nn 
b) non assoggettati a ritenuta d'acconto. LL Le ae eee nn 
Totale componenti positivi . 
Spese e oneri deducibili : 

Spese per l’acquisto di beni strumentali di costo unitario non superiore a L. 500.000 

Quote di ammortamento degli altri beni strumentali esclusi gli immobili . . 

Spese per le retribuzioni del personale dipendente . ....... 

Contributi previdenziali ed assistenziali per il personale dipendente . 

Compensi corrisposti a terzi... L0660+ 0000 0000 . 


Canoni di locazione (generalità e domicilio del proprietario dei locali di esercizio) 


Interessi passivi —. +. + 000000000 080 


Premi di assicurazione . . . . +. +. +. 
Spese per illuminazione ed energia elettrica . 
Aitre spese documentate . . . +... +16 0 


Deduzione forfettaria: 3% del totale dei proventi 
Totale spese e oneri deducibili . . 


A) REDDITO NETTO O PERDITA (da riportare nel quadro L del Mod. 750, relati. 
vo alla determinazione del reddito da imputare ai soci o associati, rigo 3 colonna 1) 


(*) Se l'ammontare dei compensi percepiti nel periodo d'imposta dai soggetti interessati alla compilazione di questo quadro non è superiore 
a 12 milioni di lire, al netto dell'IVA, il reddito può essere determinato forfettariamente ai sensi dell’art. 2 del D.P.R. 30 novembre 1977, n. 888, in mi- 
sura pari al 60% dell'ammontare dei ricavi stessi. In tal caso, compilato il primo riquadro relativo alia ragione sociale, domicilio fiscale, 
attività esercitata, etc. (per la parte che interessi), si dovrà riportare l'ammontare dei ricavi nello spazio «Totale componenti positivi» e il reddito 
netto, determinato come dianzi precisato (60% dei ricavi), alla lettera «A) reddito netto». 
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Reddito netto (o perdita) (Totale A) ...060606 +00 ee e aa e enne nn enne 


{meno) Redditi prodotti all'estero mediante una base fissa (1)... «0.000 


B), Reddito netto . ..... L. 900 


Deduzioni ai sensi dell'art. 7 del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 899 (IT) 600080 000000000 Lo 


li reddito netto e l'ammontare delie deduzioni vanno riportati nel quadro O, rigo 3, del Mod. 750, colonne 2 e 3. 


Tutti gli importi indicati nel presente quadro devono essere arrotondati alle mille lire superlori se le ultime tre cifre superano le cinque- 
cento lire ed a quelle inferiori nel caso contrario; ad esempio: 1.501 diventa 2.000; 1.500 diventa 1.000; 1.499 diventa 1.000. | ‘calcoli richiesti 
dal presente quadro devono essere effettuati sulla base degli importi già arrotondati;.i risultati devono essere a loro-volta arrotondati. Per 


semplificare la compilazione, sul modello sono già prestampati | tre zeri finali in tutti gli spazi nel quali devono essere indicati gli 
importi. ì 


Allegati N. 


prospetti. 


IL DICHIARANTE 


dReraeiozzo zo mncpaneaneanazavenaeepneeneazeonen cas anencancceninoninam 


NOTE 


(I) Indicare l'ammontare dei redditi prodotti all’estero mediante una base fissa separatamente da quelli prodotti senza una base fissa, e distinta- 
mente per Stato di provenienza. Dovranno essere altresì indicate, con gli stessi criteri di ripartizione dei redditi, le imposte estere pagate in 
via definitiva nell'anno 1978 e la misura per la quale si chiede la detrazione d'imposta prevista dall’art. 18 del decreto n. 597. Occorre 
tener presente che, ove nel 1978 sì siano rese definitive imposte relative a redditi prodotti all’estero nel 1974, 1975, 1976 o nel 1977, 
compresi nelle dichiarazioni presentate per tali anni, dette imposte dovranno essere indicate in allegato a parte insieme con l'ammontare del 
reddito definitivamente accertato dallo Stato estero ai fini della riliquidazione dell’imposta dovuta per gli anzidetti anni nello Sfato italiano. 


(11) Se le scritture contabili sono conservate presso terzi indicarne anche le generalità o la denominazione. 


{III) La deduzione va calcolata, per ciascun socio o associato, nella misura del 50% della quota di reddito di sua spettanza con un minimo di 
L. 6.000.000 e un massimo di L. 12.000.000. La deduzione, se del caso, deve essere ragguagliata ad anno anche per ciò che riguarda il mini- 
mo ed il massimo; qualora il socio o associato sia titolare di più redditi per i quali spetti la deduzione (ad esempio reddito dì impresa costituente 
la sua occupazione prevalente e reddito di lavoro autonomo), l'ammontare della deduzione è sempre quello sopra indicato, ma determinato sul 
cumulo dei redditi e imputato proporzionalmente a ciascuno di essi. 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 36 del 6 febbraio 1979 49 


Mod. 750/D REDDITI DELL'ANNO 1978 LESSE ] 


(etereo: ST TEO) REDDITI DEI TERRENI 


Società 0 associazione ... 


Domicilio fiscale : Comune 


Numero n 
« partita Deduzioni 
catastale 5 Quota spettante ILOR 
(art. 7 D.P.R. 599) 
2 


TOTALE... L 


Riportare i totali delle colonne 4 e _6 nel quadro L del Mod. 750 alla colonna.1 rispettivamente al rigo 4 e B..Gli stessi totali-devono essere 
riportati, ai fini dell'ILOR, nel Quadro O del Mod. 750, colonna 2, rispettivamente del rigo 4 e 8; in tale quadro ”0” deve essere altresì 
riportato, nella colonna 3, il totale delle deduzioni indicato ala colonna 7.‘ ti 


ANNOTAZIONI : 


Allegati n. 


Data 
AVVERTENZE 


fl reddito dominicale e il reddito agrario dovranno essere indicati rispettivamente nelle colonne 3 e 6 già rivalutati, cioè moltiplicando H reddito 
Iscritto in catasto per il coefficiente 90 stabilito per il biennio 1978 e 1979. con. D.M. 26 ottobre 1978 (G.U. n. 308 del-3 novembre 1978). 

Nelia colonna 1 si dovrà indicare il Comune in cui è situato ii terreno la cui partita catastale andrà indicata in colonna 2. Nelle colonne 4 e 6 
dovranno essere indicati ì redditi imputabiti atla società o associazjone, tenendo conto, anche delle eventuali agevolazioni da specificare nelle « annotazioni + 
(escluse le deduzioni di cui alla colonna 7). Nella colonna 7 si-dovrafino indicare infine, gli ammontari delle deduzioni dal reddito agrario, spettanti ai 
sensi dell'art. 7 del D. P. R. n. 599 del 1973 a ciascun socio o associato in quanto presti la propria opera, in qualità di socio, nell'impresa 
agraria e tale attività costituisca la sua occupazione prevalente. 

Nello spazio riservato alle «annotazioni» dovrà essere dichiarata l’eventuale mancata coltivazione dell'intero fondo rustico, che,ai sensi degli artt. 
27 e 31 del D.P.R. n. 697, dà diritto rispettivamente alla riduzione al 30% del reddito dominicale imponibile e alla esclusione del reddito agrario 
dall’IRPEF e dali'ILOR. 


Analoga richiesta deve essere effettuata in caso di perdite per eventi naturali (ai sensi dei citati articoli del D. P.R. n. 697), purchè la società 

© associazione abbia effettuato le preséritte denunzie all'Ufficio tecnico erariale. 

I redditi dominicale ed agrario dei terreni compresi nell'elenco dei territori montani compilato dalla Commissione Censuaria Centrale, dei ter- 
reni situati ad altitudine non inferiore a m. 700 sul livello del mare e di quelli rappresentati da particelle catastali che si trovano soltanto in par= 
«te alla predetta altitudine, nonché dei terreni facenti parte dei comprensori di bonifica godono delia riduzione a metà dell'ILOR. 

In tale ipotesi, si consigiia di riportare nel presente quadro l'intera quota dei redditi spettanti e nel quadro O, rigo 4 e 6, il tolale dei redditi 
dominicale e agrario defalcato del 50% dei redditi per i quali spetta la riduzione. 

Se il terreno è stato dato in affitto riportare nello spazio riservato alle « annotazioni » il nome e cognome dell’affittuario e gli estremi di regi. 
strazione del contratto. 

Il socio o associato che presta la propria opera nell'impresa agricola, se tale prestazione costituisce la sua occupazione prevalente, può benefi- 
ciare, limitatamente alla propria quota di reddito, della deduzione prevista dalla legge agli effetti della determinazione del reddito agrario da assogget- 
tare all’imposta focale sui redditi (deduzione, salvo ragguaglio ad anno, del 50% dei reddito agrario, con un minimo di L. 8.000.000 e un massimo 
di L. 12.000.000). La richiesta di deduzione, i! cui ammontare complessivo va riportato neila colonna 7, deve essere effettuata, nel caso che interessi 
più di un socio o associato, in apposito allegato con l’indicazione nominativa degli aventi diritto. 


Tukti gli Importi Indicati nel presente quadro devono essere arrotondati alle mille lire superiori se le ultime tre cifre superano le cinquecento 
lire ed a quelle Inferiori nel caso contrario; ad esempio: 1.501 diventa 2.000; 1.500 diventa 1.000; 1.499 diventa 1.000. | calcoli richiesti dal pre- 
sente quadro devono essere effettuati sulla base degli Importi già arrotondati; i risultati devono essere a loro volta arrotondati. 


Per semplificare la compilazione, sui modello sono già prestampati i tre zeri finali In tuiti gli spazi nei quali devono essere indicati 
gli importi. 
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MOD. 750/D-1 


DETERMINAZIONE FORFETTARIA DEL REDDITO DA ALLEVAMENTO (I) 


SEZ. !- DETERMINAZIONE DEL NUMERO DI CAPI SEZ. ll - DETERMINAZIONE 
NORMALIZZATO ALLA SPECIE BASE © DEL REDDITO 


NORMALIZZATO 
NUMERO DI | COEFFICIENTE QUOTA ALLA FASCIA BASE 


CAPI ALLEVATI | Dt NORMALIZ. | EQUIVALENTE 
(2x3) REDDITO 
1 2 ì Li TIPO DI AGRARIO NOR COEFFICIENTE] AGRARIO 
l TERRENO | RivaLUTATO |P! NORMALIZ.]  NORMALIZ. 
Vacche da latte IL 
I lee] ] |] ee ll  |t_ °_T °_° 1 2 


SPECIE ANIMALE 


Vitelloni 


Vitelli Fascia 1 


Scrofe da riproduzione 

Suini da macello ù 
Fascia 2 

Galline ovaiole 


Pollastre da allevamento 


Polli da carne Fascia 3 


Faraone 


Tacchini Fascia 4 15,760 


Anatre ed oche 


Piccioni ed altri volatili 


Fascia 5 
Conigli da carne 


Conigli da riproduzione 


Ovini e caprini adulti Fascia 6 
Agnelloni da carne 
Pesci (quintali) (* : 

Ss cei 8 TOTALE 
Equini da riproduzione 

Equini puledri 


Alveari (famiglie) (*) 


A TOTALE QUOTA EQUIVALENTE 


SEZ. III - CALCOLO DEL REDDITO DA ATTIVITÀ DI ALLEVAMENTO (11) 


ic tn n Sn ian eee vo _ sie ciel 
c D E F | 


CAPI ALLEVABILI ENTRO COEFFICIENTI REDDITO ATTRIBUITO 
IL LIMITE DELL'ART. 28 SAPFALLEVAT MOLTIPLICATORI AI CAPI ALLEVATI 


DEL D.P.R. N. 597/73 INFECCEDEAZA IlRe=0) (0,11 x 1,6 x 90) IN ECCEDENZA ({D x E) 


Totale B talania eecseos (111) 


SEZ. IV - DETERMINAZIONE DEL REDDITO AI FINI DELL'IMPOSTA LOCALE SUI REDDITI 


e storno Andora i dt lic -rr—r_—_E_—_—_mi rr _ rie 


1. - Reddito da attività da allevamento (dal punto F)......i.-..-. 00000000 cere reni a | .000 


L___________— 


2. - Deduzione di cui all’art. 7 del D.P.R. 29 settembre 1973, n, 599 .......... Lai anana se 


Ai fini dell‘ILOR l'mporto di rigo 1 va indicato nel quadro O, rigo 6, colonna 2, al netto delle eventuali esenzioni e agevolazioni spettanti, dalle 
quali si dovrà indicare in apposito allegato, fa natura e i’ammontare. L'eventuale deduzione, spettante ai sensi dell'art. 7 D.P.R. 29 settembre 1973, 
n° 599, va riportata al rigo 6, colonna 3, dello stesso quadro. Circa detta deduzione tenere presente quanto precisato nelle avvertenze, ultimo 
capoverso, in calce al quadro 750/D. 


{*) per fe specie pesci e alveari l’unità di allevamento è riferita rispettivamente al quintale e alla famiglia. 


Allegati N... prospettl. IL DICHIARANTE 


Data 


Pin ig 
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TABELLA 1 


Prima fascla: 


Seminativo irriguo 

Seminativo arborato irriguo 

Seminativo irriguo (o seminativo 
irrigato) arborato 

Prato irriguo 

Prato irriguo arborato 

Prato a marcita 

Prato a marcita arborato 

Marcita 


Seconda fascia: 


Seminativo 

Seminativo arborato 

Seminativo pezza e fosso 
Seminativo arborato pezza e fosso 
Arativo 

Prato 

Prato arborato (o prato alberato) 


Terza fascia: 


Alpe 

Pascolo 

Pascolo arborato 

Pascolo cespugliato 

Pascolo con bosco ceduo 
Pascolo con bosco misto 
Pascolo con bosco d'alto fusto 
Bosco 


TABELLA 2 


FASCE DI QUALITÀ 


Bosco misto 
Bosco d'alto fusto 
Incoito produttivo 


Quarta fascia: 

Risaia 

Risaia stabile 

Orto 

Orto irriguo 

Orto arborato 

Orto arborato (o orto alberato) 
irriguo 

Orto irriguo arborato 

Orto frutteto 

Orto pezza e.fosso 

Vigneto 

Vigneto irriguo 

Vigneto arborato 

Vigneto per uva da tavola 

Vigneto frutteto 

Vigneto uliveto 

Vigneto mandorfeto 

Uliveto 

Uliveto agrumeto 

Uliveto ficheto 

Uliveto ficheto mandorleto 

Uliveto frassineto 

Uliveto frutteto 

Uliveto sommaccheto 


Uliveto vigneto 

Uliveto sughereto 

Uliveto mandorleto 

Uliveto mandorleto pistacchieto 

Frutteto 

Frutteto irriguo 

Agrumeto 

Agrumeto (aranceto) e agru- 
meto (aranci) 

Agrumeto irriguo 

Agrumeto uliveto 

Aranceto 

Carrubeto 

Castagneto 

Castagneto da frutto 

Castagneto frassineto 

Chiusa 

Eucalipteto 

Ficheto 

Ficondindieto 

Ficondindieto mandorleto 

Frassineto 

Gelseto 

Limoneto 

Mandorleto 

Mandorleto ficheto 

Mandearleto ficondindieto 

Mandarineto 

Noceto 

Palmeto 


ALLEVAMENTI - IMPOSIZIONE IN BASE AL R.A. 


Tariffa media 
di R.A. 


FASCE DI QUALITÀ 


13 (v. tabella 1) ........ 
28 (v. tabella 1) ......4. 
34 (v. tabella 1) .......- 


42 (v. tabella 1) ........ 


68 (v. tabella 1)... 0... 
63 (v. tabella 1) ........ 


TABELLA 3 


SPECIE Di ANIMALI 


Durata media 
del ciclo 
di produzione (1) 
Unità foraggere 
onsumo annuale 


c 


Vacche da latte. . . 
Vitelloni ...-.,... 
Vitelli. ......... 
Scrofe da riproduzione . 
Suini da macello . .. 


“Galline ovaiole 


Poliastre da allevam. . 
Polli da carne .... 
Faraone. . ...... 
Tacchini . 
Anatre e Oche .... 
Piccioni ed altri volatili . 
Conigli da carne. . . . 
Conigli da riproduzione . 
Ovini e caprini adulti. . 
Agnelloni da carne . . + 
Pesci (*) qui 
Equini: 

Puledri ... 

Riproduzione 


Alveari (Famiglia) . 


RA 300|RA 230| RA 30 [RA 230} RA 20 


11,33 


18,21 


(a) CAPI ALLEVABILI 
PER ETTARO E PER ANNO (2) 


Fasce di qualità 


1 2 3 4 5 


Unità foraggere 
producibili 
per Ha 


o 


Numero capi 
«allevabili 
per Ha 


Pescheto 

Pioppeto 

Pistacchieto 

Pometo 

Querceto 

Querceto da ghianda 
Saliceto 

Salceto 

Sughereto 


V. . 
Quinta fascia: 


Canneto 

Cappereto 

Noccioleto 

Noccioleto vigneto 
Sommaccheto 
Sommaccheto arborato 
Sommaccheto mandorleto 
Sommaccheto uliveto 
Bosco ceduo 


Sesta fascia: 


Vivaio 

Vivaio di piante ornamentali 
floreali 

Giardini 

Orto a cultura floreale 

Orto irriguo a cultura floreale 

Orto vivaio con cultura fioreale 


‘© Numero capi 
corrispondenti 
a L. 100 di R.A. 


o) 


{ Ci) 


‘Numero capi 
tassabili ex art.-28 
per L.-100 di R.A. 

(dx 4) 


300 8.500 v. tabella 3 v. tabella 3 v. tabella .3 
230 4.000 v. tabella 3 v. tabella 3° v. tabella 9 
30° 800 v. tabella 3 | v. tabella 3 | v. tabetta 3 
230 2.900 v. tabella 3 | v. tabella 3 | v. tabella 3 
90 400 “| ve tabella 3 v. tabella 3 v. tabella 3 
2.000 1.600 v. tabella 3 | v. tabetla 3 | v. tabella 3 


2000 


(b) CAPI CORRISPONDENTI 
A L. 100 di R. A. 


Fasce di qualità 


(c) CAPI TASSABILI EX ART. 28 


per L 100 di R. A. 


Fasce di qualità 


3 4 


0,20 
0,35 
1,07 


0,72 
1,26 
3,87 
2,00 | 0,40 | 1,45 
8,57 1,71 6,21 
230 108 22 78 
1214 571 114 414 
1789 842 168 610 
1417 867 133 483 
227 107 21 17 
425 200 40 145 
4250 | 2000 1450 
1259 593 430 
113 53 Lu 39 
18,48 | 8,70 6,30 
116 55 11 40 
21,2 | 10,0 7,2 


0,10 
0,17 
0,53 
0,20 


2,12 
3,70 


1,00 
1,74 
5,33 
4,25 


3,26 
8,50 
21,26 


1,59 
4,00 
10,00 


(*) Allevati in invasi esistenti su terreni censiti in catasto. , 

(1) Quando non è indicata deve ritenersi non inferiore all'anno. 
(2) Per le specie che hanno permanenze inferiori all'anno il numero indicato corrisponde alla somma dei capi allevabili nei diversi cicli compresi nell’anno. 
(3) Corrisponde al reddito agrario pro-capite della seconda fascia di coltura. È espresso in tire 1937-1939. 


0,40 
0,70 
2,13 
0,80 
3,43 


43 
229 
336 
237 

43 

80 


0,71 {0,43 
1,23 /0,76 
3,78 [2,32 
1,42 {0,87 
6,07 {3.73 
77 AT 
405 | 248 
596 | 386 
472 | 230 
76 48 
142 87 


(d) Imponibile 
per ogni 
capo eccedente (3) 


D) 


3 4 


2,68 
4,68 
14,28 
5,32 
22,80 
292 
1520 
2240 
1772 

280] 

532 
5332 
1588 

148 
23,20|10,96 

148) 68 
28,8] 12,4 


4,00) 1,92 
10,68] 5,04) 
‘26,68)12,60 
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ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE DEL QUADRO 750/D-1 


(1) Il quadro 750/DI deve essera utilizzato per la dichiarazione dei redditi derivanti dall'allevamento di animali ai sensi dell'art. 72 ter 
del D.P.R. n. 597, quando tale attività superi il limite indicato alla lettera b) dell’art. 28 dello stesso decreto, salvo che non si opti per la deter- 
minazione analitica del reddito stesso in base ai costi e ai ricavi effettivi. Ciò in relazione alla nuova disciplina introdotta con il D.P.R. n. 132 
dei 5 aprile 1978 che ha profondamente innovato il regime di tassazione delle imprese esercenti attività di allevamento consentendo la determina» 
zione dei loro redditi su base forfettaria mediante l’applicaziore dei criteri e delle modalità fissati con i decreti ministerìali del 22 settembre 1978, 
emanati in attuazione della normativa stessa. 


Nei citati decretì ministeriali sono stati infatti stabiliti criteri per determinare, rispettivamente, il numero di animali allevabili, per ciascuna 
specie, sul terrano e redditualmente riconducibili nell'ambito del reddito agrario ai sensi defla lett. b) dell'art. 28, il valore medio di reddito 
attribuibile ad ogni capo allevato in eccedenza, nonchè il coefficiente moltiplicatore di cui all'art. 72 ter, al fini della determinazione dei reddito 
attribuibile alla stessa attività eccedente. Il computo di detti valori è effettuato sulla base delle tabelle 1, 2 e 3 allegate ai predetti decreti mini» 
steriali che riguardano, rispettivamente, la suddivisione dei terreni in fasce di qualità, la potenzialità di ciascuna fascia espressa in termini di 
unità foraggere producibili e i valori perametrici riferibili a ciascuna specie animale da adottarsi per la determinazione sia del numero dei capi 
allevabili entro il limite dell'art. 28 sia dell'imponibile da attribuire a ciascun capo eccedente il predetto limite. 

Per esigenze di semplificazione net quadro 750/DI1 è stato predisposto un prospetto dì calcolo desunto dalle predette tabelle al fine di rendere 
omogenei 1 dati relativi a terreni appartenenti a diverse fasce di qualità e di animali di diverse specie; ciò attraverso un processo di normalizza» 
zione ad unità base di riferimento. 


La nuova disciplina di determinazione del reddito ai sensi dell'art. 72 ter si rende applicabile a tutte le imprese di allevamento indipendente» 
mente dal regime di contabilità nel quale già si collocavano (ordinaria o semplificata), purchè in possesso dei seguenti requisiti: 


1) che l'mpresa di allevamento sia gestita dal titolare di reddito agrario di terreni posseduti a titolo di proprietà, usufrutto o altro diritto reale 0 
condotti in affitto. 


2) che l'allevamento sia riferito alle specie animali elencate nella tabella, allegato 3 al D.M. 22 settembre 1978 (riportata nel prospetto contenuto 
nel quadro 750/D-1). 


H reddito delle attività di allevamento che non rispondono alle soprarichiamate condizioni dovrà essere determinato secondo i normali criteri 
di cui al titolo V del D.P.R. n. 697 ed in relazione al regime nel quale l'impresa si colloca (ordinario o ‘semplificato) e dovrà formare oggetto di 
dichiarazione negli appositi quadri 750/A oppure 750/B. 

Va infine precisato che il sistema di determinazione del reddito secondo i criteri forfettari di cui all'art. 72 ter non deve ritenersi esclusivo, 
infatti l'impresa di allevamento può optare per il normale regime di determinazione che le è proprio in relazione all'entità dei ricavi realizzat; 
(impresa ordinaria o impresa minore). Tale opzione va esercitata in sede di dichiarazione, determinando tale reddito nei quadro 750/A oppure 
750/3- senza utilizzare il quadro 750/D-1, 

In ordine alla compilazione del quadro in esame si precisa che le sezioni | e HI contengono gli schemi di normalizzazione desunti dalle 
Tabelle 2 e 3 allegate al D.M. 28 settembre 1978 li cuì utilizzo consente dì ovviare alie difficoltà di catcolo che si possono riscontrare in presenza - 
di allevamenti riguardanti più specie animali od esercitati sui terreni appartenenti a diverse fasce di qualità. In particolare nella sezione | si indi» 
cherà (alla colonna 2) il numero dei capi allevati per ciascuna specie, e, attraverso l'applicazione dei coefficienti, si otterrà Il totale (Totale A) dei 
capì ridotti alla unità di misura assunta come base (piccioni ed altri volatili). Con lo stesso procedimento nella sezione HI, si indicheranno (alla 
Coionna 2) i redditi agrari non rivalutati, riportati distintamente per fasce di-qualità, e, attraverso l’applicazione dei coefficienti di normalizzazione, 
si otterrà il reddito agrario complessivo normalizzato alla 65 fascia (totale B). 


(11) Per ricavare il reddito ai sensi dell'art. 72 fer si deve sviluppare il seguente calcolo: 


@) il reddito agrario normalizzato alla 6? fascia (totale B) va moltiplicato per il valore 160, coefficiente che esprime la quantità di capi della specie 
presa a base (piccioni e altri votatili) allevabili nella 6* fascia entro il limite dell'articolo 28 e per 100 lire di R.A.; tale prodotto, rapportato a 
100, darà it numero di capi alievabili (totale C) entro Il limite dell’art. 28 del D.P.R. n. 697; 

b) eseguendo la differenza tra il numero dei capi allevati nella misura normalizzata (totale A) é quello dei capi allevabili (totale C) si avrà il 
numero dei capi eccedenti espresso in unità base di allevamento (totale D); 

Cc) il numero dei capi allevati In eccedenza (totale D) dovrà essere moltiplicato per il coefficiente 0,11 che è l’imponibile di ogni capo eccedente’ 
nella specie base (tabella 3 colonna d), quindi per il coefficiente di maggiorazione stabilito in 1,6 dal D.M. 22 settembre 1978 ed infine 
per dl coefficiente di rivalutazione del reddito agrario che per l’anno d'imposta 1978 è pari a 90. Il prodotto dei tre coefficienti è uguale a 15,84 
per cui sarà sufficiente moltiplicare il numero dei capi eccedenti per tale ultimo indice per ottenere il reddito imponibile dell'impresa di alleva» 
mento esercitato in eccedenza ai limiti dell'art. 28 determinato ai sensi dell'art. 72 ter. 


(111) Tale importo deve confluire, come componente del reddito d'impresa, nei quadro 750/A, al rigo 20 «altre variazioni in aumento» se 
trattasi di società che eserciti altre attività per le quali si rende necessaria la compilazione del detto quadro 750/A; altrimenti, va riportato nel 
Quadro L, rigo 6, colonna 1. 
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Mod. 750/E REDDITI DELL'ANNO 1978 EC 
REDDITI DEI FABBRICATI 


Società o associazione... 


Domicilio fiscale: Comune 


REDDITO CATASTALE REDDITO EFFETTIVO REDDITO IMPUTABITE 
' 


COMUNE - FRAZIONE RIVALUTATO 


vla e numero civico 
Totate ‘Quota spettante| Totale Lordo | Totale Netto. [Quota spettante] IRPEF 7 ILOR 


LI 8 () 


ereerscho RAG Adone ve cnonaneneaniesa nea teca onenesn ene eeonacanna nana sanino 


i TI POT suevseseneezzznefvorescceseanionanere) sonnenzananananaeeti| savnocsssivanecsonpo[+esvesenesananaznent luvnonsenirarzzsarzo: | soevronassonsenzane.fueenaneanienanzoneco 


Riportare il totale della colonna 8, nel quadro L del Mod. 750 rigo 7 colonna 1. 
Riportare il totale della colonna 9, ai fini dell'ILOR, nel quadro O, colonna 2 rigo 7 del Mod, 750. 


ANNOTAZIONI: ... 


IL DICHIARANTE 
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AVVERTENZE 


Nel presente quadro non vanno compresi Î fabbricat! rurali dei terreni cui servono (costruzioni adibite ad abitazione dei coltivatori, al rico» 
vero degli animali, alla custodia degli attrezzi o dei prodotti, ecc.) e gli immobili che costituiscono beni strumentali per l'esercizio dî attività com- 
merciali. In tali casi i redditi relativi sono compresi nel reddito catastale dei terreni o nel reddito di impresa. 

GII immobili posseduti dalle società o associazioni e non adibiti ad attività commerciale devono essere compresi nel presente quadro ai soli 
fini dell'ILOR, se trattasi di impresa soggetta al regime di contabilità ordinaria ovvero, quando trattasi di impresa minore, anche ai fini della 
determinazione del reddito da imputare ai socì o associati (rigo 7, quadro L Mod. 750). 


Per la compilazione di questo Quadro attenersi alle seguenti Istruzioni. 


Nella colonna 3 «reddito catastale rivalutato» va riportato anche per gli immobili direttamente utilizzati dalla società o associazione il red. 
dito ottenuto moltiplicando la rendita iscritta In catasto per i coefficienti di aggiornamento riportati nella seguente Tabella: 


TABELLA dei coefficienti di aggiornamento delle rendite catastali 
(D.M. 23 novembre 1978, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 331 del 27/11/1978) 


1. — IMMOBILI A DESTINAZIONE ORDI- 
NARIA. 


Gruppo A (unità immobiliari per uso di abi. Simboli coi 


tazioni o assimilabili). categorie ficienti 


Abitazioni di tipo signorile . . A/;1 160 
Abitazioni di tipo civile. . . . A/2 130 
Abitazioni di tipo economico. A[3 130 
Abitazioni tipo popolare . . A/4 100 
Abitazioni di tipo ultrapopolare A/5 100 
Abitazioni di tipo rurale . . . ; A/6 100 
Abitazioni villini , +06. 6.» A/T 150 
Abitazioni in ville... ..... 0.» A/8 180 


Castelli, palazzi di eminenti pregi artistici 
storici... 0. 60 + 0 0 0 0 0 10 A/9 100 


Uffici e studî privati. . .. 0%... 60%. A/10 200 
Abitazioni ed alioggi tipici dei luoghi , A/11 100 


Gruppo B (unità immobiliari per uso di 
altoggi collettivi). 


Collegi e convitti, educandati, ricoveri, orfa- 
notrofi, ospizi, conventi, seminari, caserme 


Case di cura ed ospedali (compresi quelli 
costruiti o adattati per tali speciali scopi 
e non suscettibili di destinazione diversa 
senza radicali trasformazioni) . . +... 


Prigioni e riformatori. . LL...» 
Uffici pubblici... L60660 0801 
Scuole e faboratori scientifici . ..... 


Biblioteche, pinacoteche, musei, gallerie, 
accademie che non hanno sede in edifici 
della categoria A/9. .......... 


Cappelle ed oratori non destinati all'eser- 
cizio pubblico dei culti... 6%... 


Magazzini sotterranei per depositi di der- 


rate. L00066 00000 01000000 


Gruppo C (unità immobiliari a destinazione 
ordinaria commerciale e varia) 


Negozi e botteghe... 0.0 0606 
Magazzini e locali di deposito. .... 
Laboratori per arti e mestieri . ...,. 
Fabbricati e focali per esercizi sportivi , 
Stabilimenti balneari e di acque curative 
Stalle, scuderie, rimesse, autorimesse . . 
Tettoie chiuse o aperte . .. è. +60. 


tl. — IMMOBILI A DESTINAZIONE SPE- 
CIALE. 


(Opifici ed in genere fabbricati costruiti per 
le speciali esigenze di un'attività indu- 
striale o commerciale e non suscettibili di 
una destinazione estranea alle esigenze 


suddette senza radicali trasformazioni) . . D/1 a D/9 200 


III. — IMMOBILI A DESTINAZIONE PAR- 
TICOLARE. 


(Altre unità immobiliari che, per la singo- 
larità delle loro caratteristiche, non siano 
raggruppabili in classi) . +. + + è + + » da E/1 a E/9 120 


Per i fabbricati non censiti In catasto deve essere indicato nella co- 
tonna 3 un importo corrispondente al reddito catastale rivalutato at- 
tribuito ad unità immobiliari similari già censite in catasto. 


Nella colonna 4 deve essere indicata la quota del reddito spettante 
alla società o associazione. 


Per | fabbricati dati in locazione va riportato nella colonna 8, «Totale 
Lordo », il canone di locazione risultante dal contratto (tenuto conto, in 
quanto applicabili, delle norme sull’equo canone di cui alla legge 
27 luglio 1978, n. 392) comprendendovi la maggiorazione spettante al 
proprietario nei casi di sublocazione e diminuendolo delle spese di 


luce, acqua, portiere, ascensore, riscaldamento e simili eventualmente 
incluse nel canone. 


Nella colonna 6 « Totale Netto », deve essere riportato il reddito effettivo 
lordo ridotto di un quarto per spese di manutenzione e di ogni altra 
eventuale spesa o perdita; perì fabbricati posseduti dalla società o asso= 
ciazione, destinati specificamente all’esercizio di attività commerciali da 
soggetti-diversi dalla società o associazione, la riduzione compete netia 
misura di un terzo del reddito effettivo iordo. Tale riduzione compete 
nella misura di due quinti per le costruzioni della città di Venezia centro 
e delle isole della Giudecca, Murano e Burano. Inoltre, per i soli fab« 
bricati ai quali compete la detrazione di un quarto, se costruîti e uti» 
lizzati secondo la loro destinazione prima del 29 maggio 1948, si detrae 
una ulteriore somma pari a quattro volte e mezzo il reddito imponibile 
definito per l’anno 1938 ai fini delie imposte dirette. 


Nella colonna 7 deve essere Indicata la quota del reddito effettivo spet= 
tante alla società o associazione. 


Nella colonna 8, ai fini della determinazione del reddito da imputare 
aiI soci e associati, deve essere indicato: 


— per gii Immobili direttamente utilizzati o tenuti a disposizione dalla 


. società o associazione l'importo di colonna 4; 


— per gli immobili dati in !ocazione, l'importo di colonna 7, se la 
quota di reddito effettivo risulta superiore alla quota di reddito catastale 
rivalutato per più di un quinto di questo; va invece riportato l'importo 
di colonna 4 se il divario tra le predette quote di reddito è inferiore 
alla misura sopraindicata; 


-— va ugualmente riportato i’importo di colonna 7 se il reddito effet- 
tivo ivi esposto è inferiore al reddito catastale rivalutato, indicato nella 
colonna 4, diminuito di un quinto (20%); mentre va riportato l’im- 
porto di colonna 4 se la divergenza è inferiore alla predetta misura. 


Occorre tener presente, ai fini di un esatto raffronto, che nel caso di 
locazione cessata o iniziata nel corso del 1978 il raffronto stesso deve 
essere effettuato tra fa rendita catastale aggiornata relativa all'intero 
anno e il reddito effettivo costituito dai canoni di locazione percepiti 
net periodo dello stesso anno in cui l'immobile è stato locato. $i ri» 
chiama l'attenzione degli interessati sulla necessità di richiedere espres- 
samente ii beneficio delia tassazione sul minor reddito effettivo, atteso 
che essi soltanto sono in grado di far conoscere se tale minor reddito ‘ 
sia dovuto a esclusioni dagli aumenti di fitto 6 a riduzioni degli aumenti 
stessi, disposte dalle leggi di blocco, secondo quanto prescrive l'art. 2, 
secondo comma, della legge 23 febbraio 1960, n. 131, che tale bene- 
ficio consente. 


Nella colonna 9 deve essere indicato il reddito ai fini ILOR che coincida 
con quello indicato a colonna 8, salvo quanto appresso precisato. 


Per i fabbricati che hanno già acquisito il diritto alla esenzione dalla 
preesistente imposta sui fabbricati, e quindi esenti dall’ILOR fino al 
compimento del venticinquennio, ovvero hanno acquisito successiva» 
mente l’esenzione dall'ILOR deve esserne fatta specifica menzione 
nello spazio riservato alle «annotazioni ». In tal caso non verrà indl- 
cata alcuna somma nella colonna 9. 


Tutti gli Importi indicati nel presente quadro devono essere arro- 
tondati alle mille lire superiori se ie ultime tre cifre superano le 
cinquecento lire ed a quelle inferiori nel caso contrario; ad 
esempio: 1.501 diventa 2.000; 1.500 diventa 1.000; 1.499 diventa 
1.000. | calcoli richiesti dal presente quadro devono essere effet- 
touati sulla base degli Importi già arrotondati; i risultati devono 
essere a loro volta arrotondati. 


Per semplificare la compliazione, sul modello sono già prestam- 
pati | tre ‘zerl finali in tutti gli spazi nel quall devgno essere Indi- 
cati gli Importi. 
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Mod. 750/F REDDITI DELL'ANNO 1978 


REDDITI DI CAPITALE (*) 


SOCIETÀ 0 ASSOCIAZIONE ......ouccovrrcccccciccrecicrerecneene ital ia lil iui ira init RINO RRIGERER Lia ili 


MDETAZNTE RI FERRO SNT Eno ne vanen cone asa iure segnea ne RACOPARIGO LISA ne co nre rn osa von nane enon ananeoneonecesseanenesenenzznto TTI I I 


Domicilio fiscale: Comune.............. iii enne PANI VIA... RAZIONI AEREA: TEA 1 REVO OTAORA 


Redditi non Redditi 
soggetti a ritenuta soggetti a ritenuta 
alla fonte d'acconto 


2 3 4 5 GI 


Totale dei 
redditi percepiti 


Importo delle 


REDDITI ritenute subite 


Numero 
d'ordine 


Dividendi e utili anche in natura distribuiti da società di 
capitali italiane e da società estere di ogni tipo (esclusi 
quelli assoggettati a ritenuta a titolo di imposta o da 
dichiarare nella Sezione Il del Mod. 750/1) (1) ... 


Redditi distribuiti da altri enti, associazioni e organizza- 
zioni (esclusi quelli distribuiti dai soggetti indicati nel- 
l'art. 6 dei D. P.R. 29 settembre 1973, n. 597). . . 


Proventi derivanti dalla partecipazione ad associazioni in 
partecipazione in qualità di associalo (se l'apporto non 
è costituito esclusivamente da prestazione di lavoro) . 


Interessi ed altri frutti di capitali dati a mutuo. (Il) . . 


Interessi moratori anche se compresi in somme spet- 
tanti a titolo di risarcimento di danni o di penali 
per inadempienza contrattuale...» + +0 0 0 0a 


Altri interessi non aventi natura compensativa... +. 


Compensi percepiti per prestazioni di garanzie e fidejussioni 


- Rendite perpetue e prestazioni annue perpetue di cui agli 
articoli 1861 e- 1869 del Codice Civite . . ..6 660° 


Ogni altra rendita o provento in misura definita derivante 
dall'impiego di capitale « +. 60600 0 as 0 1 


A) TOTALI . .. 


ll totale della colonna 3 deve essere riportato nella colonna 1 del quadro L del Mod. 750 rigo 8, e queito della colonna 6 nella colonna 
2 rigo 8 dello stesso quadro. 


(*) Indicare i redditi percepiti nel 1978, esclusi quelli soggetti a iassazione separata (vedere quadro 750/1) o assoggettati 
a ritenuta alla fonte a titolo di imposta. 
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DETERMINAZIONE DEL REDDITO Al FINI DELL'IMPOSTA LOCALE SUI REDDITI 


Ammontare dei redditi percepiti (Totale A, colonna 3) 


a dedurre: ] 
a) Dividendi, utili e altri redditi di cui ai nn. 1e2..... Sine ire 


b) Redditi di capitale prodotti all'estero (IN) . ........ 1 s : sosccrcvreeseene 000. 
B) Totale da dedurre (a+b) 


C) Reddito imponibile (Totale A — Totale B) . . 
11 reddito imponibile (C)-va riportato, ai finì deli"ILOR, nel quadro O del Mod. 750, rigo 8, colonna 2. 


prospetti. 


IL DICHIARANTE 


DISTINTA DEI REDDITI DERIVANTI DA PARTECIPAZIONI IN SOCIETÀ 
SOGGETTI A RITENUTA D'ACCONTO 


nda £ nero 


. Numero ì UTILI RISCOSSI 

SOCIETÀ EROGANTE azioni 
(denominazione e sede) © quote 
possedute 


Ammontare 
nominate Anno di ritenuta ANNOTAZIONI 


complessivo distribue | Importo lordo operata 
) zione: 


.000 


|ncanvenenerenaznevensessasonizonine. 


Jacasvagerionene 


000 


000 .000 


TOTALI ...L. 


() Specificare se trattasi di: dividendo (d), acconto dividendo (ad), saldo dividendo (sd), riparto straordinario di utili (rs), distribuzione 
di azioni gratuite o di beni in natura (g). i 


LoE 


(1) Si ricorda che, per effetto della legge 16 dicembre 1977, n. 904, gli aumenti gratuiti di capitale deliberati dal 18 dicembre 1977 non sono as - 
soggettati ad imposta. 


(11) Vanno indicati i redditi derivanti da capitali dati a mutuo, senza alcun riguardo al tipo o alla forma del contratto. Tali interessi 
s! presumono percepiti nella misura del 6% ‘annuo, anche se nel titolo non risulta pattuito alcun interesse o risulta pattuito un 
interesse in misura inferiore; è tuttavia ammessa la prova contraria. Pertanto, se la società o associazione non ha diritto ad alcun interesse 
o se lo ha percepito in misura inferiore al 5%, dovrà produrre la prova necessaria a vincere fa presunzione, allegandola alla dichiarazione, 
ovvero dichiarare comunque un interesse nella misura del 5% annuo. La presunzione degli interessi non vale per le somme versate, in 
«conto capitale », da parte dei soci alle società in nome collettivo, in accomandita semplice, per azioni, in accomandita per azioni, a responsabilità 
limitata e cooperative, purchè si tratti di società regolarmente costituite (non di società irregolari o di fatto) e purchè i versamenti siano pro- 
porzionali alle quote di partecipazione e siano effettuati in°:base a formale deliberazione della società, o risultino da atto sottoscritto da tutti i soci. 
S'intendono versate «in conto capitale» non soltanto le somme destinate a copertura di un aumento di capitale (attuale o futuro), ma 
anche quelle che vengono acquisite al patrimonio sociale senza che ne derivi un obbligo di restituzione a carico della società. 


(111) Si considerano prodotti all’estero i redditi di capitale corrisposti da soggetti residenti all'estero tranne quelli corrisposti da loro stabili orga- 
mizzazioni in Italia. | redditi prodotti all’estero devono essere analiticamente elencati, per Stato di provenienza, in un'apposita distinta da 
allegare alla dichiarazione, nella quale devono essere indicate le imposte estere pagate in ciascuno Stato in via definitiva nell'anno 1978 e le 
relative misure detraibili ai sensi dell'art. 18 del decreto n. 697. Qualora la definizione dell'imposta estera, per i redditi prodotti nei 1978, av» 
venga in anno successivo, il contribuente potrà riportarne l'ammontare nella dichiarazione relativa a tale anno, Ove nel 1978 si siano rese 
definitive imposte relative a redditi di capitale prodotti all’estero nel 1974, 1975, 1976 e 1977 compresi nelle dichiarazioni presentate per tali anni, 
dette imposte dovranno essere indicate în allegato a parte, ai fini della riliquidazione dell'imposta*dovuta per gli anzidetti anni nello Stato italiano» 
In detto allegato va altresì indicato l'ammontare del reddito definitivamente accertato nello Stato estero. 


i Tutti gli Importi indicati nel presente quadro devono essere arrotondati alle mille lire superiori se le ultime tre cifre superano le cinquecento 
Ire ed a quelle Inferiori nel caso contrario; ad esempio: 1.501 diventa 2.000; 1.500 diventa 1.000; 1.499 diventa 1.000. I calcoli richiesti dal pre- 


sente quadro devono essere effettuati sulla base degli importi già arrotondati; | risultati devono essere a loro volta arrotondati. 


gli impone PP rnenre la compilazione, sul modello sono già prestampati | tre zerl finali In tutti gli spazi nei quali devono essere indicati 
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Mod. 750/H REDDITI DELL'ANNO 1978 F.- imp. dr = 519 


REDDITI DIVERSI 


Società o associazione.. 


Domicilio fiscale: Comune: ........... RR IRR IT. VIA tici Mirsiciiin ai N.ro 


DETERMINAZIONE DEL REDDITO Al FINI DELL'IMPOSTA SUL REDDITO DELLE PERSONE FISICHE 


1. — Corrispettivi derivanti dalle operazioni speculative di cui all'art. 76 del D.P.R. 20 settembre 1973, n. 597 (1) L. .000 


2. — Corrispettivi derivanti dall’esercizio occasionale di attività commerciali (1)... 0.6.0... 3 
8. — Redditi di natura fondiaria non determinabili catastalmente (censi, decime, livelli, ecc.). . ...... » .000 
4. — Redditi di beni immobili situati all'estero che non costituiscono beni strumentali per l’esercizio di imprese » 000 


5. — Alîiri redditi non compresi nei numeri precedenti . o. 606 + 0 000 000 00 000 


AMMONTARE LORDO L. 


a dedurre: 


6. — Prezzo di acquisto dei beni alienati e altri costi inerenti alle operazioni speculative di cui al n.1... L. 


7. — Spese inerenti alle attività commerciali di cui al n.2. 6600 eee ee eee I Lione SEE 000 
TOTALE DEDUZIONI, Li ...........,.............:00 
000 


A) Reddito netto (da riportare nei quadro L del Mod. 750, cotonna 1, rigo 10)... 6060660480000 Le fe Sensgraa 


Ritenute d'acconto subite (da riportare nel suddetto quadro alla colonna 2, rigo 10)... ... 


DETERMINAZIONE DEL REDDITO AI FINI DELL'IMPOSTA LOCALE SUI REDDITI 


Reddito netto di cui alla lettera A) + LL 60 600 e 0 00 e 0 eee enne 000 Le RORRESE MRO GERERG RT i 
a dedurre: 
Redditi di beni immobili situati all’estero + + + 0 + 0000000000000 Lei NIRRERSARAEIEARI ARR di 
Altri redditi prodotti all'estero +. + +6 +00 +60 e eee een De scerierieeeeeienie ee ieeezezeoineonione 
TOTALE DEDUZIONI L. |........... Dir 
B) Reddito Imponibile (da riportare nel quadro O del Mod. 750, relativo alla determinazione del reddito ai fini 000 
GellIEOR; rigo:9,-Col 2) 3 4 aa di RETREAT LA DICI E 1 


Annotazioni 


IL DICHIARANTE 


dorscerenzerione 


(1) Non vanno dichiarati in questo quadro le plusvalenze derivanti dalle operazioni speculative nè i corrispettivi derivanti dall’esercizio 
di attività commerciali occasionali, quando il dichiarante è una società in nome collettivo, in accomandita semplice 0 equiparata, anche se 
con ricavi inferiori a 360 milioni di lire. Tali corrispettivi concorrono alla formazione del reddito d’ìmpresa di cui ai Quadri 750/A e 750/B-B!. 
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Mod. 750/I REDDITI DELL'ANNO 1978 


REDDITI SOGGETTI A TASSAZIONE SEPARATA 


Società o associazione .. 


Domicilio fiscale: Comune: 


DETERMINAZIONE DEL REDDITO Al FINI DELL'IMPOSTA SUL REDDITO DELLE PERSONE FISICHE 


SEZIONE 1! - Plusvalenze, compreso il valore di avviamento, realizzate per cessione o liquidazione di aziende e compensi percepiti per la 
perdita di avviamento (art. 12 lettere a) e b) del D.P.R. n. 597 del 1973). 


Comune (o Stato estero) di produzione del reddito Soggetti eroganti sanno di insorei Plusvalenza Ritenuta d'acconto 


TOTALI ...L. 


SEZIONE 11 - Valore nominale delle azioni o quote gratuite ricevute e aumento del valore nominale delle azioni o quote già possedute, se 
costituenti reddito di capitale ai sensi degli artt. 41, 44 e 45 del .D.P.R. n. 697, e non assoggettati a ritenuta a titolo d’imposta (art. 12 
lettera c).del D.P.R. n. 597 del 1973). Gli aumenti gratuiti deliberati a partire dal 18 dicembre 1977, non sono assoggettabili ad imposta, 
ai sensi dell’art. 4 della legge "16 dicembre 1977, n. 904. (*) 


N. Luogo di produzione del reddito Gi Anno di insor- A 4 Credito d'imposta 
d'ord. (indicare Italia 6 lo Stato estero) Soggetti eroganti genza del diritto Reddito Ritenuta d'acconto sui dividendi 


TOTALI ...L. 


REDDITI 


DETERMINAZIONE 


DEL: REDDITO Al FINI DELL'IMPOSTA LOCALE SUI 


— Reddito di cui alla Sezione Po. L06006 0000 nen 


a dedurre: 
redditi prodotti all’estero SETE I RS E E E I 


— REDDITO IMPONIBILE (da riportare al rigo 10, col. 2, del quadro O del Mod. 750) 


Sommare i totali di colonna 5 delle sezioni | e Il e riportare il risultato al rigo 12, colonna 1 del quadro L del MOD. 750; sommare i totali 
di colonna 6 delle sezioni I e Il e riportare il risultato al rigo 12, colonna 2 del citato quadro L. Il totate di colonna 7, sezione tl, va 
riportato nello stesso quadro, colonna 3. 


(*) Relativamente all’anno 1978, questa sezione va compilata solamente nell'ipotesi che la delibera sia intervenuta entro il 17 dicembre 1977. 


Data IL DICHIARANTE 
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| 


DECRETO MINISTERIALE 2 febbraio 1979. 

Approvazione dei modelli 770, 770/A-bis, 770/B, 770/B-1, 770/C, 770/D, 770/E, 770/F, 770/G e 770/G-1, 
concernenti la dichiarazione agli effetti dell'imposta sul reddito delle persone fisiche e dell'imposta sul reddi- 
to delle persone giuridiche, da presentare nell’anno 1979 dai sostituti di imposta. 

IL MINISTRO DELLE FINANZE 

Visto il.titolo I del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, concernente dispo- 

sizioni comuni in materia di accertamento delle imposte sui redditi; 
Decreta: 

Sono approvati gli annessi modelli 770, 770/A-bis, 770/B, 770/B-1, 770/C, 770/D, 770/E, 770/F, 770/G e 
770/G-1, concernenti la dichiarazione agli effetti della imposta sul reddito delle persone fisiche e dell'imposta 
sul reddito delle persone giuridiche, da presentare nell'anno 1979 dai sostituti di imposta. 

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, addì 2 febbraio 1979 


Il Ministro: MALFATTI 
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Mod. 770-790 e 


Dichiarazione dei sostituti d'imposta 


CHE HANNO CORRISPOSTO SOMME O VALORI SOGGETTI A RITENUTA ALLA FONTE NELL' Anno 1978 


ns: 
PERSE RON 


«COGNOME 


PROVINCIA 
(sigla) 


DATA DI NASCITA © ATTIVITÀ 
ili dtixg]l 
forno mese anno 


RESIDENZA î 
ANAGRAFICA COMUNE PROVINCIA VIA E NUMERO CIVICO. C.A.P. 


o, se diverso, (sigla) | 
DOMICILIO 
FISCALE ; 


ATTIVITÀ ESERCITATA 


Seo, COMUNE (o stato estero) DI NASCITA 


(Mo 


NEL COMUNE DI 


See 


DENOMINAZIONE O RAGIONE SOCIALE 


CODICE | : 
FISCALE LESS DO OI E 
DATA DI APPROVAZIONE DEL BILANCIO giorno. mesp | TERMINE LEGALE 0 STATUTARIO giorno: mese 
O DEL RENDICONTO I f I PER L'APPROVAZIONE DEL BILANCIO O DEL RENDICONTO 4 I 
SEDE COMUNE PROVINCIA { VIA E NUMERO CIVICO CAP. TELEFONO 
CD] LEGALE (9) (sigla) ‘ li porn: Î 
POMIGILIO COMUNE PROVINCIA | VIA E NUMERO CIVICO GAP. TELEFONO 
{se diverso ‘dalla sigla) | I DS O e | 
sede legale) (2) è 
Sa SIGLA (eventuale) DELLA SOCIETÀ ù ii STATO ATTIVITÀ NATURA GIURIDICA 
CODICI 
STATISTICI î | | Issa ! 
RAPPRESENTANTE 
“COGNOME 
NOME CODICE 
| FISCALE 


DATA DI NASCITA 


| | 1 arno COMUNE (o stato estero) DI NASCITA PROVINCIA CODICE CARICA 
I l ] I ° (sigla 
giorno mese anno ® (©) ® ©) ' 
RESIDENZA 
ANAGRAFICA COMUNE PEONOIA VIA E NUMERO CIVICO CAP. 
o, 88 diverso, gi Î | 
DOMICILIO È | SIE enne rai 
FISCALE 
PRESIDENTE DELL'ORGANO DI CONTROLLO 

COGNOME NOME = ara 

FISCALE 
DOMICILIO COMUNE PROVINCIA | VIA E NUMERO CIVICO 
FISCALE (sigla) 

COMPONENTI DELL'ORGANO DI CONTROLLO 

COGNOME NOME i | GOOICE 

FISCALE 
DOMICILIO COMUNE PROVINCIA VIA E NUMERO CIVICO 
FISCALE 9 
COGNOME HOME | ne 

FISCALE 
DOMICILIO COMUNE PROVINCIA | VIA E NUMERO CIVICO 
FISCALE (sigla) 


ZE TE STEINNTE 
PROVINCIA “| V TELEFONO 
(sigla) 


SEDE 
AMMINISTRATIVA 


e TT t iitÌ]__ ___———— _ _mcrrr__________ Pia 


STABILE COMUNE PROVINCIA | VIA E NUMERO CIVICO C.A.P. TELEFONO 
ORGANIZZAZIONE (sigla) 
IN ITALIA ILL 


ATTIVITÀ ESERCITATA 


NEL COMUNE Di 


PROVINCIA 
(sigla) 


VIA E NUMERO CIVICO 


LUOGO DI 
CONSERVAZIONE 

DELLE SCRITTURE 
CONTABILI 


1) Seguire le istruzioni delle AVVERTENZE PER LA COMPILAZIONE DEL FRONTESPIZIO. - 2) Barrare la casella se i dati sono variati rispetto alia 
dichiarazione dello scorso anno. - 3) Se le scritture contabili sono conservate presso terzi, indicarne anche le generalità o la denominazione. 
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QUADRO A | REDDITI DI LAVORO DIPENDENTE ED. ASSIMILATI (Art. 23 6: 
2 8 4 [E 

5 DATI ANAGRAFICI E DI RESIDENZA DEI PERCIPIENTI a Pa 

© ? DATI IN CORRISPONDENZA DI CIASCUN NUMERO D'ORDINE DEVONO ESSERE RIPORTATI ei PR area 

z NEGLI SPAZI PREORDINATI SECONDO LE DICITURE INDICATE AL NUMERO D'ORDINE 1 (*) 


(1) te (11) 


CODICE FISCALE 


DATA DI NASCITA 
Piopaloa 
GM. A 


SESSO 
(MoF) 


OC 


COMUNE (o stato ‘estero) DI NASCITA NASCITA COMUNE DI RESIDENZA RESIO. VIA E NUMERO CIVICO 
Sigla, (sigla, 


A] | tated] 


irta 


Iirtlerfisistisa sd Î adatti 


TOTALI (VII) . . . 


AVVERTENZE 


Le imprese, società ed enti che hanno più sedi o stabilimenti situati in circoscrizioni di diversi Uffici delle imposte, oltre a compilare il presente qi 
Tate quadro dovrà essere usato anche come intercalare ne! caso in cui il quadro A non sia sufficiente a contenere i nominativi di tutti i dipendenti. 
(I) AI netto delle somme corrisposte in buoni del Tesoro ai sensi dell'art. 6 del decreto-legge 1° febbraio 1977, n. 12, convertito nella legge 31 mar; 
popolazioni terremotate del Friuli-Venezia Giulia ai sensi dell'art. 81 del D.L. 13 maggio 1976, n. 227, convertito nella legge 29 maggio 1976, 

(II) Comprese ie eveniuali quote di pensione riversate all'INPS. 

(III) In questa colonna vanno indicati gii assegni e le indennità, erogati dagli enti previdenziali, il cui importo è stato considerato dal datore di lavc 

(IV) In questa colonna vanno indicati le indennità ed i compensi di cui alla lettera b) dell'art. 47 dei D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597. n) 

(V) Nell'ammontare delle ritenute vanno comprese anche quelle relative alle retribuzioni dei primi mesi dell'anno 1978 che siano state utilizzate pe 
pre nell'anno 1978 e non versate perchè destinate alle compensazioni operate dal datore di lavoro durante lo stesso anno in corrispondenze 
operazioni di conguaglio di fine anno 1978 che dovranno essere rimborsate dal datore di lavoro mediante compensazione nel corso dell’ann 

(VI) Vanno riportati, in corrispondenza del nominativo del percipiente, anche i redditi di lavoro dipendente prestato all’estero da cittadini italiani non 

(VII) I totali vanno riportati nel rigo del mod. 770/A-bis qualora l’elencazione debba continuare. 

(*) Fer l'indicazione del codice fiscale si fa rinvio alle Avvertenze Generali. 
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GLI IMPORTI VANNO ESPOSTI IN MIGLIAIA DI LIRE 


24, 3° comma, del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 600) MEDIANTE TRONCAMENTO DELLE ULTIME 3 CIFRE 
6 INDENNITÀ DI TRASFERTA |9 10 Li DETRAZIONI |14 15 16 ARRETRATI RELATIVI |19 
Assegni e E ASSEGNI DI SEDE Ammontare D'IMPOSTA | Ammontare { Ammontare AD ANNI PRECEDENTI Somme 
Imposta e delle ritenute ir ——____— non 

umenti | indennità ae ser Sijg = Ril emolumenti Totale corrisponden-|12 3 operate delle’ ritenute|Eccedenza di 7 18 ftat 
atti erogati da corrisposti Imponibile te Ni totale Altre da terzi operate ritenute da n 1 ui 
3-4) lenti previden-] Ammontare Parte da terzi (col. 5+64+74+8) Imponibile Quota detra- sullo somme dal datore rimborsare | Ammontare Ritenute al vi la 

ziali (111) lordo imponibile Uv) p esente | Sioni | colonna 9 | di lavoro (V) imponibile $ eseguite Mu 

LI 

ea (read iii ent i 
enne nn BEPATESNO REI i PES 
tz 


—— +FPF———"—< *zprrore_-— ——————————_—mr—É—@————————————————@—__È___6—————T tn. iI III 


e gli eventuali occorrenti intercalari (mod. 770/A-bis), devono allegare per ciascuna sede o stabilimento separati elenchi nominativi utilizzando il quadro 770/A-bis 


1977, n. 91, degli importi degli assegni familiari non assoggettati a ritenuta ai sensi del D.P.R. 30 giugno 1976, n. 447 e delle somme erogate in favore delle 
316. Dette somme vanno riportate nelta colonna 19. 


ai fini del conguaglio di fine anno. 


la restituzione delle differenze d'imposta rimaste a credito del lavoratore dopo il conguaglio di fine anno 1977. Vanno altresì comprese le ritenute effetiuate sem- 
dei rimborsi delle detrazioni d'imposta per carichi di famiglia relative all'anno 1976. Vanno invece escluse le ritenute effettuate in eccedenza, quali risultano dalle 
1979 e che vanno indicate nella successiva colonna 16. 

assoggettati a ritenuta d'acconto. 
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| MODULARIO 
F. — imp. dir. - 590 
QUADRO H Sezione | - AMMONTARE COMPLESSIVO DEI CONTRIBUTI OBBLIGATORI 
: A CARICO DEL DATORE DI LAVORO PAGATI NELL’ANNO 1978 
ENTE ESTREMI DEL VERSAMENTO ENTE ESTREMI DEL VERSAMENTO 
al quale è stato effettuato —TP__________— Importo al quale è stato effettuato SA vd IRENE Importo 
it versamento Data N. dl versamento Data N 


Riporto ... 


Da riportare ...L. 


(*) Per quanto riguarda 1 contributi INPS, qualora non possano essere indicati gli 
estremi dei relativi versamenti perchè i contributi stessi sono stati conguagliati, in 
tutto 0 in parte, con gli assegni e le altre prestazioni erogate per conto del predetto 
Istituto, octorre annotare nelle colonne degli estremi del versamento la parola 
« conguagliati ». 


Sezione Il - RIEPILOGO DELLE SOMME ASSOGGETTATE A RITENUTA 
E DEI VERSAMENTI RELATIVI AI QUADRI A - A/bis - B e C 


SOMME ASSOGGETTATE A RITENUTA ESTREMI DEI VERSAMENTI ALL'ESATTORIA 


e ru tn 
Alto sportelio esattoriale Su c/c postale vincolato N. IMPORTO 

n TT] IMPORTO VERSATO DELLE RITENUTE 

NON VERSATE 


importo Mese di pagamento] - Quietanza Bollettino 


Numero Data | 


TOTALI 


RIEPILOGO DEI RIMBORSI E DEI RECUPERI EFFETTUATI PER LA SISTEMAZIONE DELLE DETRAZIONI D'IMPOSTA PER CARICHI 
DI FAMIGLIA PER L'ANNO 1976 (primo comma art. 18 legge 13 aprile 1977, n. 114 è D.M. 21 aprile 1977) 


AMMONTARE DEI RIMBORSI EFFETTUATI AMMONTARE DEI RECUPERI EFFETTUATI 


rr "ccecc-48t66t.6t-- sl’ ce ILETIEAEEi. no 


{1 sottoscritto dichiara di aver corrisposto a dipendenti e terzi, nell'anno 1978, le somme e f valori indicati nel quadri 


—_———____——m—m&ÒmaIoiki qT3VOr effettuato le ritenute ed i versamenti risultanti dal quadri stessi e dai quadro H, sez. Il ed allega gli attestati del 
versamenti delle ritenute medesime. 


La presente è una dichiarazione completa e veritiera. IL PRESIDENTE O I COMPONENTI 
DELL'ORGANO DI CONTROLLO 


Data 


IL DICHIARANTE 
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COPIA PER L'ELABORAZIONE AUTOMATIZZATA 
Modi. 770 -79 MINISTERO d, FINANZE Snia 


Dichiarazione dei sostituti d'imposta 


CHE HANNO CORRISPOSTO SOMME O VALORI SOGGETTI A RITENUTA ALLA FONTE NELL’ Anno 1978 


COGNOME 
CODICE 
FISCALE 


ti _____—____——_________yr————————————____—___—__——6—————_———_T___———————__——__€«-“——smunt 
DATA DI NASCITA, SESSO | COMUNE {o stato estero) DI NASCITA PROVINCIA ATTIVITÀ 
ili li (Mo F) (sigla) 


giorno mese anno 


RESIDENZA 
ANAGRAFICA COMUNE PROT VIA E NUMERO CIVICO 


0, se diverso, 
DOMICILIO 
FISCALE 


ATTIVITÀ IESERCITATA NEL COMUNE DI 


DENOMINAZIONE O RAGIONE SOCIALE CODICE 


FISCALE | 11: 1jilo 31 


TERMINE LEGALE O STATUTARIO giorno: ; mess 


DATA DI APPROVAZIONE DEL BILANCIO giorno mese 
PER L'APPROVAZIONE DEL BILANCIO O DEL RENDICONTO | 1 I 


© DEL RENDICONTO {i Î I 


O SEDE 
LEGALE (2) 


COMUNE PROVINCIA 


(sigla) 


TELEFONO 


VIA E NUMERO CIVICO | C.A.P. 
i_L_L_1 


O {se diverso dalla Rol di di i 
sede legale) (2) i] i 
— 


ATTIVITÀ | NATURA GIURIDICA 
Ù 


SIGLA E SIGLA (eventuale) DELLA SOCIETÀ 
CODICI 
STATISTICI 


[GR A e 


RAPPRESENTANTE 


COGNOME NOME 


CODICE 
FISCALE 


DATA DI NASCITA 
iti tori 


“giorno mese 
RESIDENZA 
ANAGRAFICA — | COMUNE 
o, se diverso, 
DOMICILIO 
FISCALE 


SESSO COMUNE (0 stato estero) DI NASCITA PROVINCIA CODICE CARICA 


(M o F} {sigia) ® O) ® ® 


PROVINCIA 
(sigla) 


VIA E NUMERO CIVICO 


PRESIDENTE DELL'ORGANO DI CONTROLLO 


COGNOME NOME FREE 
FISCALE 
DOMICILIO COMUNE PROVINCIA VIA E NUMERO CIVICO 
FISCALE 
COMPONENTI DELL'ORGANO DI CONTROLLO 
COGNOME NOME ol 
FISCALE 


oiuicio COMUNE PROVINCIA. [ VIA E NUMERO CIVICO 
FISCALE (sigla) 
COGNOME NOME CODICE 
FISCALE 
Pen A 
pouco COMUNE PROVINCIA | VIA E NUMERO CIVICO 
FISCALE (sigla) 
Se È p Si Ri ne LA c ha DE. ez 
COMUNE PROVINCIA | VIA E NUMERO CIVICO TELEFONO 
SEDE (sigla) 
AMMINISTRATIVA 
ee - 
STABILE COMUNE PROVINCIA | VIA E NUMERO CIVICO TELEFONO 
ORGANIZZAZIONE (sigla) 
IN ITALIA 
o 
ATTIVITÀ ESERCITATA NEL COMUNE DI 
PROVINCIA | VIA E NUMERI CO 7 TELEFONO 
LUOGO DI (sigla) 


CONSERVAZIONE 
DELLE SCRITTURE 
CONTABILI 


pra ER di De Sari 


#4 


1) Seguire le istruzioni delle AVVERTENZE PER LA COMPILAZIONE DEL FRONTESPIZIO. - 2) Barrare la casella se i dati sono variati rispetto alla 
dichiarazione dello scorso anno. - 3) Se le scritture contabili sono conservate presso terzi, indicarne anche le generalità o la denominazione. 
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e assimilati A 0IS 


5] IND. TRASF. AMMON. 


1 | NUM. PERCIPIENTI 


5 Indennità di fine rapporto di 
lavoro dipendente 


n 
© 


1) 
7 Redditi di lavoro autonomo D | 


1 NUM. LAV. ASSIMILATI 


6 Redditi assimilati a quelli di 
iavoro dipendente 


NUM. LAV. AUTONOMI 


NUM. PERCIPIENTI 
8 Redditi di capitale, ecc. 


9 Interessi e altri redditi di ca- 
pitale 


#3] ECCEDENZA RITENUTE {14]| ARRETRATI AMMONT. 


1 | SOMME SOG. RITENUTE | 2 | 


GLI IMPORTI VANNO ESPOSTI IN MIGLIAIA DI LIRE 


RIEPILOGO GENERALE DEI QUADRI MEDIANTE TRONCAMENTO DELLE ULTIME 3 CIFRE 
A 1 I NUM. COMPL. LAV. DIP. {2 | CONTR. OBBLIGATORI 3 | EMOLUMENTI NETTI 4 | ASSEGNI ENTI PREV, 
Redditi di lavoro dipendente —____—__ ___ 


IND. TRASF. IMPON. 


7 | EMOLUMENTI DA TERZI | 8 TOTALE IMPONIBILE 


9 I IMPOSTA LORDA TOTALE DETRAZIONI |t1 ] RITENUTE DA TEAZI 12] RITEN, DATORE LAV. 
2 TERE BAONE A 
3 » » 
[e RR AREE SORT) r—ri=rrciet cia ho. 


15] RITENUTE ARRETRATI |16| SOMMENON SOGG, RIT. 


TOTALE IMPONIBILE |4]| 


TOTALE INDENNITÀ 3 [ RITENUTE OPERATE 


A EE 


2 | AMM. CORRISP. TOTALE ] 3 | AMM. CORRIS. IMPONIB. | 4 | 


RITENUTE OPERATE 


IMPONIBILE 3 | RITENUTE OPERATE |4 | SOMME NON sOGG. RIT. 


IMPONIBILE 


3 | RITENUTE OPERATE 4 { SOMME NON SOGG. RIT. 


RITENUTA OPERATA 


3] UTILI IN NATURA 


4| UTILI SOGG.RIT 


1 | UTILI CORRISP. 1978 


12 Uilli dei titoli esteri distri- G 
buiti nell'anno 1978 1 


H} 


13 Riepilogo dei versamenti 


Data 


UTILI SOGG. RIT. 


3 | RITENUTE D'ACCONTO |4 Î RITENUTE D'IMPOSTA 


Firma del dichiarante 


AMM. COMPL. CONTR. | 2 | SOMME ASS. IMPORTO |3 | IMPORTO VERSATO |4 | IMPORTO NON VERS. 


ISTRUZIONE PER LA COMPILAZIONE DEL RIEPILOGO 


In questo quadro riepitogativo devono essere riportati i totali globali di 
tutti i dati numerici richiesti, riferiti ai diversi quadri staccati del mo- 
dello di dichiarazione. 

Per esempio, nel caso di separati elenchi nominativi (relativi ai quadri 
A, A bis, B) relativi a più sedi o stabilimenti deve essere comunque ri- 
portata hel suddetto quadro riepilogativo la somma dei totali reiativi 
a tutti i separati elenchi. 

Di seguito viéne spiegato il contenuto di tutti i campi dei vari quadri 
della dichiarazione 770. 


Contenuto dei campi rilevati dal quadro A e A bis (righe da 1 a 4). 


Nel punto 1 del riepilogo generale relativo ai quadri A e A bis riportare 
il numero complessivo dei soggetti elencati nei quadri A e A bis. 
Nei punti 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, del riepilogo generale, riportare rispetti- 
vamente i totali relativi alte colonne 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, del quadro 
o dei quadri A e A bis. 

Nei punto 10 riportare ta somma dei totali relativi alle colonne 12 e 13. 
Nei punti 11, 12 13, 14, 15, 16, riportare rispattivamente i totali rela- 
tivi alle coionne 14, 15, 16, 17, 18, 19. 


Contenuto cei campi rilevati da! quadro B (riga 5). 

Nél punto 1 del riepilogo generale relativo al quadro B riportare il nu- 
mero complessivo dei soggetti elencati nel quadro o nei quadri B, 
esclusi i percipienti anticipazioni sull'indennità di anzianità. 

Nei punti 2, 3, 4 riportare rispettivamente le somme dei totali della co- 
fonna 8 sez. I e colonna 7 sez. II, colonna 10 sez. | e colonna 9 sez. Il, 
colonna 12 sez. i e colonna 11 sez. li. 


Contenuto del campi rilevat! dal quadro C (riga 6). 

Nel punto 1 del riepilogo generale relativo ai quadro C riportare il nu- 
mero complessivo di soggetti elencati nel o nei quadri C {conteggiare 
una sola volta i soggetti elencati più volte). 


va Runt 2, 3, 4 riportare rispettivamente i totali relativi alle colonne 


Contenuto dei campi rilevati dal quadro D (riga 7). 

Nel punto 1 del riepilogo generale relativo al quadro D riportare il nu- 
mero complessivo di soggetti ivi elencati (conteggiare una soia volta 
i soggetti elencati più volte). 

Nei riquadri 2, 3, 4 riportare rispettivamente i totali relativi alle colon- 
ne 4, 6, 7, comprensivi sia dei percipienti persone fisiche e sia di quelli 
diversi dalle persone fisiche, 


————____É_____—_—____——é—ÈlÈl1|l_._._._—_—_T_T_—_—_—21%n%Xx««l Ai@”'«\o«—®e«c<%}%}%xr_” TI _——___——_ —— ——_—_———————__yyT——e +6 


Contenuto dei campi rilevati dal quadro E (riga 8). 


Ne! punto 1 riportare il numero complessivo dei soggetti elencati nel 
quadro E (conteggiare una sola volta i soggetti elencati più volte). 
Nei punti 2, 3, 4 riportare rispettivamente i totali relativi alle colonne 
4, 6, 7, comprensivi sia dei percipienti persone fisiche e sia di quelli 
diversi dalle persone fisiche. 


Contenuto dei campi rilevati dal quadro F (riga 9). 


Nel punto 1 riportare il totale complessivo dei prospetti A, B, C e D 
relativo alla colonna "somme soggette a ritenuta". 

Nel punto 2 riportare il totale complessivo dei prospetti A, B, C e D 
relativo alla colonna "ritenuta operata" 


Contenuto dei campi rilevati dal quadro G (righe 10 e .11). 


Nel punto 1 riportare il totale dei numero di azioni o quote relativo al- 
la colonna 5 del quadro f del prospetto n. 1. 

Nel punto 2 riportare’ il totale A) del quadro | del prospetto n, 1. 
Nel punto 3 riportare il totale 8) del quadro I! del prospetto n. 1. 
Nel punto 4 riportare il totale relativo alla colonna 3 del prospetto n. 3. 
Nel punto 5 riportare il totale relativo alla colonna 5 del prospetto n. 3. 
Nei punto 6 riportare il totale relativo alla colonna 6 det prospette-n. 3. 


Contenuto del campi rilevati dal quadro G-1 (riga 12). 


Nel punto 1 riportare il totale relativo alla colonna "utili corrisposti 
nell'anno 1978" deli prospetto n. 1. 

Ne! punto 2 riportare il totale relativo alla colonna 3 del prospetto n. 1. 
Nel punto 3 riportare il totale relativo alla colonna 5 del prospetto n. 1. 
Ne! punio 4 riportare il totale relativo alla colonna 6 del prospetto n. 1. 


Contenuto dei campi rilevati dal quadro H {riga 13). 


Nel punto 1 riportare il valore del campo "ammontare complessivo" 
dei contributi obbligatori a carico del datore di lavoro pagati nell'anno 
1978 della Sez. I! del quadro H. 

Nel punto 2 riportare il total> della colonna ‘’importo" della sez. Il 
del quadro H. 

Nel punto 3 ripor.are il totale della colonna "importo versato” della 
sez. Il dei quadro H. 

Nel quadro 4 riportare il totale della colonna "importo delle ritenute 
non versate” delia sez. Il del quadro H. 


| 


| 
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D 


AVVERTENZE GENERALI PER LA COMPILAZIONE 


Perla compilazione della dichiarazione dei sostituti d'imposta — modetlo 770 — relativa 
alì'anno 1978 si deve tenere presente quanto segue: 


1) La copertina è prevista in duplice esemplare contenente ciascuno il frontespizio riser- 
vato ai dati refativi al sostituto d'imposta. La copertina oggetto di elaborazione automa- 
tizzata contiene un riepilogo dei dati esposti nei singoli quadri. 


2) Dai i° gennaio 1978 è stata generalizzata l’obbligatorietà dell'indicazione del codice 
fiscale;. pertanto tale codice deve essere indicato negli appositi spazi predisposti per tutti 
i soggetti inilicati nei frontespizio della dichiarazione e nei singoli quadri. 


3) Tutti gli importi da indicare nel modello 770, compresi i totali, vanno esposti in migliaia 
di fire mediante troncamento delle ultime tre cifre. Trattandosi di sola operazione di tron- 
camento de offettuarsi autonomamente per ogni importo desunto dalle scritture contabili 
del sostituto e da esporre nei modello, vanno tolte le ultime tre citre dell'importo stesso 
senza dover procedere preventivamente al relativo arrotondamento. 


Ad esempio se gli importi desunti dalle scritture sono 1.155.840 + 640.800 + 709.590 — 
% RT le corrispondenti citre da indicare neila dichiarazione sono: 1.155, 640, 
Siffatto troncamento riguarda tutti gii importi da Indicare nel mod. 770 relativamente ai 
vari quadri In esso contenuti, comprese le sezioni riepliogative. 


4) Ai sostituti d'imposta che sl avvalgono di sistemi meccanografici è consentito, come per 
I decorsi anni, che, nella rigorosa sostanziale aderenza alle singole voci del modelio 
ufficiale ed alle modalità di compliazione dello stesso, i quadri interni del modello 770 
e quelli annessi siano costituiti da tabulati a stampa con l'indicazione di tutti i dati ana- 
grafici e di rosidenza dei percettori richiesti, possibilmente in ordine alfabetico, e con le 
conformi indicazioni dei dati contabili. 

Ovviamente, i fogli stampati con i cennati sistemi devono essere numerati progressi- 
vamente e rilegati a libro indicando nella prima pagina, relativamente al sostituto d'im- 
osta, ie generalità, il numero di codice fiscale, Il domicilio fiscale, ia sede 0 stabilimento, 
l codice di attività esercitata, nonché il numero dei fogli e gli estremi del quadro del 
modello di dichiarazione cui si riferiscono i tabulati. Sul modello ufficiate saranno poi 
riportati, in ciascun quadro, li numero dei fogli riuniti come detto e i dati numerici globali 
corrispondenti alle singole voci. 


5) Nel caso In cui | quadri intercalari B, B1, C, D, E e G non siano sufficlenti a contenere 
I nominativi di tutti i percettori l'efencazione deve essere continuata su di un altro 
quadro; di conseguenza nel primo rigo del quadro aggiunto devono essere riportati | 
totali del quadro precedente, apponendo ta dicitura «Riporto» e lasciando in bianco 
Jo spazio risarvato al dati anagrafici del sigo così utilizzato. 

JI riporto per i quadri D, E è G dovrà essere etfettuato per ciascuna categoria di 90g- 
getti (persona fisiche e non), 


FRONTESPIZIO 


Il frontespizio del modetio di dichiarazione comprende in alternativa due riquadri destinati 
il primo ai dati relativi a persone fisiche ed il secondo ai dati relativi ad altri soggetti, quali 
società, anti, associazioni ecc, 

| dati richiesti vanno riportati In maniera chiara, a macchina o a carattere stampatello, e 
senza aicuna abbreviazione. Si forniscono qui di seguito taiune precisazioni in merito ai 
singoli dati richiasti nel riquadro relativo ad ALTRI SOGGETTI facendo presente che le stesse 
Precisazioni valiono» in quanto compatibili, anche per la compilazione del riquadro delle 


Denominazione © ragione sociale 


Indicare quella risultante dall'atto costitutivo o, in mancanza di questo ultimo, indicarla 
in manlera esatta e completa; per le società semplici, irregolari o di fatto, fa cui denomina- 
zione comprende cognomi e nomi dei sozi, devono essere indicati per ogni socio prima 
il cognome e poi il nome. 


Numero di codice fiscale 


Tale numero è formato da undici cifre e va indicato riportando ordinatamente le undici cifre 
nelle rispettive casole. È utile ricordare che per le nuove società il numero di codice fiscale 
deve essere preventivamente richiesto agli ulfici provinciali IVA, se societa o associazioni 
dichiaranti IVA, oppure agli uffici distrettuali delie Imposte, in caso contrario. 


La data di approvazione dell'ultimo bilancio o rendiconto ed il relativo termine legale o 
statutario per l'approvazione davono essere Indicati solo dai soggetti obbligati al bilancio 
© rendiconto. 

Deve quindi essere indicata la sede legate, precisando il comune (senza alcuna abbre- 
viazione), la provincia con ta sigla automobilistica (per Roma «= RM), fa via, il numero civico, 
1 codice dì avviamento postale ed il numero telefonico; se società od ente con sede all'estero 
Indicare nel carnpo « Provincia » la sigla « EE ». 


Domicilio fiscalp 


Questo dato deve essere indicato soltanto dalle società il cui domicilio fiscale è diverso 
dalla sede legale. 


Codici statistici 


Stato: Indicare: 


1 se Società © Ente in liquidazione; 2 se Società o Ente in fallimento o in 
liquidazione coatta amministrativa; 3 se Società 0 Ente estinto per compi- 
mento della liquidazione, faliimento o liquidazione coatta amministrativa; 
4 se Società 0 Ente estinto per fusione o incorporazione; 5 se Società sog- 
getta IRPEG trasformata in Società non soggetta ad IRPEG e viceversa; 
6 periodo normale d'imposta. 


Attività: Il codice attività deve essere ricercato nella Tabella A e deve riferirsi at 
l'attività prevalente sotto H profilo del reddito. 


Natura giuridica: Il codice di natura giuridica deve essere ricercato nella Tabella B. 


Rappresentante 


Per « Rappreseritante » va inteso coluì che sottoscrive la dichiarazione. 


Nel riquadro relativo al rappresentante devono essere indicati i dati anagrafici e il codice 
fiscale del soggetto. 

AI fin! della individuazione della carìca rivestita all'atto della dichiarazione è stato predi- 
sposto uno spazio con quattro codici: si dovrà barrare 1 se si tratta di RAPPRESENTANTE 
LEGALE O DI FATTO, ll codice 2 se CURATORE FALLIMENTARE, il codice 3 se LIQUIDATORE 
ci infine It codice 4 se gi tratta di rappresentante nominato In ltalia per Società con sede 
all'estero, * 

DI seguito dayrli-essere compilato lo spazio riservato alla residenza anagrafica del rappre- 
sentante cors:l'avvertenza che si dovrà indicare li domicilio fiscafe, invece delia residenza 
anagrafica stessa, In quel limitati casi In cui siano diversi. 


Segue l'indicazione del datl relativi at presidente e ai componenti dell'organo di controllo. 
La sede amministrativa va Indicata se diversa dalla sede legale o dai domicilio fiscale. 


La stabile organizzazione in Italia deve essere Indicata, se esistente, da società, enti o asso- 
ciazioni con sele all’estero; in caso di esistenza di più stabili ‘organizzazioni in Italia, va 
indicata quella che cura ja formazione del bilancio. 


QUADRO H 


Come per ì decorsi anni, Il quadro H risulta ordinato in due sezioni. 


La sezione | si riferisce all'ammontare complessivo dei contributi obbligatori a carico del 
datore di lavoro pagati nell’anno 1978. La sezione Il contiene i! riepilogo delle somme assog- 
gettate a ritenuta e dei versamenti relativi ai quadri A, A-bis, B e C per i 12 mesi dell'anno 1978. 


Per quanto riguarda In particolare la sezione Il si precisa che nella colonna « importa delle 
ritenute non versate » va anzitutto indicato, come negii anni scorsi, l'ammontare delle rit 
nute effettuate nei primi mesi dell'anno 1978 e non versate perché utilizzate per la resti- 
tuzione detle differenze d'imposta rimaste a credito dei dipendenti dopo il conguaglio di 
fine anno 1977. Nella stessa cotonna va altresi indicato l'ammontare delle ritenute effettuate 
sempre nell’anno 1978, e non versate perché destinate alle eventuali compensazioni ope- 
rate dal datore di lavoro durante to stesso anno — sia prima che dopo ll conguaglio di fine 
anno 1977 — In corrispondenza dei rimborsi delle detrazioni d'imposta per carichi di famiglia 
relative all'anno 1976. 


Come nei modello dello scorso anno le due righe aggiuntive dopo | totali della sezione Il 
sono riservate ai sostituti d'imposta che hanno effettuato le operazione di conguaglio di 
fine anno 1978 nei mesi di gennaio e/o febbraio 1979. Il conguaglio effettuato nei predetti 
mesi ha comportato o versamenti aggiuntivi di ritenute rispetto a quelle proprie delle retri- 
buzioni del mese, oppure compensazioni che hanno assorbito in tutto o in parte dette ultime 
nitenute. A ta! fine Il sostituto d'imposta, previa Indicazione del mese (gennalo e/o febbraio) 
di effettuazione del conguaglio di fine anno 1978 nella colonna « Mese di pagamento » pre- 
ceduta dalla dicitura «conguaglio » nella colonna «Importo », riporterà nel primo degli 
anzidetti casi nelia colonha « Importo versato » la sola parte delle ritenute versate in dipen- 
denza del conguaglio di fine anno, mentre nella seconda Ipotesi, sempre nella colonna 
« importo versato », indicherà l'importo preceduto da segno negativo corrispondente all'am- 
montare dette ritenute non versate In conseguenza del risultato negativo delle operazioni di 
conguaglio. Va comunque sempre indicato, nella colonna « Importo versato », l'importo di 
segno positivo delle ritenute derivanti dalle operazioni di conguaglio di fine anno 1978, ef- 
fettuato a gennalo e/o febbraio, anche se non versate perchè assorbite da compensazioni 
relative a detti mesi o da restituzioni di detrazioni d'imposta per carichi di famiglia rela- 
tive all'anno 1976. 

Qualora dalle operazioni di conguaglio di fine anno 1978 effettuate nel mese di gen- 
nalo e/o febbraio 1979 siano derivati versamenti aggiuntivi di ritenuta, ottre alla indi- 
cazione degli stessi nella colonna «Importo versato », nelle apposite colonne saranno 
Indicati gli estremi dei versamenti effettuati rispettivamente nel mesi di febbralo e/o marzo 
allegando il relativo attestato ovvero fotocopla deflo stesso se il versamento aggiuntivo è 
stato effettuato unitamente ai versamenti delte ritenute relative alle retribuzioni dei mesi di 
gennaio e/o febbraio. 

Successivamente alla sezione !l è stato mantenuto Il riquadro riservato a! riepilogo degli 
eventuali rimborsi e recuperi effettuati durante l’anno 1978 per la sistemazione delle detra- 
zioni d'imposta per carichi di famiglia relative all'anno 1976 e non interamente esaurite nel 
corso dell’anno 1977. 

Come già specificato nelle avvertenze contenute nel modello 101 per l'anno 1978 (punto 7), 
| predetti rimborsi e recuperi non hanno inftuito sul catcolo delle ritenute relative a detto 
anno e pertanto non devono modificare i singoli importi delle ritenute da indicare nei qua- 


“dri A, A-bis della dichiarazione i quali devono riferirsi alle ritenute afferenti l'ammontare delle 


retribuzioni dell’anno 1978. 


TABELLA B - NATURA GIURIDICA 


SOGGETTI RESIDENTI 


1) Società in accomandita per azioni 
2) Società a responsabilità limitata 
3) Società per azioni 


4) Società cooperative e loro consorzi iscritti nei registri prefettizi o nello sche- 
dario gererale della cooperazione 


5) Altre società cooperative 

6) Mutue assicuratrici 

7) Consorzi con personalità giuridica 

8) Associazioni riconosciute 

9) Fondazioni 

10) Altri enti ed istituti con personalità giuridica 
14) Consorzi senza personalità giuridica 

12) Associazioni non riconosciute e gomitati 


13) Altre organizzazioni di persone o di beni senza personalità giuridica (escluse 
le comunioni) 


14) Enti pubblici economici 
15) Enti pubblici non economicì 


16) Casse mutue e fondi di previdenza, assistenza, pensioni o simili con o senza 
personalità giuridica 


17) Opere pie e società di mutuo soccorso 

18) Enti: ospedalieri 

19) Enti ed istituti di previdenza e di assistenza sociale 
20) Aziende autonome di cura, soggiorno e turismo 

21) Aziende regionali, provinciali, comunali e loro consorzi 


22) Società, organizzazioni ed enti costituiti all'estero non altrimenti classificabili! 
con sede dell’amministrazione od oggetto principale in Italia. 


23) Società sempilci, irregolari e di fatto 
24) Società in nome collettivo 

25) Società in accomandita semplice 

28) Società di armamento 

27) Associazioni fra professionisti 


SOGGETTI NON RESIDENT? 


30) Società semplici, irregolari e di fatto 

31) Società in nome collettivo 

32) Società in accomandita semplice 

33) Società di armamento 

34) Associazioni fra professionisti 

35) Società in accomandita per azioni 

36) Società a responsabilità limitata 

937) Società per azioni 

38) Consorzi 

39) Altri enti ed istituti 

40) Associazioni riconosciute, e non riconosciute e di fatto 
41) Fondazioni 

42) Opere pie e società di mutuo soccorso 
43) Altre organizzazioni di persone e di beni 
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0110 
0120 
0130 


0140 


0150 
0160 


0300 
0310 
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AGRICOLTURA, FORESTE, CACCIA E PESCA 


Agricoltura 

Foreste 

Attività trasformatrici annesse ad aziende agricole che 
lavorano esclusivamente o prevalentemente prodotti 
ropri 

Attività di trasformazione, conservazione, raccolta di 
prodotti agricoli, svolte in forma associata 

Esercizio di macchine agricole 

Altra associazioni operanti nell'agricoltura 

ramenti In acque 

menti In acque marine e lagunari 


Caccia e cattura di animali 


INDUSTRIA E ARTIGIANATO 


2) ALIMENTARI 


È) ESTRATTIVE, DI 


Carni fresche e conservate ed altri prodotti della ma- 
cellazione 

Latte e prodotti della trasformazione del latte 
Bevande alcooliche 

Bevande analcooliche e Idrominerali 
Prodotti della molitoria e della pastificazione 

Prodotti dolciari 

Grassi vegetali e animali 

Lavorazione e conservazione dei prodotti alimentari 
della pesca 

Conservazione e trasformazione: di frutta e ortaggi e 
altri. prodotti 

Produzione è raffinazione dello xucchero 

Torrafazione del caffè 

Altri prodotti alimentari 


TRASFORMAZIONE PRIMARIA E DI 


DISTRIBUZIONE 


Carbone, lignite, aggiomerati e prodotti della coke- 
fazione 

Petrolio greggio e gas naturali 

rodotti petroliferi raffinati 


Combustibil! nucleari 
Mi 


I metalliferi ferrosi e mon ferrosi esclusi gli 
uranifer 

Prodotti di prima trasformazione dei minerali ferrosi 
@ non ferrosi 

Estrazione di minerali non metalliferi 

Estrazione di materiali di cava 

Prodotti della lavorazione di minerali non metalliferi 
e di materiali di cava (cemento, ceramica, marmi, gres, 
Marzia sl d' 

inergia elettrica e vapore d’acqua 

Produzione e distribuzione dì gas 

Raccolta e distribuzione di acqua 


C) MANIFATTURIERE 


2000 
2100 


2200 


Macchine operatrici per l'agricoltura e l'industria 
Macchine per ufficio, strumenti di precisione, di ottica 
e simili 

Prodotti fono-foto-cinematografici, (esclusi nastri e 
dischi, è materiale sensibile)” - 

Registrazione, edizioni stampa di nastri è dischi fo 
nografici 

Meccanica-fonderia di seconda fusione 

Carpenteria metallica, mobili e arredamenti metallici, 
fomi, calideie ed apparecchi termici 

Macchine motrici, variatori @ riduttori di velocità e di 
apparecchi per impianti di sollevamento e di trasporto 
Macchine utensili è di utensileria per macchine 
Minu! metallica, fustame, bulloneria è molle, sto. 
viglie e vasellame, armi da fuoco e loro munizioni 
Macchine, apparecchi e strumenti elettrici ed elettro- 


Î re preziose 
Materiali e forniture elettriche, elettrodomestici 
Autoveicoli a relativi motori 
Altri mezzi di trasporto 
Prodotti chimici di base 
Prodotti chimici prevalentemente destinati all'industria 
e all'agricoltura 
Prodotti farmaceutici di bass 
Prodotti medicinali 
Prodotti chimici prevalentemente destinati al consumo 
non industriale 
Materiali sensibili 
Detersivi 
Produzione di cellulosa per usì te 
chimiche (artificiali è sintetiche) 
Prodotti di gomma 
Prodotti di materie plastiche 
Industria laniera 
Industria cotoniera 
Industria della seta 
Industria della canapa, del lino, della iuta e aimili 
Industria della lavorazione delle fibre chimiche (arti. 
ficiali e sintetiche) 
Industria della maglia e della calza 
Altre industrie tessili 
Prodotti per l'abbigliamento di vestiario, arredamento 
tessile e affine 
Carta e prodotti cartotecnici 
Stampa, poligrafia, editoria e simili 
Cuoio e articoli in pelle 
Calzature 
Ltegno, sughero e affini 
Veicoli e carpenteria navate in legno 
Mobilio e arredamento in legno 
Tabacchi lavori 
Costruzioni edilizie residenziali 
Costruzioni edilizie non residenziaii 
Costruzioni opere pubbliche 
Installazione impianti 
Beni di recupero 
Officine @ laboratori per lavorazioni, ripararioni e 
manutenzioni di ogni tipo (meccanici, carrozzieri, idrau- 
lici, elettricisti, odontotecnici, ortopedici, caîrolai, etc.) 


e di fibre 


Altri prodotti industriali 


COMMERCIO 


0) COMMERCIO ALL'INGROSSO 


Cereali e legumi secchi 

Sementi, foraggi, piante officinali e semi oleosi 

Fiori, foglis e piante ornamentali, piante e bulbi da 
e semi da giardino 


TABELLA A — CODICI DI ATTIVITÀ 


Segue 0) COMMERCIO ALL'INGROSSO 


Fibre tessili, animali e vegetali (greggie e di prima 
lavorazione) e fibre chimiche 
Animali vivl (esciusi: pollame, conigli, selvaggina ed 
altri volatiti} 
Pelli greggio 
Cuoi e pelli conciate (escluse quelle da pellicceria) 
Pelli greggie e conciate per pellicceria 
Carni fresche bovine, suine, equine, ovine e caprine 
Carri congelate bovine, suine, equine, ecc. 
Pollame, conigli, cacciagione, selvaggina e altri volatili 
(vivi @ morti); vova 
Prodotti della pesca freschi, congelati e surgelati 
Prodotti ‘della pesca secchi e conservati N 
Satumi, conserve alimentari e prodotti affini (escluse le 
conserve a base dî pesce); alimenti surgelati vegetali 
Farine, lieviti, pane, paste alimentari ed altri prodotti 
da cereali non specificati 
Latte, burro e formaggi 
Oli è grassi alimentari 
Bevande alcooliche ed analcooliche, alcool per liquori 
@ aceto 
Prodotti ortofrutticoli È 
Zucchero, caffè, surrogati del caffè, droghe, spezie e 
coloniali in genere 
Dolciumi di ogni genere 
Prodotti alimentari, non altrove classificati 
Combustibili solidi 
Carburanti e lubrificanti 
Minerali metalliferi e non metalliferi (esclusi i mate- 
riali da costruzione) 
Metalli ferrosi e non ferrosi, semi-lavorati 

Ù per l'industria, olii e grassi industriali 
chimici per l’agricolture 
Colori e vemici 
Legname e affini 
Materiale da costruzione 
Articoli di installazione 
Lastre di vetro e di sgristallo 
Macchine ed attrezzi agricoli 
Macchine utensili per metallo, legno, plastica e pietra 
Macchine per l'industria tessile e per l'abbigliamento 
Macchine per l'edilizia 
Macchine e attrezzature varie per altre industrie e per 
il commercio 
Veicoli ed accessori 
Macchine per scrivere macchina calcolatrici @ attrez- 
zature per l'ufficio 
Mobili (in tegno, metallo e materie sintetiche) 
Articoli in ferro ed altri metalli; cottelleria e posateria 
Apparecchi radio, televisivi ed elettrodomettici. 
Vetrerie, cristalierie, ceramiche, cornici e affini (esclu- 
so il commercio di lastre di vetro e di cristallo) 
Articoli In legno, sughero, vimini e simili 
Saponi, detersi prodotti per la lucidatura e simili 


cucirini, mercerie e passamanerie 
Vestiario, biancheria, maglieria @ articoli di abbiglia- 
mento 
Pellice 
Calzature e accessori per calzature 

icoli da viaggio, pelletteria e marocchinerie 
Medicinali 
Strumenti, articoli sanitari, ferri chirurgici e materiale 
da medicazione 
Articoli da profumeria e cosmetici 
‘Apparecchi ottici e fotografici 
Gioielli @ tre preziose 
Orologeria finita e forniture ed accessori per orolo- 
geria 
Strumenti musicali e relativi accessori 
Giocattoli ed articoli sportivi 
i giornoii e riviste 
Articoli di cartoleria e cancelleria 
Carta e cartone in genere fesciuse le carte de parati) 
Spaghi, cordami, sacchi, tele di iuta e simili 
Prodotti non alimentari, non altrove classificabili 
Stracci, carta dae macero e materiali vari da recupero 
{esclusi i rottami metallici) 
Rottami metallici 


b) COMMERCIO AL MINUTO 


Carni fresche e congelate 

Pollame, conigli, selvaggina, cacciagione e uova 
Salumerie, pizzicherie, salsamanterie e affini; rosticce- 
rie e friggitorie 

Pesce è frutti di mare freschi 

Latte e altri prodotti lattiero-caseari 

Pane (senza annesso forno), paste alimentari, cereali 
e legumì secchi 

Pane (con annesso forno e con eventuale annessa ven- 
dita di prodotti alimentari e non alimentari) 
Pasticceria e dolciumi (compresa l‘eventuale annessa 
produzione); negozi di confetteria 

Frutta fresca e secca, ortaggi, legumi freschi, funghi 
e generi affini 

Grpghero, (compresa l'eventuale annessa torrefazione 
el ca 

Vini, liquori, bevande e olì (escluse le mescite) 

Sale, tabacchi e altri generi di monopolio 
Supermercati 

Alimenti surgelati (esclusi i negozi di carni congelate) 
Generi alimentari. vari, non classificabili con il criterio 
delia prevalenza nelle precedenti categorie 

Tessuti per abbigliamento 

Filati e mercerie 

Confezioni per uomo, donna e bambino (compresi l’ab- 
bigliamento professionale e sportivo e gli erticoli di 
vestiario in cuoio) 


4219 Biancheria, maglieria, articoli di abbigliamento, cra- 
vatte e affini 

4220 Calzature 

4221 Cuoi, pellami, accessori per calzature e affini 


Pelletteria ed articoli da viaggio 

Cappelli e ombrelli 3; 

Pellicce e peli per pellicceria 

Articoli vari di abbiglismanto, non altrove classificati 
Tessuti per arredamento e tendaggi 

Biancheria per la casa 

Mobili (esclusi quelli per ufficio) e materassi 
Oggetti e mobili in vimini, canne e giunchi 

Oggenti d'arte, artigianato artistico e case di vendita 
all'asta 

Arredì sacri è articoli religiosi, monete, medagile, e 
decorazioni 


Segue b) COMMERCIO AL MINUTO 


c) ALTRE ATTIVITÀ” 


Stucchi e carte da parati 

Articoli casalinghi, vetreria, cristalleria e ceramiche 
Ferramenta e casseforti 

Elettrodomestici, apparecchi radio e televisivi, macchi. 
ne per cucire e per maglieria, materiale elettrico @ 
lampadari; apparecchi e materiali per impianti idrau- 
licì, riscaldamento e condizionamento 

Pianoforti @ altri strumenti musicali 

Chincaglieria (empori, bazar e simili) 

SUL) da regalo, bigiotteria, articoli per fumatori e 
affini 

Articoli di erredamento, mobili, apparecchi e materiali 
per la casa, non altrove classificati 

Autoveicoli (compresi gli autoveicoli usati) 
Motoveicoli, biciclette, natanti, pezzi di ricambio e ac- 
cessori per autoveicoli, motoveicoli e biciclette (com- 
presi i motoveicali usati) 

Distributori di carburanti e lubrificanti 

Farmacie 

Strumenti e apparecchi sanitari, articoli medicali, orto- 
pedici e chirurgici; erboristerie . 
Profumerie è prodotti per toletta e-per l'igiene della 
persona 


i, macchine ed attrezzature per ufficio 
e negozi di francobolli per collezione 


® chioschi di giornali e riviste 
Apparecchi ottici, fotografici e affini, macchine e stru- 
menti di precisione (escluse le orologerie) 
Ann sportivi, attrezzature per lo sport, campeggio 
e sim 

la, oreficgria, argenteria e orologeria 

Armi e munizioni, 
Combustibili per uso domestico 
Giocattoli, articoli per l'infanzia e affini 
Articoli di gomma e derivati e effetti di vestiario 


i da costruzione 

Spaghi, cordami, sacchi e tele di iuta 

Fiori, piante ornamentali è sementi da giardino 
Animali vivi 

Sementi, concimi, antiparassitari ed altrì prodotti utili 
all'agricoltura 

Grandi magazzini e magazzini a prezzo unico 
Fomiture di bordo, di casermaggio, di case di preven- 
zione e pena 

Mobili, indumenti ed oggetti usati (esclusi i libri è 
gli oggetti di antiquariato) 

Articoli vari, non altrove classificati 


COMMERCIALI 


Commercio ambulante di generi alimentari 
Commercio ambulante di generi non alimentari 
Intermediari e rappresentanti di commercio 
Agenzie di locazione e vendita immobiliare 
Agenzie di viaggio e turismo 

Alberghi 

Locande e pensioni 

Ristoranti 

Bar e pubblici esercizi 


TRASPORTI E COMUNICAZIONI 
Trasporti aerei 
Trasporti marittimi, fiuviafi e lacuali 
Trasporti su strada di persone merci 
Altri trasporti compresi quelli per oleodotto e gasdotto 
Attività connesse con i trasporti 
Comunicazioni 


CREDITO, ASSICURAZIONI E SERVIZI 


Aziende di credito ordinario 

Istituti di credito speciale e impresa finanziarie 
Imprese di gestione esattoriale 

Assicurazioni 

Servizi tecnici, commerciali e legali forniti alle im- 


preso 

Servizi sanitari privati 

Servizi di igiene + pulizia 

Servizi di insegnamento, formazione professionale e 
ricorca destinabili alla vendita 

Servizi ricreativi, culturali e dello spettacolo 
Servizi domestici ed altri servizi delle istituzioni so- 
ciali prìvate non destinabili alla vendita 

Enti è Associazioni di carattere professionale, sinda 
cale, politico e simili 

Serviti forniti alla persona (fotografi, barbieri, tin 
torie è simili) 

Servizi vari non altrove classificabili 


SERVIZI FORNITI DALLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 


Stato @ altri Enti dell'Amministrazione Centrale 
Organi Costituzionali 

Aziende autonome statali 

Comuni 


Regioni 

Enti ospedalieri e altri servizi sanitari pubblici 
Altri Enti territoriali 

Enti previdenziali 

Altri Enti pubblici non commerciali 


ATTIVITA’ PROFESSIONALI 


Autori (scrittori, giornalisti, pubblicisti e assimilati) 
Ari (registi, attori, musicisti, pittori, acultori e assi- 
milati 
Medici, psicologi 

Ostetriche, infermieri e assimilati 

five; procuratori e patrocinatori legali 

Jota! 
Com mercialisti, consulenti det lavoro, fiscalisti e assì- 
milati 
Ingegneri e architetti 
Matematici, statistici, economisti e assimilati 

Fisici, chimici e biologi 
Geometri, periti industriali, disegnatori e assimilati 
Atteti, allenatori e assimilati 

Agenti di borsa e assimilati 

Agronomi, veterinari, periti agrari e assimilati 
Altre attività professionali 


71 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 36 del 6 febbraio 1979 


GIEZZIIAN OUOAGP GISOdWI BIAP [9]Yjfi ISIOAIP |P _|UO|Z49$092/9 U] fiBMIB RUOWI{GBIS © [Pes Qid OULRY GUo fiue pa R;O1208 ‘assidui; 67 ‘puepue 


‘IPIGUOD SZUAUGAAY GIIB OJAUI DI 19 AINSI: GIIPOI [BP SUOIZVI[PUII 404 (a) 
*y Cipenb |R 80|EI VI DIVMOd]I OZUBZOAA®B QUID VIAL) IS 


*puewsjgne 0 peo, Ka pesd ellep Gunossio ® mappe puopuedip pe Sepe |uou {Youo, Resedos IAP GUOIZE:IdUI09 Dj Jed euour cipend quese:d |} 


RIP 1 IMI IP JARBU]WIDU | ©. 


» Quuelojsne Bis Uou cwgqinsenb ino U VW CIPEND [OP ©1Bj22I8]U} GLUOD QJEZZIINN @iosso @ARp OIpenb @IueseId |} : FZN3LLYUZAAW 


‘10 esguodu eq 


Bivio. 


ol 


AUIIO E AVALIN.ITTIG CLNEIVONOMA FINVICIN 
ZUM [0 VIVITOMI NI LLSOdSA ONNVA LIVOdMI). MO 


LL] 
no | “iiiior in) | (6+0+9+9 100) H 
LI ®1j9juoduwy Rodeo: 


ra _———tkn—_—_—t___T—< 


Sugjuodusy 


id amo: pom 1NI2UOpIADIA 
C) 


MWOLKUY | 2038 10 IND3SSY 3 
U 


VIMZISvHA 10 
YAINNZONI 


lun 


Rue ap pesa 


pesos 
UUUUEDII è | puewiniowz uossa iaGo 


1] ft 


Si 


(151) 
O0INO OUSMINN 3 VIA ssaa vanagisati 10 anninoo | ISSYN 


3WOND09 


fe) 1 ANIOHO.A OHINAN TY FLVOIONI ZUNLSIO FI OONOIIS LLVNICHOZHA 12VdS MDIN 
ILVIHOHIN 343893 ONOAZO FINIOHO,O ONIINN NMOSVIO (0 VZNIONOSSIUHOD NI LLVO 1 


IINZIdi9UId 190 VZNIACISIY 10 3 FOIIVUOVNY ILVO 


(009 ‘u ‘2/61 GsQUIENES 62 “H'd'A ‘EUIIOI 0£ ‘92 ‘USB © £2 ‘bv) ILVIINISSV CA FINIGNAdIO OYOAYI IG. 111003U Bui vali ‘PON 


N 3UVIVONZÌNI 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 36 del 6 febbraio 1979 


@iUBIEIÙOIP 10p Elis ——*——_—___t  &eg 


*GIBnURUOI VqGOP GUOIZE9UO]9,] GIO|ENb s/0-Y/OL2 ‘POLI 0A|SSA99NS Jp oDj ow:d |eu Napodi OUUBA 1803 I (IA) 


"> (na) nvioL 


TTT 


ESSE 


DTT! [Tata] 


[UEREN REZNZ ENI 


UENEENAZEZEZERE 


BIELJSÀ 


MTITI 


IMI ]NIl 


PETE TI 


TTTTPTT]TI 


VELI PEEPEI 


PITT EI gr 


ISYN IG fosse crMS 0) NNNOD 
FILI Ì 08) ] Vi 


v 
I f tI 
VLIOSYVN lA Vivo Li ONDOI INVOISIT 39/009 


"1 ouodiz 


na opa du) KI (ONE {) 1 aNIGHO,a AI 7 1 a 37 cano: 

LI Da [AU pera ad ui di 090 e) HI MON 19 FIWOIONI SHNIIA: OONO9IS 11 YNICUCIYd IZYAS IIDIN 

dimo: lo | (8+0+9+9 109) 9) 9] ila MIEUOUIUN | IRTZUOPIADNE | (pe 09) | SIUSPUTIP feta UVIMOdIY 3UISSI ONOAIO INIGUO.O OHINNN NAOSVIO IA VZNIONOdSIBHOO NI LLVO | 
{qIuodui dt he5016 “Quad ia) 


ue aa 
al mbe © | sous uoieBitago LLNZIdIOHId 130 VZN30IS3Y IO 3 IDI4YHOVNY LLVO 


So ILN3030IHY INNY OV 
si IAILVIAH LIVBLIBUY 


73 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 36 del 6 febbraio 1979 


*EIB4 JANEU]WUOU |USUS|S Jpeledes cIUELUNIQRIS O epas eunosejo Jed eleBalle CUOAGP eisodu) allaP 191 ISIOAIP IP 1 


e——______—T_—T—_ PP __ 


GIUEIEIYIIP [Op BULK 


“ie10U9D) OZUONOAAY OIjP OIAULI BJ |S GIBOSI} GIIPOI [OP GUO|ZEI:PUI,] 10d (4) 
“a/ozL upenb nuisip opuezzijiin ejuepuedip ejguosied E mne; nueweBed {e eiuewEAli 


* IMVIOL 


UOIZHOSO0II9 Uj REMIS RUEWIIQEIS O Pos Njd CUUEY GuUO ijue pe E)e|90s ‘esesdwy 07 3ZNILYIAAY 


(22170) 


————_T8 8  __—___—_Tr————————————É_———————_—É—É————_É—Émr—m———_——__—__—_——@ 


NV_R_ 
(21618) ] ] ] ] | 
VLIOSYN down 
{02Z41PU] @ GUNWIOI) VOIIVUDYNY YZN30IS3U |VIONIAOHd | VLIOSYN (0 (016780 01238 0) ANNNOD 0Ss3s BUOSEU IP MEO L 
| DIHI {EI I] | DE | 
FINON 3WON303 3IVOSIA 391009 
IGARI TP (RIA o|e:Ba1uy Fi 
£ euuoioI adi 1161 o/e 'opodde: Jap} -) {+) L 3NIOHO.O OBIMINN 1Y 3IVOIONI FHNLIDIO 31 O0NODIS JLYNICHO3Hd IZYdS 1193N 3 
dra ul BIOXLIOARI (e2u8]SO9 Ul-ue uou g}juj FNSILU Ul o 
su | enep (e_9) i (u+9—9+ | 9261 ole 1509 Ul mul “copies È LIVIVOdIH 343883 ONOA30 SNIGHO.O OWZINNN NNOSVIO IO VZNONOdSIHHOD NI LLVO | E 
001 Jo 1U01Zèd:9 | e;igluodu n +p+£) 9461 0/e ca e | 9Ednue |-uspul ellep è 
GINUSII | ‘iesodo | siuioi | MONA | MUUPUI | PIGLIO, | pore81990 Plane e ILNIIdIOHId 130 VZN30IS3H IO 3 IOI4VHOVNY ILVO 3 
GINUANIY AIOL | aivioi | 3IVIOL So zeglonuvi NnqIzUod 9281 I9U 01S0d8j1100 è 
3 Oouoddri au; Ip EIIULSPU! eJ}je ellop è 
® oS|IAABaud ip ‘ezuapiaoid jp ‘Eu 
zL Lt ol 6 È L gl sEizue Ip gijuvepuj Ellop csmuowwy a 


ILYSSII VHOONY NON ILHOddvH Hd ISSILS ITINS INOIZYIOLLNY 3 8/61 TN ILYSSIO OHOAVI IG ILYOddWH Y SAILLVIIY (ILNODOY O) .VLINNIONI — | 3NOIZIS 


| ILL | VIVLIOHISI 
VAIMLIV 
e SS nn———m———@@1@@@—1@+——___—TÉ 
Id 401 “dv” 
CO ]_al 
__———_——_——_——————T_T__m_—_—_—_É—_———————————————m————_——— mb 
AIVOSIA 
291009 


———_r_ II I LÌ 
IS o .m—m.. le TION rc—t1t121t1t 


3UJl9 € FINILIN 27130 OLNINVONOUL 31NVICIA 
3UI7 IQ VIVITOIN NI ILSOdS3 ONNVA LLUOdMNI 119 


8261 ONNY.TTIN FLS0dSIHY09 FLNAONAdIA OHOAYI IO OLBOddYH ANI IO YVLINNIGNI 


ANNMOD | OLN3NI AVIS O 3035 


ATVOSIT ONMIOINOG 


SNNNOI 


VISOdMNI. A OLNIILSOS 


— WOLL "DIN 


FIWON ANOIZYNINONIG 046440 3NONDOI 


(009 ‘u ‘eZel eIquenes gz ‘Uda [ep ‘(0 BIene] ‘ewwI09 07 ‘82 uv) 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 36 del 6 febbraio 1979 


———_—_——__--_-T-TZ euese:yoip lp ew 


— 3/20 


— __——————————em——————————————————_—_—————_————_—__—————————————————————__—_____——__—————r—ttencrnttttnnMoulM0"cmnmunu@bk cum ll 0 IMMELMALLLALLUL AMMALA LLLLLAMI.\[ MMI ll iLLLLAL LL RZII A IIIIItI ttt 


"ov * MvioL 


—_T_ _ mr mumr11r1[r immenso (qu <19 ri mt_—————@—@—t@t@—@tn0c’mcòri@cto—I IE IGT pi I 


bi | des | LETT 
| EEE]. 
Dea [ LUO, 

Nas E | [ERSaS ERA RIILHI Lasi 
al [fees 
deli; DIRARI ERIRA RATA 
| AA 
[ESA 
| TTT] 
| | e A 

| [NERENRNNESERNERE 
IERI 
Î (A LIL RE RI 
[CTTT 
Î LIRA NE ARNAAIRRA 


vm 
(81618) Î i 7 
WLIOSYN (ENG) RS | | | 
(OZZHIIPU] @ GUNLID9) VOIIVUDYNY VZNAGISIU [VIONIAOHd | YLIOSYN [a (010188 01818 0) INNWOO | OSSIS | euossu tp era L 
| DIEI | {Lil | DI | II] | 
3WON 3WONDOI AIVOSIA 391009 
enniuyop Bia 
ui eiepinbi; gal aje:Ba}u (% z 
-O0UE UOU Rajl| EINSIU Ul 0 +) £ INIGHO.O OBIINNN IV BIVOIGNI FUNUDIG F1 OONODIS IL VNIGHO3Ud IZVAS I19IN 
«dr ola BJO}B10AE! w 3 
sseriu || ea Iole tao. |ISso ole top. | qUeEuienep | opIes ® IIVIHOJIM BHISSI ONONIO SNICHO.A OUZINNN NNOSVIO IO YZNIGNOdSIBUOO NI LLYO I E) 
gigsedo  [uocos ne | SIG | ouoduI a. | 946 N00): Spal clebzal | Sane. s £ LINFIdIOHId 130 VZN30IS3Y IO 3 IDIIVUOVNY ILVO 3 
AnUeNYi a}esodo iuoizApPI AUWIOL (il } Ò) Ò 
cinueny | 3F7VIOL 3TVIOL -010 |}U099Y dual Ieumsodelno Li Z 
Qi] aljep a osyaAeaid ip z 


*‘EZUOPIAGIA Ip ‘R}iUEizue |p 
GÌ R}iUUOPU} ejiep ese ;UoLULiy 


‘BUdi9 € 3WILIN 371130 OLNIMWVONOUL 31NVICIN ‘ ‘ ; Ta 
| aU1l [0 VIVITDIN NI 1LSOdS3 ONNVA ILUOdWI 119 1161 13N O 9261 ‘S261 ‘7261 13N LLVSSI9 OYOAVI IC ILUOddWH V 3AILYIIH (LLNODOY O) .VLINNAGNI II INOIZIS 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 36 del 6 febbraio 1979 75 


*IRU0USD) OZUBLISAAY ©I|B OIAUH 8} IS G|BOSI} 801POO [OP QUOIZBIIPUI,} 40d (a) 

%SL BInsII EIiOu e|BUOIZIpPE,] Ezeoi[dde 2A ejenb ellns ejonb ejeu © %01 [ep einsiw jeu 
@|EUOIZIPpe,j e}esildde EA ejenb eiins ejonb ejjau :eolo e pued anp ui Ya,ile eligiuodwi a|e10) |} Bsapulos ‘L0g U ‘046 BsGONo €7 e656e) Eljap BISIAGId BLIBU[PIOEMNS EJBUOIZIPPE,[]OP. Quoizeo:|dde, jap 1ut 1y (i) 
CIZIAISS IP (CUUE IP @UOIZEI) 0) cUUE juBo sed 00009 ‘7 |P @UOIZENep Eljep e ejuepuedip jep c9UeI E uOIEdI[AGO I!|BIZUA]SISSE © HyeizuepiAe4d NRnquzuoo jop oneu |y (I) 

“t-g/ozz upenb nunsip opuezzijin ejuepuedip alEuosIed |E 1HBy nuewebed je equew 

«BAIJB]9I IABUILWOU [Y9US[® Nesedes oquewlligejs 0 epes Bunoseio Jed eJeBalje oUOA3p eISOdwj a]jap 19IIM ISIOAIP IP JUOIZIMOSODIIO UL HEMIS MUeWI][QEIS O pos Rid cuUEY euo Hue pe g}s;90s ‘esesdWi 27 


EISOdWI,p 0}NxKSos [ap eued ep o]ennejja GIASSE OAep eINUGIII IE} IP BIIONES® Ul 0]}8JIP 0}UBWIESIBA UNSSAU QUBLIEA ‘£L6| 921US9!P Le [e cul} equeBia eLuEINqI BUI|dIOSIP 
Ejje eseq U! ‘ajsodU) e;[ap 019IJ[N euajeduioo |ap eped Ep ijoni NISOddE |p eUOISSIUE,] SQUEIPELU EIENNOjjO RIBES OJpenb ejuesed [BU eIBIEIUOIP iligiuodwj SuLUos e|ins ajgIodo GINUE]II G]1OP QUOISSOIS]I BI 


I3ZNILHIAAV 


“] 0 as euodu eg 


n loi, lr sile ot cool or dos ts-à 
| BARS 
3 ST ro a_i __'__rr re oteoced dl 
RERNEZZZEEE 14] 
| | [ Tix! 
FETTE PERI ] 
_ dea e l_]rPr_r co 22—_——gaaeTtttmT1TI[EE e<SWW|,,, 7 aa al 
YN_W_ 9 
(81818) | EII ] 
WLIOSYN (20 W) 
(OZZu4Ipui ® EUNWIOI) VOIIVHDVYNY VZNICISAY |VIONIAOHd | VIIOSYN Id (o1e)sa 07e]8 0) INNWOD 0ss3s BuosBu ip Be L 
(I SaziIpui e BunWIO9) VIIAVHOVNY VZNS0ISIY (VIONIAGHC | VIVSTI E DT il e ____ 
== — Tette: 
FITI|PFPIP|UI[HI 
WON 3NONDOI 3IVOSIA 391009 
‘aligowa a oc» 
ist ri 353 {a) Ia 37 VNIOHO3Ud IZVdS 1193N Ei 
einualli (n m |3335=3 +) 1 3NIOHO.O OUZNNN 1Y 3LVOIONI SUNLIO 0ON093S LLYNICYO3I! S 
%y 12 %S'L.IE ep eusuej  %Si je VAI %oL Ie VIALI Seprs 
aliquuodwi | ejigjuoduy (A 5) enigiUodwI ertgluodw1 e1iqiuodu Sua agiUodui SNARICONI 933808 ILVIUOdIH 3HISSI ONOAZO INICHO.O OHINNN NNISVIO IA VZNAGNOdSIHHOO NI ILVO | 3 
civic CEREA ILN3IdIOH3d 130 VZN30ISIY IO 3 IOI4YVHOWNYW ILVA 3 
aL LL ol 6 8 L 9 s DEGREE a 
E g ao 3° 3 
BUVININITANOO VISOdNI BISON VZZ3HODIH IO VISOdNI Dl i Ah 
ela  mt_——————————€—m6T—T—————  TTtttmgtTTTtTtgtTtT-__emdtr. 


__scm—————————————————————___—_—__mr——_——______——___t—nnu' 
T_T ____m_____________———————_———————————_—_—_—_—P——— + ! :_e Y+-- ————nnou_—_y— t_ 
Red VIVIIOHSSI 

| | VIIALLLV | | OLN3NIU8VIS O 3038 


Creta) xi 


ANNNOD 


3NNNO9 | FIVOSIA -ONIOINOG 


VISOdMI.A OLNLILSOS 


BIVOSII 


291009 BNOIZYNIMONIO 06440 INONDOI 


| 


1-9/022 ‘po 
JU IO VIVITDIN NI LLSOdSI ONNVA ILUOdWNI 119 46 TAN ILYSSIO FINAIONAdIO OHOAYVI IA LLHOddWH Y FAIlLVIZHU YLINNAGNI 


Ict nttt RI II_________————r—————————______6n-2pÀEz@x2z2pREM000000C<EMh&LWWuE\WAWAk-RLAMR ENTI ANI NDIRIZZO LL 


@]uesB|YoIp jp Bwsl4 — 31eg 


"1 ** IIVIOL 


Gi ai parti Dana] 

SAI [ron 
2 (RESRI DIES A 

aa agi fo a a dt i e SA [_] | la 


[TTI TT ]ti] 


[IA] 
[Ort per peEt 
[|| |__| ___—_____—_———_nnnnnnu1 rp TT TTT TTT EEE TT 
Id | MT 
| (oa EE LE LE 
VRRECETESORO ESTERE AIAR OEPFANO, Rit EL, DISSI PERSIA] CIA RSS ASA, |_______cwanmcceueur[2r121.11_t@<m__ _mm@——_—_— mz2=- + re TTT" T ET 
ai A [RRAa, 
cus Î Î SL LEARE noe eeS 
essre rei rr er vuuns 
(11819) RENE 
VLIOSYN Go n) 
(OZZA3]pU) © GUNUI09) YOIIVUOYNY YZNI0IS3Y | VIONIAOHd) VIIOSYN 10 {010358 03239 0) ANNWOO 08S3S BOSU |P ERG 
pangrmtit Tot] 
EWON ANONDOD FIVOSII F9IC09 


‘1° ouodiy 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 36 del 6 febbraio 1979 


(aliqowi DD Mi = 

BZZQUOIU 2333 : z 

voro | gere (LP_MMUEIUI «zi re | or nni % 1a fa) SEEEE (+) L INIGHO,A OYSINAN 19 BLLVOIONI BUNLIOIO 37 OONODFS LLYNIOHOIYd 1ZYdS [DIN E 
opGiuodui | engiued) ilop suse RA ialtolu | egnioliu ot, o1qiiodwi PIGUESNI 338508 IIVAHOGdIH 343993 ONOA30 ANICHO.G OUINNN NAOSVIO 10 VZNIONOSSIYUOO NI LLYG E z 

i È [qiuo! cara 

aljqiuodw DI po a 

sliuounuv EEREETÀ LIN3IdIOHAd 130 YZN230IS3H IG 3 IOIAVUOVNW LLVO E 

zi Lu ol 6 e ni 9 s 3285 5 
SUVINSWITANOO VISOdMI 3USON VZZ3HOOIY 10 VISOdMI Sea sl 


77 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 36 del 6 febbraio 1979 


*I]ElOUOD) OZUGLIOAAY B]jB: OJAUII E} .1S G]BOSI} G9IPOI [OP GUOIZEI]PUI] 404 (4) 


"OSOIGUO 0]0]} ® GIZIIBHIA GIPUSI GN 0] O GIIAJO BO|POO |JOP ZZB| “HR.IHOP EWIWIOO OWIIA [OP ISUOS {B 03IN}ISOO GIZIIEHA GHPUOI 0j — 
teosed E|099Id E|ISp eAIEB48d000 GHAP ® [{00]8E |IROposd |Jep 6UO1ZBW10]SB1} 
ewud ip a 6[00u58 GANEIRdO09 GIP ‘IzIIes IP eAHEIEdo09 ejjap ‘osOAE| @ euoIznpoId |P 2A]219d009 e|[ep 1908 MOXEIOAB[ IB ‘oju6O Jed MUSA Jp HEso:;BBew Nnuessoo ueiEs jep NIN | oNue ‘psodsiuco [suedwod | — 


:(e]uepuedip CIOABI IP MIPPEI |E REIIWISSE GUOIOIUE) NIPPOI NEIIPUIONOS | ‘W/0Z2 ‘PON [9U BLU ‘ospenb ‘ejuesesd jeu [®12jY9IP OUUBA UON 
‘AZNI31LHIAAY 


AE u___ ____ _r__—_—— 6 " _F — —_—____________tr__ 


‘1° aseModu eq 
] 
E TTT 


RENEE Az E 


(61619) (CIO) 
VZNAGISSU ({e] VIOSYN VIIOSYN 10 (010)s0 
QINAIO QUAWAN 3 VIA | VIONIAOUd VZNIGISIY TO ANNINOO | VIONIAOHd IRIS 0) ANNNOD 


RENREZZZEZZEZE 


BIVOSII 391900 


I 
uom]! | 
ilari ni 088A8: SOI IR NEO È 


FINON AMONDOI 


nuezi B 
@}9850s uou FIVLOL 
QUIWOS 


(+) L FNIOHO.O OHFINNN 1V EIVOIONI SUNLIDIO FT OONOIIS LLVNICHOZHd IZVdS 1T9IN 
ILVIHOdIi 3UISSI ONOAZA ANICHO.G OUINNN NAISVIO IA YZNFONOdSIYHOI NI tLYa ( 


IIN3IdIOHAd 190 VZN30ISIY 10 3 I9lAVHOVNV LLVO 


eNquuoduw] 
e1g1sdo 
AINUATY 


21vSsnvo 


9Ujpi0,p OJGwINN 


VIVIIOUISI 3TVOSIA OITDINOA 


VIIALLLV " ANNNO9 


VISOdMI.A OINIUSOS 


9/022 "PON 


BIVOSII 


Dainnn 


IL_—_— BUSSO | 
e __——rrrrr.r_ Ty 6 \%2==_wwwwrwww. 


AUJIO € 3WULIN 230730 OINANVONOUL FINVIGIN (009 'U ‘6261 SiqueNas 62 ‘U'd'G I9P ‘2UWI09 07 8 ol ‘93 UV) 
BUI IO VIVITDIM NI LLISOdS3 ONNVA ILUOdMNI MD 8266 ONNY.TTIN ISOdSIHHOI FINAFIONAdIA OYOAVI 10 1I713NO V ILVTINISSY ILICOS3UH 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 36 del 6 febbraio 1979 


QIUEIBIUOIP [OP BW4IJ ———_—__— sg 


‘1° IMVIOL 


i E e: AE 
(PAST | om TT 
i 


PTT NERE UNENN UNE ERE 


sla 


| 


i or dI 


MPI 


i cea li wi | 
| | bzzt. 

| 

| 


DunnnnnI [RERANRARAIRANEAN 


mm | TNNNANAAZANAZIAA 


TTT TTT 


sai ausi 


| 
RA re PR: de 
| 


TTT 


I 


(TTI E E 
| (21618) (i) a Visse 
19]Sa 
ODINO OHINAN 3 VIA | VERO SEnLIO VZN30ISIY IG ANNNOD | viSNONO, a 
VM JIFI|III[{IF|[ii 
cet PERrrRo RATTI 
Go mn 
OSS3S | YIOSvN vIVO 3NON 3WONDOI 3IVOSII 301009 
nr | "rr su _ renato 
‘10 0Nody 
nici ill i———— iii iii 
E 
entquoduy | epsBbosuou | = sivios (+) 1 BNIGHO.O OH3INNN TY BIVOIONI SUNZIOIA 37 OONOIIS ILVNIOHOIUd IZYdS IMOIN 3 
eliodo SwWOS La IIVIHOdIY 3431553 ONOA3G ANIGHO,O OUZINNN NAOSVIO IO VZN3ONOdSIBHOO NI LLYO { 5 
nv 
eINUGJIY a a 
9 Li u IIN3IdiOYId 190 VZN30/S3Y 10 3 IOI9VUHOVNY Ilva j 
5 
i OLSOASIHHOO FUVINOMNYV i 29. 
_—rrrrrrrr.___r_-———————--++- +tBBRCcCC@R@R@®@DQqQDldLZRZmUTTTTTTeeNZSNirRRREeE.re:r..rre “56 ———=k———_—_—_———_————_—n 


GLI IMPORTI VANNO ESPOSTI IN MIGLIAIA DI LIRE MEDIANTE TRONCAMENTO DELLE ULTIME TRE CIFRE 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 36 del 6 febbraio 1979 79 


Mod 170/0 REDDITI DI LAVORO AUTONOMO CORRISPOSTI NELL'ANNO 1978 
‘ (Art. 25 del D.P.R. 29 settembre 1973 n. 600) 
SOSTITUTO COGNOME ovvero DENOMINAZIONE NOME Copie | 
D'IMPOSTA listrd 
pomiciLIO COMUNE VIA 
FISICALE 
CATTIVITÀ 
ESERCITATA | 


RIEPILOGO DELLE SOMME ASSOGGETTATE A RITENUTA D'ACCONTO E DEI VERSAMENTI DELLE RITENUTE 
x ALL'ESATTORIA DI Li... ll ll ce 


SOMME ASSOGGETTATE A RITENUTA ESTREMI DEI VERSAMENTI ALL'ESATTORIA 


SU C/C POSTALE VINCOLATO 


Ù MESE Me: 
IMPORTO DI PAGAMENTO QUIETANZA OLLETTINO 


DATA NUMERO DATA NUMERO 


ALLO SPORTELLO ESATTORIALE 


IMPORTO VERSATO 


TOTALE TOTALE 


Data —_______—_________m—& Firma del dichiarante 
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Mod. 770/E 


‘REDDITI Di CAPITALE CORRISPOSTI A RESIDENTI, COMPENSI PER AVVIAMENTO COMMERCIALE E CONTRIBUTI 


DEGLI ENTI PUBBLICI CORRISPOSTI NELL'ANNO 1978 NONCHÈ SOMME SULLE QUALI È STATA COMMISURATA 
LA RITENUTA IN CASO DI RISCATTO DI ASSICURAZIONI SULLA VITA IL CUI IMPORTO È STATO PAGATO NEL- 
L’ANNO 1978 


(Art. 26, ultimo comma, art. 28 del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 600 e Art. 10 fettera I) del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597) 


SOSTITUTO COGNOME ovvero DENOMINAZIONE i CODICE 
D'IMPOSTA FISCALE 


DOMICILIO 


FISCALE 
ATTIVITÀ ESERCITATA 


RIEPILOGO DELLE SOMME ASSOGGETTATE A RITENUTA D'ACCONTO E DEI VERSAMENTI DELLE RITENUTE 
ALL'ESATTORIA DI 


SOMME ASSOGGETTATE A RITENUTA (1} ESTREMI DEI VERSAMENTI ALL'ESATTORIA 


SU C/C POSTALE VINCOLATO 


N. 
IMPORTO ora IMPORTO VERSATO 
DI PAGAMENTO QUIETANZA BOLLETTINO 


ALLO SPORTELLO ESATTORIALE 


DATA { NUMERO DATA NUMERO 


TOTALE TOTALE 


Data ——_——_________ Firma del dichiarante 


AVVERTENZA: 


Questo quadro deve essere compilato dai sostituti d'imposta di qualsiasi natura. Devono esservi dichiarati — oltre al compensi per avviamento e 
ai contributi indicati nell'intestazione — tutti i redditi di capitale di cui all'art. 41 dei D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597 corrisposti nell'anno 1978, ad 
eccezione di quelli per i quali non è richiesta elencazione nominativa dei percipienti (v. art. 7 del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 600, commi quinto 
e sesto), che vanno invece dichiarati nei successivi quadri 770/F, G e Gi. 


(1) Nei casi di riscatto di assicurazioni sulla vita nel corso del quinquennio, in questa colonna vanno indicati gli importi sul quali è stata com- 
misurata la ritenuta d’acconto. 
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Mod 770/F INTERESSI E ALTRI REDDITI DI CAPITALE DA DICHIARARE 
= SENZA ELENCAZIONE NOMINATIVA DEI PERCIPIENTI 
SOSTITUTO COGNOME ovvero DENOMINAZIONE NOME ar 
D'IMPOSTA Lal ; È ù 
DOMICILIO COMUNE VIA N. CAP, 
FISCALE” | | liti l 


GLI IMPORTI VANNO ESPOSTI IN MIGLIAIA DI LIRE MEDIANTE TRONCAMENTO DELLE ULTIME TRE CIFRE 


ATTIVITÀ ESERCITATA 


RIEPILOGO DELLE SOMME ASSOGGETTATE A RITENUTA D'ACCONTO E DEI VERSAMENTI DELLE RITENUTE 
ALL'ESATTORIA DI ______——_——_——€ 3 


SOMME ASSOGGETTATE A RITENUTA ESTREMI DE? VERSAMENTI ALL’ESATTORIA 


SU C/C POSTALE VINCOLATO 
ALLO SPORTELLO ESATTORIALE 


N. 
IMPORTO di eva IMPORTO VERSATO 
® QUIETANZA BOLLETTINO 
DATA NUMERO DATA NUMERO 
TOTALE TOTALE 


Prospetto A 


INTERESSI, PREMI ED ALTRI FRUTTI DI DEPOSITI E CONTI CORRENTI BANCARI (II) 
(Art. 26, 2° comma, del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 600) 


o 
c ni 
29 CAUSALE Aliquota Somme soggette Ritenuta operata 
6 applicata a ritenuta 
D 
PT 21] Z7®&___—_ —r|P_"‘ 
TOTALI . . .L. 


AVVERTENZA: 


Questo quadro non deve essere compilato dai soggetti all'imposta sul reddito delle persone giuridiche. 
(1) 1 dati richiesti sono da riportare secondo l'ordine dei prospetti dei redditi (A,B,C,D) cui sl riferiscono i versamenti effettuati, 
(il) prospetto deve essere compilato dalle sole aziende di credito individuali o costituite in forma di società di persone le quali debbono indi- 


care gli interessi, premi ed aitri frutti maturati nell'anno 1978 sui depositi e contì correnti, Nel riepilogo delle somme soggette a ritenuta dovrà 
essere indicato, in luogo del mese di pagamento, la data di chiusura del periodo d'imposta {che coincide con l'anno solare). 


87 


DI LIRE MEDIANTE TRONCAMENTO DELLE ULTIME TRE CIFRE 


GLI IMPORTI VANNO ESPOSTI IN MIGLIAIA 


N. 
d'ordine 
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Prospetto B 


INTERESSI, PREMI ED ALTRI FRUTTI DI TITOLI OBBLIGAZIONARI E SIMILARI E DI DEPOSITI 
E CONTI CORRENTI BANCARI CORRISPOSTI PER CONTO DI NON RESIDENTI (II) 


(Art. 26, 3° comma, del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 600) 


Aliquota Somme soggette 


CAUSALE applicata a ritenuta 


Ritenuta operata 


TOTALI . . 


Prospetto Cc 


ALTRI INTERESSI E REDDITI DI CAPITALE CORRISPOSTI A NON RESIDENTI 


{Art. 26, ultimo comma, del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 600) 


Aliquota Somme soggette 


CAUSALE applicata a ritenuta 


TOTALI . . . 


Ritenuta operata 


PREMI E VINCITE (IV) 
(Art. 30 del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 600) 


Aliquota Somme soggette 


CAUSALE applicata a ritenuta 


TOTALI . . 


Prospetto D 


Ritenuta operata 


(III) La dichiarazione va presentata dal soggetto residente incaricato del pagamento. 
(IV) Indicare i premi e le vincite divenuti esigibili nel periodo d'imposta, ancorchè non corrisposti. 


Data 


IL DICHIARANTE 


GLI IMPORTI VANNO ESPOSTI IN MIGLIAIA DI LIRE MEDIANTE TRONCAMENTO DELLE ULTIME TRE CIFRE 
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UTILI DISTRIBUITI NELL'ANNO 1978 


(Art. 27 del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 600; D. L. 8 aprile 1974, n. 95, convertito nella legge 7 giugno 
1974, n. 216; D. L. 10 ottobre 1976, n. 694, convertito nella legge 6 dicembre 1976, n. 788; legge 16 dicem- 
bre 1977, n. 904) 


Mod. 770/G 


SOSTITUTO 
D'IMPOSTA 


DOMICILIO 
FISCALE 


DENOMINAZIONE CODICE 


FISCALE 


| COMUNE 


ATTIVITÀ 
ESERDITATA 


Si allegano, come da specifica indicata al prospetto 4, 
attestazioni di versamento all’esattoria Comunale di 


DETERMINAZIONE DELL'AMMONTARE DEGLI UTILI 
DEI QUALI È STATA DELIBERATA LA DISTRIBUZIONE NELL’ANNO 1978 


I —- UTILI IN DENARO 
i E) 3 LI 


Data 
Titolo In cul gli utili 
della distribuzione (1) 


PROSPETTO N. 1 


Ammontare 
Data della spettante 


deliberazione 


Numero 
azioni e quote 


a ciascuna AMMONTARE COMPLESSIVO 


azione o quota 


sono stati messi 
in pagamento 


A) TOTALE UTILI IN DENARO ... L. 


UTILI IN NATURA 


DELIBERA DEL DATA DELLA DISTRIBUZIONE 


DESCRIZIONE DEI BENI DISTRIBUITI [ VALORE ULTIMO BILANCIO 


DATA 
DATA 
DATA 
B) TOTALE UTILI IN NATURA ... L. 
IMPORTO IMPUTABILE A CIASCUNA AZIONE O QUOTA ... L. 
PROSPETTO N. 2 PROSPETTO UTILI PAGATI 
DISTRIBUZIONE 3 4 s 6 
z Utili corrisposti Utili da corrispondere Utili corrisposti Utili da corrispondere 


Delibera Importo fino al 31-12-1977 al 31-12-1977 nel 1978 al 31-12-1978 


1-1-1976/31-12-1978 


9-4-1974/31-12-1975 


1-1-1974/8-4-1974 


24-2-1964/31-12-1973 


1-1-1963/23-2-1964 


TOTALI ... L. 


AVVERTENZE 


Il presente quadro deve essere compilato dalle società per azioni e in accomandita per azioni, dalle società a responsabilità limitata e dalle 
cooperative a responsabilità limitata in quando non esenti ai sensi deil'art. 10-ter della legge 29 dicembre 1962, n. 1745 e successive modificazioni, 
dali'obbligo delle ritenute, delle comunicazioni e dei versamenti, che nell'anno solare di riferimento hanno distribuito utiti in qualsiasi forma e sotto 
Qualsiasi denominazione. 

Le società a responsabilità limitata, le cooperative a responsabilità limitata e le società di mutua assicurazione !e cui quote non siano rappre- 
sentate da azioni devono allegare una distinta degli utili spettanti a ciascun socio con la specificazione dei cognome, nome e indirizzo del socio, 
de! dornicilio fiscale, del numero di codice fiscale, del numero delle quote e dell'ammontare degli utili assogettati a ritenuta a titolo d'acconto. A tal 
fine si dovrà utilizzare l'apposita distinta predisposta nei presente quadro. Qualora la distinta non fosse sufficiente a contenere i dati relativi a tutti 
3 soci, l'elencazione dovrà essere proseguita utilizzando ulteriori distinte da staccare da altri modelli 770/G. 


(1) Dividendo, acconto dividendo, saldo dividendo, riparto straordinario, rimborso de! capitale ai soci effettuato prima di cinque anni dalla data di 
delibera di aumento dei capitale sociale mediante passaggio di riserve a capitale con assegnazione di azioni gratuite o con aumento gratuito deli 
valore nominale delle azioni o quote (art. 4, legge 16 dicembre 1977, n. 904). 
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GLI IMPORTI VANNO ESPOSTI IN MIGLIAIA DI LIRE MEDIANTE TRONCAMENTO DELLE ULTIME TRE CIFRE 


Data 
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PROSPETTO N. 3 | PROSPETTO DELLE RITENUTE ESEGUITE 


UTILI ASSOGGETTATI RITENUTA 


4 Utili non assoggettati 
Alia. Ritenute a ritenuta (1) 


Uti1 corrisposti 


DELIBERA nell'anno 1978 


Di acconto LU) Di imposta 


1-1-1976/31-12-1978 (2) 


9-4-1974/31-12-1975 (2) 15 
30 
1-1-1974/8-4-1974 ———_ —_| 
na 30 
24-2-1964/31-12-1973 | ——TT;# ————__ 


1-1-1963/23-2-1964 (3) I _Pr_— —— Pa | | 


TOTALI . . . L | | | | 


Se, sulla base delle convenzioni! Internazionali, gli utili sono stati pagati con aliquote diverse da quelle sopra indicate, Il prospetto dovrà essere opportunamente adattato 
anche mediante aggiunta di allegati. 


(1) Allegare dettaglio esplicativo con l'indicazione dei soggetti esentati @ dei titoli e documenti giustificativi dell'esenzione. 
(2) La ritenuta del 15% riguarda le azioni di risparmio. — (3) La ritenuta dell'8% riguarda le azioni al portatore. 


ESTREMI DEI VERSAMENTI ALL'ESATTORIA 


IMPORTI ALLO SPORTELLO ESATTORIALE Î SU C/C POSTALE VINCOLATO 
CAUSALE DEI VERSAMENF VERSATI a Ni cecrrerezizizzoneo» 
Quietanza Bollettino 
3 Data |‘ Numero Ù Data IR Numero * 
1) Ritenute 10% sugli utili in denaro dei quali è stata delibera- 
ta distribuzione nell'anno 1978 (lett. A, prospetto n. 1) (1) 
2) Ritenute 10%, 15%, 30% o 50% su utiti In natura, su azioni 
di risparmio e su distribuzione dì azioni o quote gratuite o su 
aumento gratuito del valore nominale delle azioni o quote, 
deliberati negli anni ‘74, ‘75, ‘76, ‘77 e 76 (2): | 
a) effettuate nel primo semestre 1978 e cei nni] SI 
b) effettuate nel secondo semestre 1978 nni ole ira 
|—PPy ——————————_———_—_—_———_—_———mmm€È_____—_——————————_—mÉm_mt___——um&&6-—-Y€ ___—Ct@6ÈY—___b___ 
3) Versamento di conguaglio su utili in denaro (3): 
a) nel primo semestre 1978 L. bdo) (e eu eni 
meno recuperi (4) L. ia ——|\——————t—t 
b) nel secondo semestre 1978 CL. Po 
meno recuperi (4) L. I PE RE PEER IPO MA 
4) Ritenuta 10% sugli utili corrisposti da società cooperative ai 
soci persone fisiche (5): 
a) effettuate nel primo semestre 1978 e=———==« 
b) effettuate nel secondo semestre 1978 ci Lic eli ir il; 


TOTALE . ..L. Î | 


(1) li versamento deve essere effettuato entro il 15 del mese successivo a quello in cui è stata deliberata la distribuzione. e 

(2) Le distribuzioni di azioni o quote gratuite e gli aumenti gratuiti del valore nominale delle azioni o quote sono soltanto quelli deli- 
berati anteriormente al 18 dicembre 1977. 

(3) Comprendere anche eventuali versamenti di conguaglio su utili in natura e su azioni o quote gratuite e su aumento gratuito del 
valore nominale delle azioni o quote, deliberati anteriormente al 1° gennaio 1974. 

(4) | recuperi sono ammessi nel caso di riscossione di utili in esenzione da ritenute da parte dei soggetti indicati nell'art. 10-bis della leg- 
ge 29 dicembre 1962, n. 1745 e successive modificazioni, nonchè nel caso di riscossione di utili in esenzione da ritenuta o di applicazione di 


che hanno proceduto ai recuperì devono allegare un dettaglio esplicativo comprendente: a) le generalità dei soggetti che hanno riscosso gli utili 
in esenzione o con minore ritenuta; b) la causale della esenzione o riduzione; c) gli ammontari degli utili corrisposti in esenzione o con ridu- 
zione e delle relative ritenute versate precedentemente, distintamente per ogni deliberazione di distribuzione; d) l'ammontare delle maggiori 
ritenute che dovevano essere versate, ai sensi dell'art. 8, n. 5, del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 602, alla data del 1° settembre dell'anno del 


pagamento degli utili ed a quella del 1° marzo dell'anno successivo, e l'ammontare delle somme effettivamente versate in dipendenza degli 
eseguiti recuperi. 


| ritenute in misura diversa da quella istituzionalmente prevista per effetto di norme delle convenzioni internazionali sulle doppie imposizioni. Le società 


(5) Riguarda le società cnoperativ 


873, n. 60i e nell'art. 20, comma 7°, dei D.L. 8 apri- 


e Ù 1 
‘le 1974, n. 95, convertito con modificazioni nella legge 7 giug 


E Firma de! dichiarante 


—r—+T —1npn 
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DISTINTA DEGLI UTILI SPETTANTI A CIASCUN SOCIO DELLE SOCIETÀ A RESPONSABILITÀ LIMITATA, DELLE SOCIETÀ 
COOPERATIVE A RESPONSABILITÀ LIMITATA E DELLE SOCIETÀ DI MUTUA ASSICURAZIONE LE CUI QUOTE 


NON SIANO RAPPRESENTATE DA AZIONI 


SOSTITUTO | PENOMINAZIONE CODICE 

D'IMPOSTA i FISCALE | rittgitua I I 
DOMICILIO COMUNE VIA N. 

FISCALE 


ATTIVITÀ ESERCITATA — |}; 1 


Î| 


3 4 
5 DATI ANAGRAFICI E DI RESIDENZA DEI PERCIPIENTI PERSONE FISICHE ima: SI rimontare 
e 1 DATI IN CORRISPONDENZA DI CIASCUN NUMERO D'ORDINE DEVONO ESSERE RIPORTATI quote enrica 
2 NEGLI SPAZI PREORDINATI SECONDO LE DICITURE INDICATE Ai. NUMERO D'ORDINE 1 (*) 
z 
“ T copice FISCALE COGNOME NOME Data di nascita |] SESSO 
A 
| LI (1) IT: {LI ua 
COMUNE {o Stato estero) DI NASCITA RZ COMUNE DI-RESIDENZA Dura VIA E NUMERO CIVICO 
(sigla) (sigla) 
LEA | Una! LI I 11 | | Ì | Ù | I | 
Lurtiertirintinsi | bit] 
I 11 | LI I I I LI | i | { | LI | ti | 
a > Fl fl 
Riba beva] | ararana 
II | Ù I I Un! | bIHI | I f I i | Ì 
| Un) | i III TE Pa I | I 
| 11 | Ù | IHII LITI | { | 
e | Lika | 
pre Li | » [ibi | 
a i Lita] 
SE | Lilatal 
E | [bal 
I! | I] LILI | IUtI I Î | I I f | I I 
TOTALI . .. L. 


(*) Per l'indicazione del codice fiscale si fa rinvio alle Avvertenze Generali, 
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Pitti | NOR 


lo | Ci LI 
È DATI ANAGRAFICI E DI RESIDENZA DEI PERCIPIENTI asa 
5 DIVERSI DALLE PERSONE FISICHE NumErO | utili soggetti 
o I DATI IN CORRISPONDENZA DI CIASCUN NUMERO D'ORDINE DEVONO ESSERE RIPORTATI Se, a ritenuta 
3 NEGLI SPAZI PREORDINATI SECONDO LE DICITURE INDICATE AL NUMERO D'ORDINE 1 (*) 
CODICE FISCALE ' DENOMINAZIONE Data di nascita os 
I TT Lili 
COMUNE (di domicilio fiscate) PRONTA VIA E NUMERO CIVICO 
LI ubi] 
pria {abba 
L pali I I uit] 
o 
w lA i iii lin ai 
bi eee] Lee 
i SAETTA 
È i | i 
tu Liiricilont]]| [tato] 
4 ] 
5 | | 
O. nni iii In Linn] 
z II [bu 
= 
< | | 
lea lol Li. cl ili 
Ha Lirrisidosti] Leti 
du . 
z | 
Fi Lircsritualt]] [ubdul] 
È [ 
« I TIE _r_r—___—<—_+———t____————_———_—_———_——+—_____É____ÉÉÈ___—r—_—_È—_——_m+____________—_——_—_———————€m__————_—_ rt 
a DONI lele] 
«i = cele — craig oe Mili 
< | | 
2 e! [lubiiel] 
E Fedi 
H; Lusistoli ubi] 
2 | 
s 
= Lucnatuli] blu 
A 
A | 
a ll [La] 
Pt [Lite] 


TOTALI ... L. | | 


Data. > n io ut. Firma del dichiarante ______________———_—__—_______+ 
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M d 770/0-1 UTILI DEI TITOLI ESTERI DISTRIBUITI NELL'ANNO 1978 
0 (art. 11 della Legge 29 dicembre 1962, n. 1745 e art. 27, 4° comma, del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 600) 


DENOMINAZIONE CODICE 


SOSTITUTO D'IMPOSTA FISCALE 

ILL1 ] pk 
COMUNE VIA N. C.A.P. 
DOMICILIO FISCALE | I 
LETI 
ATTIVITÀ ESERCITATA 
IRE E | 

Si allegano, come da specifica indicata al prospetto n. 2, n. ___ attestazioni di versamento alla Sezione di 


Tesoreria provinciale di: 


PROSPETTO N. ll RITENUTE ESEGUITE 
Ù 2 UTILI ASSOGGETTATI A_ RITENUTA ? 
4 
A Utili corrisposti Ritenute Utili non assoggettati 
NNIE Ati 
f) nel 1978 Importo si 5 a ritenuta {1)) 
% di acconto di imposta 


18-12-1977/31-12-1978 


11-10-1976/17-12-1977 


1-1-1974/10-10-1976 


24-2-1964/31-12-1973 


| 
= 
lla 


DISTINTA DEI VERSAMENTI EFFETTUATI ALLA SEZIONE 
DELLA TESORERIA PROVINCIALE DI 


1 2 3 ESTREM? DEI VERSAMENTI 


1-1-1963/23-2-1964 


TOTALI . ..L. 


PROSPETTO N. 2 


: SU C/C POSTALE 
LLA TESOREI 
ALE RIA INTESTATO ALLA TESORERIA 


VERSAMENTI SEMESTRALI Utili assoggettati | importo versato 


a ritenuta Attestazione Bollettino 


6 7 


Data Numero Data Numero 


a) relativi alle ritenute effettuate nel 
primo semestre 1978 


b) relativi alle ritenute effettuate nel 
secondo semestre 1978 


TOTALI . . .L. 


AVVERTENZA: Il presente quadro va compilato soltanto dalla Banca d'Italia e dalle banche agenti. 


(I) Le varie date si riferiscono alle diverse epoche in cui sono riscossi i dividendi da parte dei soggetti incaricati dei pagamenti agli aventi diritto 
{H}) AHegare dettaglio esplicativo con l'indicazione dei soggetti esentati e dei titoli e documenti giustificativi delle esenzioni. 


Dara Firma del dichiarante 


= —————@@———_—m14_———t—t@_@—@_@—@—@_—@—_—1214—_———_—_—@—@———m_—@__——_—_———TÉ—m—T__——211z@ttntt11Rnc2@@otmtcmat ti 


ANTONIO SESSA, direttore Dino Ecibio MARTINA, redattore 


(9651025/2) Roma, 1979 - Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato - S. 


(c. m. 411200790360) 


L. 1.500 


